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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2214

ARCA NORD SALENTO Localizzazione fondi per
lavori di ristrutturazione alloggi di ERP nel Comune
di CEGLIE MESSAPICA lotto 5 Via Foggia ‐ Finanzia‐
mento € 500.000,00. Fondi rivenienti da Leggi Sta‐
tali.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Osser‐
vatorio Condizione Abitativa, Programmi Comunali
e IACP e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita‐
tive, riferisce:

L’ARCA NORD SALENTO con nota n. 6517/2014
ha trasmesso al Servizio Politiche Abitative Delibe‐
razione Commissariale n. 33/2014/C, avente come
oggetto: “ Programma Esecutivo di intervento
alloggi ERP nel Comune di Ceglie Messapica ‐ lotto
5 ‐ via Foggia. Proposta di localizzazione fondi e
approvazione Progetto Preliminare “.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
‐ l’ARCA con note n.4634/2014 e n. 5102/2014,

afferma che gli assegnatari delle palazzine ABILAG
di via Foggia ‐ lotto 5 di Ceglie Messapica hanno
più volte manifestato la necessità di un intervento
di recupero degli alloggi, lavori che allo stato
attuale risultano diventati improcrastinabili;

‐ il Settore Tecnico dell’Arca attraverso i propri tec‐
nici, per l’attivazione dei lavori di manutenzione
straordinaria, ha provveduto a rimodulare il pro‐
getto preliminare, in considerazione delle norma‐
tive tecniche intervenute dal 2007 ad oggi, quan‐
tificando la spesa il cui ammontare complessivo è
risultato pari ad € 500.000,00.

Considerato che la richiesta riveste carattere di
estrema urgenza stante alcune situazioni di pericolo
per la pubblica incolumità;

per quanto su esposto:
‐ visto quanto deliberato dal Commissario Straor‐

dinario con la citata delibera n. 33/2014/C, con
conseguente assunzione di assunzione di ogni
responsabilità tecnica‐amministrativa ai sensi
dell’art.58 della legge n.865/71 e dell’ art.11 del
D.P.R. n.1036/72;

‐ si propone di assegnare all’ ARCA NORD SALENTO
un finanziamento pari a € 500.000,00 con i Fondi
ex GESCAL rivenienti dalle sole Leggi Statali, allo
scopo di pervenire a rapida utilizzazione dell’im‐
porto necessario, da destinare alle opere previste
nel progetto di Manutenzione Straordinaria da
realizzare nel Comune di Ceglie Messapica lotto 5
Via Foggia e, si ritiene di assentire alla proposta di
localizzazione con la concessione del finanzia‐
mento per un importo pari a € 500.000,00.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/02/97 art. 4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;
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‐ di accogliere alla proposta di localizzazione dell’
ARCA NORD SALENTO di un finanziamento pari a
€ 500.000,00 allo scopo di consentire l’esecuzione
dei lavori di Manutenzione Straordinaria da rea‐
lizzare nel Comune di CEGLIE MASSAPICA ‐ lotto
5 ‐ Via Foggia;

‐ di imputare il suddetto importo di € 500.000,00
sugli accantonamenti per MM. OO. rivenienti dai
cantieri localizzati e non appaltati di cui alle Leggi
Statali Fondi ex GESCAL;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2215

COMUNE DI FOGGIA ‐ Esecuzione sentenza TAR
Bari n.1133/2011. Attribuzione destinazione urba‐
nistica suolo ditta Lu.Me. Srl (foglio 92/B, p.lle 24,
118 e 143). ‐ Approvazione con prescrizione e
modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Nel Comune di Foggia, con delibera di commis‐
sario ad acta in data 05/06/12 sono state assunte,
in merito a suoli di proprietà della ditta “Lu.Me. Srl”,
le seguenti testuali determinazioni:

“(…) Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto:
il sottoscritto Commissario ad Acta
RITIPIZZA
l’area catastalmente individuata al foglio di

mappa del Comune di Foggia 92/B particelle n. 24,
118 e 143, e: DELIBERA

di attribuire all’area catastalmente individuata al
foglio di mappa del Comune di Foggia 92/B parti‐
celle n. 24, 118 e 143, la seguente destinazione
urbanistica:

zona B.2.2 “Edilizia Residenziale indipendente dai
comuni degli isolati, nuova” di cui all`art. 34.2b delle
N.T.A. del vigente PRG con le seguenti ulteriori pre‐
scrizioni speciali integrative e modificative:

lndice di fabbricabilità: 7 mc./mq;
Altezza massima: 27,00 fatto salvo il rispetto

delle norme antisismiche;
Distanze minime dai coumni: 5,00 mt. o sul

comune in aderenza con altri fabbricati previo
assenso dei proprietari confinanti; Distanze minime
dalle strade: 5,00 mt.;

Distanze minime tra fabbricati: 0,00 o pari all’aI‐
tezza del fabbricato più alto; Rapporto di copertura:
70%.

Si prescrive la cessione gratuita a titolo di pere‐
quazione e standard in favore del Comune di Foggia
delle p.lle n. 976, 138 e 143 e di parte delle aree riti‐
pizzate sino a raggiungere la superficie complessiva
di mq. 1.554,00, con facoltà da parte della Ditta pro‐
prietaria di monetizzarla in toto o in parte. (…)”.

Quanto innanzi è stato determinato dal commis‐
sario ad acta in esecuzione della sentenza
n.1133/2011 del TAR Bari Sezione Terza, che acco‐
gliendo il ricorso n. 827/2011 proposto da “Lu.Me.
Srl” contro il Comune di Foggia, per l’accertamento
dell’illegittimità del silenzio‐rifiuto su istanza di riti‐
pizzazione, ha ordinato al Comune stesso di prov‐
vedere, nominando nel contempo il commissario ad
acta in caso di inottemperanza comunale.

Alla delibera commissariale in argomento è alle‐
gato un elaborato tecnico con ortofoto, stralcio di
PRG e stralcio catastale.

La relativa documentazione, pervenuta con nota
del 25/06/13 a firma del medesimo commissario ad
acta, consiste in:
1. DCA del 05/06/12, comprendente l’elaborato

tecnico;
2. atti di pubblicazione, senza osservazioni;
3. parere prot. 1396 del 11/01/13 dell’Ufficio

Sismico e Geologico regionale, favorevole, reso
ai sensi dell’art. 89 del DPR n. 380/2001;

4. DD n. 98 del 10/04/13 dell’Ufficio VIA/VAS regio‐
nale, di esclusione dalla procedura VAS, con pre‐
scrizioni.

Ciò premesso, si riportano ‐ testualmente ‐ i
rilievi e le considerazioni e motivazioni poste a base
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delle determinazioni commissariali come innanzi
assunte:

“PREMESSO CHE (…)
Con nota del 4.1 1.2011 lo scrivente ha chiesto

chiarimenti al Tribunale Amministrativo Regionale
di Bari il quale con ordinanza collegiale n.308/2012
depositata il 9.2.2012 statuiva che:
a) il Commissario può avvalersi dei poteri di concer‐

tazione alcune di addivenire ad una soluzione
condivisa anche attraverso l ‘istituto della pere‐
quazione compensativa;

b) la dotazione di standard eccedenti i limiti di cui
al d.m. 1444/68 non costituisce di regola un pre‐
supposto per ovviare alla cessione di aree, occor‐
rendo una valutazione globale sullo stato di
urbanizzazione esistente e sul suo possibile ade‐
guamento;

c) il provvedimento di ritipizzazione va sottoposto
a VAS ove ne sussistono i presupposti;

Con nota del 27.2.2012 la Lu.Me. srl ha dichiarato
di essere disponibile a cedere a titolo di perequa‐
zione compensativa le aree riportate in Catasto al
foglio 92 p.lle 976, 138 e 143 per la superficie com‐
plessiva di 735 mq. desumibile dalle visure catastali.

CONSIDERATO che:
1) sono decorsi all’attualità cinque anni dall’appro‐

vazione del P.R.G. con delibera regionale n. 1005
del 20/7/2001 e che pertanto risultano decaduti
i relativi vincoli preordinati all’esproprio che gra‐
vavano sulle aree oggetto di ricorso;

2) l’U.T.C. del Comune di Foggia ha rilasciato copia
conforme all’originale delle relazioni prodotte
dalla Lu.Me. srl e di cui si è riferito al punto 6
terzo capoverso;

3) le relazioni a norma del Dirigente del Servizio
Urbanistica del Comune di Foggia contengono
elementi utili ai fini della ritipizzazione delle par‐
ticelle oggetto del presente provvedimento in
quanto la prima dell’8.6.2010 ha ad oggetto il
monitoraggio quantitativo delle aree a stan‐
dards ex DM n. 1444/68 mentre le successive del
29.9.2010 e del 24.5.2011 hanno ad oggetto le
particelle confinanti che, non solo avevano il
medesimo vincolo espropriativo di P.R.G., ma
costituiscono, unitamente a quelle oggetto del
presente provvedimento, un’unica area circo‐
scritta su tutti i lati da strade pubbliche;

4) dalla relazione dell’8.6.2010 del Dirigente del
Servizio Urbanistico del Comune di Foggia risulta

che il Comune ha una dotazione di standard pari
a 18,50 mq/abitanti; avendo destinato a stan‐
dard 76.021,00 mq in eccesso rispetto a quanto
richiesto (18 mq/ab.), questi sono più che suffi‐
cienti ad assorbire il maggior carico urbanistico
derivante dal presente provvedimento di ritipiz‐
zazione; in particolare, il presente atto richiede
3.107,16 mq. di aree a standard rispetto ai
76.021 mq. disponibili (si chiarisce che la super‐
ficie da ritipizzare è pari mq. 2.466 che moltipli‐
cata per l’indice di 7 mc/mq fornisce una cuba‐
tura di mc. 17.262. In ragione di quanto stabilito
dal D.M. 1444/1968 ove viene fissato in mc. 100
la dotazione volumetrica per abitante ne con‐
segue un numero di abitanti insediabili pari a
172,62 abitanti; applicando la dotazione di 18
mq/abitante torna una superficie a standard di
mq. 3.107,62);

5) dalla relazione del 29.9.2010 dell’U.T.C. risulta
che l’area si inserisce in un contesto consolidato
servito da viabilità che, per ampiezza e volume
di traffico, è tranquillamente in grado di reggere
un eventuale intervento insediativo; inoltre, la
zona è adeguatamente servita da opere di urba‐
nizzazione (aree per l’istruzione, aree per attrez‐
zature di interesse comune ed aree per spazi
pubblici) così da potersi ritenere non necessaria
la cessione di ulteriori aree ex d.m. 1444/ 1968;

6) dalla relazione integrativa dell’U.T.C. prot. n.
55631 del 24.5.2011 risulta che: a) I ‘indice
medio della zona ove è ubicata l’area è pari a
7,09 mc/mq; b) in merito alla possibilità di siste‐
mazione a verde pubblico lungo l’asse di via
Benedetto Croce, una reiterazione del vincolo
espropriativo non è praticabile in quanto la situa‐
zione finanziaria dell’Ente non consente alcun
esborso; c) l’unica soluzione possibile è la pere‐
quazione compensativa.

RITENUTO
‐ di condividere quanto riportato nelle relazioni

dell’U.T.C. di cui sopra;
‐ di prevedere comunque la cessione in favore del

Comune di aree per mq. 1.554,00 (1/2 di 3.107,16
trovandosi in zona B ex art. 4 comma 2 d.m.
1444/68) a titolo di perequazione e aree a stan‐
dard;

‐ di non dover sottoporre il presente provvedimento
a VAS tenuto conto che l’allegato IV al D.Lgs.
n.152/2006 lo prescrive per le aree urbane all’in‐
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terno di aree urbane superiori a 10 ettari; pur tut‐
tavia si ravvisa l’opportunità di demandare al
Segretario Generale del Comune di Foggia, con
oneri a carico dei proprietari dei suoli, l’invio degli
atti alla Regione Puglia Servizio Ecologia al fine di
far verificare la sottoponibilità a VAS ove quest’ul‐
timo ne ravvisi comunque la necessità.”

Trattasi, in particolare, di un suolo ubicato ad
angolo tra la Via Benedetto Croce e la Via Maria De
Prospero, in un contesto cittadino quasi del tutto
edificato ed urbanizzato; detto suolo è destinato nel
vigente PRG del Comune di Foggia a “Zona SP Verde
Pubblico” (come l’intera maglia di riferimento) e via‐
bilità pubblica.

Ciò riportato in ordine ai contenuti del provvedi‐
mento commissariale in oggetto, va riferito che, per
quanto riguarda le contermini particelle catastali
numeri 1695, 1696, 1697 e 1488 del foglio 92/B, di
proprietà della ditta “FISIOS Srl”, a seguito di sen‐
tenza TAR n.1326/2009 e di delibera n.141 del
25/11/11 del commissario ad acta (in persona
diversa rispetto al presente procedimento), con

DGR n.664 del 08/04/14 è stata attribuita la desti‐
nazione urbanistica della “Zona B2.2 ‐ edilizia resi‐
denziale indipendente dai confini degli isolati,
nuova”, con la disciplina dell’art.34.2b delle Norme
Tecniche di Attuazione del vigente PRG del Comune
di Foggia e con ulteriori prescrizioni speciali integra‐
tive e modificative (fermo restando la normativa
tecnica e regolamentare complessivamente vigente
nel Comune di Foggia).

Le suddette determinazioni assunte con la DGR
n.664/2014 fanno riferimento in particolare, per
quanto attiene alla verifica degli standards, al
“Monitoraggio quantitativo delle aree ‘F’ e ‘SP’ di
cui al DM 1444/68 Marzo 2013”, elaborato dal
Comune di Foggia nell’ambito delle attività com‐
plessive di pianificazione e propedeutiche alla pre‐
disposizione del PUG; detto “Monitoraggio” risulta
approvato con DGC n.41 del 03/05/13 (precisa‐
mente di “presa d’atto”) e trasmesso all’Assesso‐
rato riferente con nota comunale prot.102134 del
25/11/13.

Il conseguente bilancio quantitativo finale delle
aree ‘F’ e ‘SP’ viene riportato nel “Monitoraggio”
nei termini che seguono:
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______________________________________________________
tipologia di standard Sp F______________________________________________________
area complessiva (“utilizzata” + “residua”), mq. 4.116.453,45 3.577.110,47
dotazione rispetto a prev. PRG (163.250 abit.), mq/ab. 25,22 21,91
dotazione rispetto a prev. DPP (154.780 abit.), mq/ab. 26,60 23,11
dotazione rispetto a Censimento 2011 (147.036 abit.), mq/ab. 28,00 24,33______________________________________________________

Circa il suddetto “Monitoraggio”, la DGR n.664/2014 rileva che la verifica della dotazione rispetto al Cen‐
simento 2011 è riferita per un lato alla popolazione reale (147.036 abitanti), e per altro lato agli standard di
previsione (oltre che alla dotazione effettivamente esistente), ovvero rapporta tra loro dati di natura non
omogenea; peraltro, considerando propriamente le “superfici utilizzate” indicate nel prospetto a pag.14 della
Relazione (al netto quindi delle “superfici residue”, nonché delle “superfici derivanti da varianti in accordo di
programma”), rapportate alla popolazione censita nel 2011 di 147.036 abitanti, risulta quanto segue:

tipologia di standard “Sp”:mq. (3.329.847,84 + 63.955,30) / ab. 147.036 = mq/ab. 23,08
tipologia di standard “F”: mq. (3.152.445,66 + 30.872,97) / ab. 147.036 = mq/ab. 21,65

Pertanto, si conclude nella DGR n.664/2014, risultano complessivamente verificati gli standard minimi per
la residenza prescritti dal DM n.1444/1968, articoli 3 e 4; quanto innanzi, nel presupposto che per “superfici
utilizzate” debbano intendersi le aree effettivamente idonee e fruite per le funzioni urbanistiche previste a
norma rispettivamente dell’art.3 del DM n.1444/1968 (zone a standard “Sp”) e dell’art.4 del DM n.1444/1968
(zone “F”).

Con riferimento inoltre al fabbisogno di edilizia residenziale, le analisi condotte nell’ambito dell’attività‐
pianificatoria del Comune di Foggia, così come richiamate nella DCA n.141/2011 e nella DGR n.664/2014
innanzi citate, conducono infine alle seguenti stime all’anno 2021 (in numero di abitazioni):



DPP dicembre 2005
‐ fabbisogno pregresso: 6.173 abitazioni
‐ fabbisogno sostitutivo: 9.434 abitazioni
‐ fabbisogno aggiuntivo: 1.745 abitazioni_________
Totale fabbisogno abitativo 17.352 abitazioni 

(di cui 1.478 già realizzate)

PRUSST “San Michele ‐ Daunia 2000”; marzo 2009
(approvati con specifici provvedimenti di GR)
‐ fabbisogno pregresso (DPP+emergenza 

abitativa + miglioramento standard 
abitativi): 12.223 abitazioni

‐ fabbisogno sostitutivo 
(conferma DPP): 9.434 abitazioni

‐ fabbisogno aggiuntivo 
(DPP+edilizia universitaria): 2.745 abitazioni_________

Totale fabbisogno abitativo 24.402 abitazioni

Le sopra riportate ipotesi e conclusioni, derivanti
dalle analisi e dalle valutazioni operate rispettiva‐
mente nel “Monitoraggio quantitativo delle aree ‘F’
e ‘SP’ di cui al DM 1444/68 Marzo 2013” approvato
dal Comune di Foggia con la DGC n.41/2013, in
ordine alle aree a servizi, ed inoltre nel DPP del
dicembre 2005 e nel PRUSST “San Michele ‐ Daunia
2000” del marzo 2009, in ordine al fabbisogno abi‐
tativo, possono evidentemente ritenersi utili anche
nell’ambito del presente procedimento commissa‐
riale, ai fini della motivazione ‐in linea di massima‐
della riclassificazione urbanistica proposta; va
peraltro rilevato che la modesta estensione del
suolo interessato (mq.2.466, corrispondente alle
particelle catastali nn.24, 118 e 143), risulta di fatto
ininfluente nell’ambito delle analisi ed ipotesi
innanzi indicate.

Nel contempo, è necessario debitamente consi‐
derare e puntualizzare quanto di seguito si riporta:
A) Con riguardo al suolo oggetto della riclassifica‐

zione, lo stesso è riferito specificatamente,
giusta sentenza TAR n.1133/2011 e delibera del
commissario ad acta del 05/06/12, alle parti‐
celle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio
92/B, della superficie complessiva di mq.2.466,
di proprietà della ditta “Lu.Me. Srl”.
Peraltro, lo stato di fatto fisico‐giuridico dei
luoghi evidenzia che parte del citato suolo
risulta interessato da sedimi di viabilità pubblica
esistenti e/o di previsione del PRG, lungo la Via

Benedetto Croce e la Via Maria De Prospero,
che pertanto vanno riconfermate nell’attuale
suddetta destinazione di viabilità pubblica.
Parimenti improponibile risulta il coinvolgi‐
mento, nell’ambito del presente procedimento,
di ulteriori suoli che non sono oggetto della sen‐
tenza TAR n.1133/2011 di cui trattasi e che
peraltro, da visura catastale risultano di diversa
proprietà (particelle catastali n.138 e n.976, in
ditta “FISIOS S.r.l.”), e comunque anch’esse
interessate da sedime di viabilità pubblica (par‐
ticella n.138) e/o pertinenza di edifici esistenti
(particella n.976).
Per quanto sopra, la nuova destinazione di
“Zona B2.2 ‐ edilizia residenziale indipendente
dai confini degli isolati, nuova”, va riferita alla
superficie delle particelle catastali n.24, n.118 e
n.143 del foglio 92/B, limitatamente alla parte
già precedentemente tipizzata come “Zona SP
Verde Pubblico” e con esclusione dei citati
sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG.

B) Con riguardo agli indici e parametri tecnici d’in‐
tervento, occorre riferirsi, per omogeneità e
razionalità del disegno urbanistico complessivo,
alle determinazioni assunte con la DGR
n.664/2014, stante le considerazioni e motiva‐
zioni tecnico‐ urbanistiche specificate nel mede‐
simo provvedimento regionale e da intendersi,
per economia espositiva, qui ripetute.
In particolare, per il suolo in questione, corri‐
spondente alle particelle catastali n.24, n.118 e
n.143 del foglio 92/B, al netto dei sedimi stradali
esistenti e/o previsti dal PRG, occorre fare rife‐
rimento alla disciplina dell’art.34.2b delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG
del Comune di Foggia, con le seguenti ulteriori
prescrizioni speciali integrative e modificative,
riguardanti anche la diminuzione dell’indice di
fabbricabilità fondiaria e dell’altezza massima,
rispetto a quanto proposto nella deliberazione
commissariale, ai sensi degli artt. 7 e 8 del DM
n.1444/1968 ed in coerenza con il contesto edi‐
ficato circostante, e fermo restando la norma‐
tiva tecnica e regolamentare complessivamente
vigente nel Comune di Foggia:
“Indice di fabbricabilità fondiaria: massimo
mc/mq.6,00, relativo all’intera zona omogenea
B2.2.
Altezza degli edifici: massimo ml.24,00.
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Aree per gli standard al servizio della resi‐
denza, di cui al D.M. n. 1444/1968 (art. 3): si
prescrive la previsione (con realizzazione a
carico dei richiedenti e cessione gratuita al
Comune di Foggia), nell’ambito della zona omo‐
genea B2.2, di una fascia di verde alberato e
sistemato per l’intero fronte lungo la Via B.
Croce in continuità, con le aree verdi pubbliche
già esistenti e/o previste dal PRG in fregio alla
medesima viabilità; la consistenza della pre‐
detta fascia va commisurata al carico insedia‐
tivo di nuova previsione sulle aree d’intervento,
ai sensi dell’art.3 del DM n.1444/1968, e
comunque in misura non inferiore a 18 mq. per
ogni abitante di nuovo insediamento (corrispon‐
dente a mc.100).
Servizi della residenza a carattere privato: pari
ad almeno il 20% della volumetria ammissibile,
da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi
collettivi per le abitazioni, uffici e studi profes‐
sionali, piccole attività commerciali ed artigia‐
nali in genere, in ogni caso compatibili con la
residenza.
Strumento attuativo: permesso di costruire con‐
venzionato che fissi in capo dei richiedenti gli
obblighi innanzi puntualizzati e che inoltre inte‐
ressi l’intero suolo di proprietà compreso tra la
Via B. Croce e la Via M. De Prospero, evitando
la formazione di aree relitto di risulta.”

C) E’ necessario il recepimento, negli atti, dei
pareri e prescrizioni espressi dall’Ufficio
VIA/VAS regionale, giusta DD n.98 del 10/04/13,
e dall’Ufficio Sismico e Geologico regionale,
giusta nota prot.1396 del 11/01/13.

Conclusivamente, tenuto conto della ridotta con‐
sistenza dell’area interessata (mq.2.466 catastali,
da cui vanno sottratti i sedimi stradali esistenti e/o
previsti dal PRG) e del conseguente nuovo carico
insediativo residenziale (da realizzare in base all’i.f.f.
di 6,00 mc/mq.), di fatto irrilevanti quanto all’inci‐
denza sul dimensionamento della pianificazione
urbanistica generale comunale, si ritiene condivisi‐
bile la proposta di riclassificazione in argomento,
adottata con la delibera di commissario ad acta in
data 05/06/12, con le precisazioni e con prescrizioni
in precedenza formulate ai punti A‐B‐C.

Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggi‐
stici, dagli atti pervenuti non emerge l’interessa‐

mento di aree soggette a tutela ai sensi del PUTT/P
e/o del PPTR recentemente adottato.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap‐
provazione, ai sensi dell’art.16 ‐decimo comma‐
della LR 31/05/80 n.56, delle determinazioni
assunte con delibera del commissario ad acta in
data 05/06/12, in ordine al suolo nel Comune di
Foggia in ditta “Lu.Me. Srl”, corrispondente in
catasto alle particelle catastali n.24, n.118 e n.143
del foglio 92/B, con attribuzione al suolo medesimo,
limitatamente alla parte già precedentemente tipiz‐
zata come “Zona SP Verde Pubblico” e con esclu‐
sione dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal
PRG, della disciplina urbanistica quale “Zona B2.2 ‐
edilizia residenziale indipendente dai confini degli
isolati, nuova”, con le precisazioni e con le prescri‐
zioni in precedenza formulate ai punti A‐B‐C.

Quanto innanzi da sottoporre all’iter delle con‐
trodeduzioni comunali ai sensi dell’art.16 ‐undice‐
simo comma‐ della LR n.56/1980, con predisposi‐
zione inoltre di elaborati tecnici adeguati alle sud‐
dette precisazioni e prescrizioni. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 ‐ decimo comma ‐ della LR n. 56/1980, per
le motivazioni e considerazioni di cui alla relazione
in premessa, le determinazioni assunte con delibera
del commissario ad acta in data 05/06/12, in ordine
al suolo nel Comune di Foggia in ditta “Lu.Me. Srl”,
corrispondente in catasto alle particelle catastali
n.24, n.118 e n.143 del foglio 92/B, con attribuzione
al suolo medesimo, limitatamente alla parte già pre‐
cedentemente tipizzata come “Zona SP Verde Pub‐
blico” e con esclusione dei sedimi stradali esistenti
e/o previsti dal PRG, della disciplina urbanistica
quale “Zona B2.2 ‐ edilizia residenziale indipendente
dai confini degli isolati, nuova”, con le precisazioni
e con le prescrizioni in precedenza formulate ai
punti A‐B‐C e che qui si intendono, per economia
espositiva, integralmente riproposte e condivise.

DI SOTTOPORRE le presenti determinazioni
all’iter delle controdeduzioni comunali ai sensi del‐
l’art.16 ‐undicesimo comma‐ della LR n.56/1980,
con predisposizione inoltre di elaborati tecnici ade‐
guati alle suddette precisazioni e prescrizioni.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2216

COMUNE DI TAVIANO (LE) ‐ Variante Tematica al
PRG per le aree a servizi. ‐ Approvazione con pre‐
scrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,

confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Taviano, munito di vigente PRG
approvato con DGR n.830/2001, con DCC n.64 del
08/11/10 ha adottato la “Variante Tematica al PRG”
per le aree destinate a servizi.

Con successiva DCC n.11 del 01/04/11 il Comune
stesso ha provveduto all’esame delle n.19 osserva‐
zioni/opposizioni presentate dai cittadini a seguito
delle pubblicazioni degli atti della Variante.

La relativa documentazione tecnico‐amministra‐
tiva, trasmessa con nota comunale prot.10104 del
11/08/11, comprende i seguenti elaborati (in for‐
mato cartaceo ed in formato digitale su CD‐R):
1. Relazione illustrativa
2. Norme tecniche di attuazione
3. Tav. VS 1 Verifica dello stato di attuazione dei

comparti
4. Tav. VS 2 Ricognizione dei servizi di PRGC e veri‐

fica dello stato di attuazione
5. Tav. VS 3 Stato di attuazione delle aree a servizi

e dei comparti: individuazione dei comparti di
atterraggio

6. Tav. VS 4.1 Corrispondenza fra maglie a servizi
da perequare e comparti di atterraggio

7. Tav. VS 4.2 Suscettività edificatoria delle aree a
servizi da perequare

8. Tav. VS 5.1 PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Territorio comunale

9. Tav. VS 5.2a PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Centro urbano

10. Tav. VS 5.2b PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Centro urbano

11. Tav. VS 5.2c PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Centro urbano

12. Tav. VS 5.2d PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Marina di Mancaversa

13. Tav. VS 5.3a PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Centro urbano, indici e para‐
metri dei comparti edilizi

14. Tav. VS 5.3b PRGC adeguato alla Variante tema‐
tica dei servizi. Marina di Mancaversa, indici e
parametri dei comparti edilizi

15. Tav. VS 6 Piano dei servizi della Variante tema‐
tica

16. Aggiornamento informatizzato PRG Relazione
17. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.1 Ter‐

ritorio comunale
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18. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.2a
Centro urbano

19. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.2b
Centro urbano

20. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.2c
Centro urbano

21. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.2d
Marina di Mancaversa

22. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.3a
Centro urbano, indici e parametri dei comparti
edilizi

23. Aggiornamento informatizzato PRG Tav. 1.3b
Marina di Mancaversa, indici e parametri dei
comparti edilizi.

Con nota SUR prot.6975 del 04/07/12, a seguito
di una prima disamina degli atti e dei contenuti della
Variante trasmessa, è stato rappresentato
all’Amm.ne Com.le quanto di seguito.

La Variante in oggetto, definita “tematica”, si pro‐
pone i seguenti obiettivi (cfr: “Premessa” a pag.3
della “Relazione illustrativa ‐ Ottobre 2010”):
‐ consentire una più efficace attuazione delle pre‐

visioni per le aree destinate a servizi nel PRG, sog‐
gette a caducazione del vincolo espropriativo,
adottando il metodo della perequazione urbani‐
stica con trasferimento dei diritti edificatori dalle
aree a servizi ad alcuni comparti non ancora rea‐
lizzati ed inoltre con riconoscimento, per le zone
“F”, di “una suscettività edificatoria diretta su una
parte delle stesse aree, rispettivamente di tipo
residenziale e non residenziale, subordinata alla
cessione della porzione residuale o alla realizza‐
zione sulla stessa dei servizi in esse pianificati”;

‐ perseguire un riassetto complessivo dei servizi
con la revisione del piano dei servizi;

‐ introduzione di modifiche normative nelle NTA,
volte ad adeguare le stesse a normative sovraor‐
dinate intervenute; 

‐ digitalizzazione georeferenziata su base CTR
regionale 2006 del PRG.

Circa inoltre il “dimensionamento” della
Variante, con riferimento al settore residenziale
viene specificato quanto segue (cfr: paragrafo 2.2
“Il dimensionamento della variante” a pag.30 della
“Relazione illustrativa ‐ Ottobre 2010”):

“Nella presente variante si considera inalterata
la previsione demografica di 13.817 ab., non ancora

raggiunta in ragione della mancata attuazione di
alcune aree di espansione previste dal piano, ma si
assume l’indice di affollamento a 0,65 ab./vano
(indice convenzionale attualmente utilizzato dal‐
l’ISTAT), giustificando così a parità di dimensione
demografica l’incremento volumetrico generato dal‐
l’attuazione del meccanismo perequativo.

Infatti, la presente variante, a seguito dei trasfe‐
rimenti di diritti edificatori in regime perequativo e
della volumetria sviluppata in virtù dei titoli abilita‐
tivi edilizi rilasciati seppur in difformità dal PRGC
2001, comporta un incremento della volumetria
complessiva di 94.000 mc. (cfr § 2.3.3 Metodi e cri‐
teri di calcolo delle volumetrie di perequazione, Tab.
2‐1). Applicando l’indice di affollamento di 0,65
ab./vano alla popolazione totale di 13.817 ab. si
giunge ad un totale di 8.981 vani; moltiplicando
questi vani per il parametro di 140 mc./vano di cui
al PRGC, si ottiene una volumetria complessiva di
1.257.240 mc., quantità che risulta superiore (rec‐
tius: inferiore) alla sommatoria della volumetria dei
vani esistenti alla data di redazione del PRGC di
325.500 mc., della volumetria in incremento pre‐
vista dal PRGC (1.034.320 mc.) e dell’incremento di
volumetria generato dalla presente variante (94.000
mc.).

Dunque, l’incremento volumetrico conseguente
la variante perequativa è giustificato, pur tenendo
inalterato il dato del dimensionamento demografico
previsto dal PRGC.”

Con riferimento inoltre alle maglie a servizi per le
zone produttive, risulta un incremento volumetrico
di mc.8.202.

Con la medesima nota SUR prot.6975/2012 è
stato evidenziato all’Amm.ne Com.le quanto di
seguito riproposto:

RILIEVI IN SEDE DI ISTRUTTORIA REGIONALE DI CUI
ALLA NOTA SUR PROT.6975/2012

A1) Aspetti cartografici
La Variante in oggetto è stata elaborata con digi‐

talizzazione georeferenziata su base CTR regionale
2006.

Rispetto alle tavole del vigente PRG, sulla citata
nuova cartografia aggiornata appaiono alcune
modificazioni riguardanti sia aree, sia viabilità (a
mero titolo esemplificativo, non esaustivo, si cita il
contesto territoriale del campo sportivo), in ordine
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alle quali si manifesta la necessità di puntuale espli‐
citazione scritto‐grafica, descrizione e motivazione,
in rapporto agli obiettivi enunciati dalla Variante
medesima.

Quanto innanzi, peraltro, in ragione del fatto che
i contenuti della Variante stessa non possono esor‐
bitare dal “tema” adottato e vanno conseguente‐
mente circoscritti allo stesso, atteso che il procedi‐
mento intrapreso non deve configurarsi quale
“variante generale” al vigente PRG, non consentita
in vigenza della LR n.20/2001.

Per quanto sopra, anche al fine di ottimizzare l’in‐
telligibilità degli atti e delle determinazioni adottate
e la trasparenza dell’azione amministrativa, si
richiede:
‐ la perimetrazione sulle tavole di zonizzazione del

vigente PRG, in scala 1:2000, delle aree oggetto
delle varianti e modificazioni complessivamente
introdotte;

‐ l’enumerazione, descrizione e motivazione delle
stesse varianti e modificazioni, in rapporto agli
obiettivi enunciati dalla Variante tematica in
oggetto;

‐ il conseguenziale puntuale accertamento, per le
aree destinate a servizi e zone F nel vigente PRG,
della sussistenza delle condizioni di caducazione
del vincolo preordinato all’espropriazione, doven‐
dosi escludere tutte quelle aree, ancorchè desti‐
nate a standard e/o zone F ex DM n.1444/1968,
già ricomprese in comparti urbanistici con ripar‐
tizione percentuale degli utili e degli oneri e per
le quali è già prevista la possibilità di inclusione,
nonchè quelle aree per le quali le NTA del PRG già
consentono, di norma, l’intervento attuativo
anche da parte di soggetti non pubblici e pertanto
senza ricorrere a procedure espropriative (v.
art.15 delle NTA del PRG).

B1) Aspetti afferenti al dimensionamento del set‐
tore residenziale La Variante in oggetto com‐
porta, in ultima analisi, l’incremento comples‐
sivo delle previsioni insediative in termini volu‐
metrici e la contestuale riduzione delle aree
destinate a standard ed a zone F ex DM
n.1444/1968, al servizio della residenza.

Nel merito, giova rammentare che il vigente PRG
è stato approvato in via definitiva con DGR n.830
del 26/06/2001, con la seguente prescrizione finale,
riguardante zonizzazione e dimensionamento del
settore residenziale:

“(…) Nel merito, si rappresenta che, pur acco‐
gliendo quanto precisato dai progettisti circa l’incre‐
mento medio percentuale annuo a breve termine
(correttamente riproposto nel valore di 0,525%) e
circa il conseguenziale fabbisogno di 7.388 vani e di
mc.1.034.320, va rilevato che:
‐ le capacità insediative residue indicate per i com‐

parti A, B e C (zona C1/1) non risultano congrua‐
mente correlate con le indicazioni di cui alla nota
com.le prot. n.35/UT del 28/02/2000 in prece‐
denza richiamata (comparto A: 500+850 vani per
140 mc./vano = 189.000 mc.; comparto B: 110
vani per 140 mc./vano = 15.400 mc.; comparto C:
intera volumetria di progetto, pari ‐secondo
quanto riportato nella tav.17d del Piano‐ a 34.554
mc.; totale volumetria residua comparti A+B+C =
238.954 mc.);

‐ in ogni caso, permane ingiustificato l’evidenziato
sovradimensionamento delle effettive previsioni
insediative residenziali del Piano, riportato al
punto 2.2.4 della Relazione‐parere del Comitato
in 14.704 vani e mc.2.000.000 circa, in relazione
inoltre alle contrastanti proiezioni e indicazioni di
dimensionamento demografico rilevabili dalla
tabella d’indagine n.23 della Relazione di Piano
(popolazione all’anno 2007: 13.817 abitanti),
rispetto alla tav.17d del Piano medesimo (totale
abitanti: 19.426).
Stante quanto innanzi, si riconferma la prescri‐

zione regionale di cui al punto 3.1 della delib. GR
n.769 del 16/06/99, ed in particolare si riconferma
la necessità del ridimensionamento ‐con le modalità
già indicate‐ delle effettive previsioni insediative del
Piano stesso nei limiti di 7.388 nuovi vani (pari a
mc.1.034.320); si riconferma altresì l’ipotesi di pro‐
iezione demografica complessiva di 13.817 abitanti
all’anno 2007, come fissata da medesimo Piano
nella tabella d’indagine n.23 (posta a base del cal‐
colo del dimensionamento dello strumento urbani‐
stico in esame).

Il tutto da operarsi con apposito atto deliberativo
del Consiglio Comunale.”

Peraltro, con riferimento specifico all’indice di
affollamento, occorre richiamare il punto 2.2.2 della
Relazione‐parere del Comitato Urbanistico, di
seguito riportato:

“Si conferma il parametro di 0,70 abitanti per
stanza come indice di affollamento, in quanto da
ritenersi giustificato e tecnicamente congruo, sia
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rispetto al peculiare uso dell’alloggio (in relazione
all’uso del territorio agricolo) sia in rapporto ai dati
generali ISTAT di rilevamento della popolazione e
delle abitazioni su base nazionale, regionale e pro‐
vinciale che già nel 1991 fanno rilevare tale dato.”

A fronte dei predetti rilievi e prescrizioni regio‐
nali, la Variante in oggetto (cfr. “Relazione illustra‐
tiva ‐ Ottobre 2010”):
‐ riporta la tabella di cui alla Tav.17d del PRG

(“Centro Urbano ‐ indici e parametri dei comparti
edilizi”), nella quale in riepilogo sono indicati
2.983.052 mc. come “cubatura max di progetto”,
e 19.426 ab. come “tot. abitanti”, con un para‐
metro pro‐capite di circa 153 mc/ab;

‐ rimodula la predetta tabella (ora denominata
“Tab. 1‐6 ELAB 1.3a Aggiornamento informatiz‐
zato Progetto di PRGC 2001 come variato all’ot‐
tobre 2010 Centro Urbano, indici e parametri dei
comparti edilizi”), nella quale in riepilogo sono
indicati 2.726.056 mc. come “cubatura max di
progetto”, e 19.520 ab. come “tot. abitanti”, con
un parametro pro‐capite di circa 140 mc/ab;

‐ gli stessi dati sono indicati in riepilogo della
“Tab.2‐1 Tav VS 5.3a PRGC adeguato alla Variante
tematica dei Servizi Centro Urbano, indici e para‐
metri dei comparti edilizi”;

‐ ciò nondimeno, individuato un incremento della
volumetria complessiva residenziale di 94.000 mc.
(derivante dalla Variante tematica) e assunto l’in‐
dice di affollamento a 0,65 ab./vano (contro 0,70
stabilito dal PRG), la Variante proposta considera
inalterata la previsione demografica complessiva
di 13.817 abitanti del PRG (proiezione demogra‐
fica ipotizzata dal PRG all’anno 2007 e pertanto
ampiamente superata);

‐ in particolare, viene operata la verifica nei termini
seguenti (vedasi pag.30 della “Relazione illustra‐
tiva ‐ Ottobre 2010”): ab. 13.817 x ab./vano 0,65
= vani 8.981x mc./vano 140 = mc.1.257.240 (a),
inferiore alla sommatoria delle volumetrie corri‐
spondenti ai vani esistenti (mc.325.500), all’incre‐
mento previsto dal PRG (mc.1.034.320) ed all’in‐
cremento derivante dalla Variante tematica
(mc.94.000), pari in totale a mc.1.453.820 (b).

Circa la predetta verifica, emergono alcune evi‐
denti incongruenze di calcolo, atteso che (a), quale
fabbisogno complessivo, dovrebbe risultare supe‐
riore ‐e non inferiore‐ a (b), quale effettiva capacità

insediativa totale del PRG, ed inoltre che per 13.817
abitanti l’indice di affollamento di 0,65 produrrebbe
un fabbisogno teorico di 21.257 vani.

Quanto sopra risulta, in ogni caso, non coerente
con i dati di dimensionamento riportati nella
“Tav.17d” del PRG, oggetto dei rilievi e delle pre‐
scrizioni regionali in ultimo con la DGR n.830 del
26/06/2001, con espressa richiesta di riduzione
“delle effettive previsioni insediative del Piano
stesso nei limiti di 7.388 nuovi vani (pari a
mc.1.034.320)”, rimaste di fatto disattese da parte
del Comune di Taviano, ed inoltre non coerente con
i dati delle “Tab.1‐6 ELAB 1.3a” e “Tab.2‐1 Tav VS
5.3a” della Variante tematica, come prima comples‐
sivamente richiamati. Specifiche indagini e verifiche
di approfondimento ed oggettivo accertamento in
punto di fatto richiedono infine l’assunzione, nella
Variante proposta, dell’indice di affollamento di
0,65 ab./vano, rispetto alle caratteristiche del patri‐
monio edilizio e della popolazione residente del
Comune di Taviano, ed inoltre la citazione di una
presunta “volumetria sviluppata in virtù dei titoli
abilitativi edilizi rilasciati seppur in difformità dal
PRGC 2001”.

Per tutto quanto innanzi rilevato ed evidenziato,
emerge la necessità di puntuali approfondimenti e
di adeguate integrazioni, anche documentali, da
parte del Comune di Taviano, a supporto e giustifi‐
cazione dei criteri di pianificazione adottati.

C1) Aspetti afferenti al dimensionamento dei set‐
tori non residenziali

La Variante in oggetto propone:
‐ per quanto attiene alle maglie destinate a servizi

per le zone produttive, una volumetria ex novo di
“atterraggio” pari a mc.8.202, da realizzarsi nel
comparto produttivo n.16;

‐ per quanto attiene ai “comparti a soli servizi”
(zone destinate ad attrezzature ed impianti di
interesse generale), la possibilità di realizzare
“insediamenti per attività distributive, commer‐
ciali, ricettive o direzionali” nella misura massima
del 50% della superficie di intervento (peraltro,
con superamento dell’obbligo di piano attuativo
unitario esteso all’intero comparto);

‐ per quanto attiene alle maglie destinate a servizi
nella località della Marina di Mancaversa, la pos‐
sibilità di realizzare insediamenti residenziali nella
misura massima del 30% della superficie di inter‐
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vento (peraltro, senza obbligo di intervento uni‐
tario esteso all’intera maglia interessata).
Quanto innanzi, senza alcuna analisi, valutazione

ed individuazione degli eventuali fabbisogni dei set‐
tori produttivi secondari e terziari interessati, da
soddisfare con le nuove previsioni proposte.

Circa in particolare la Marina di Mancaversa, la
proposta insediativa formulata è inoltre in contrasto
con la prescrizione di cui al punto 3.1.4 della Rela‐
zione‐parere del Comitato Urbanistico, fatta propria
dalla Giunta Regionale con DGR n.769 del
16/06/1999 e confermata con DGR n.830 del
26/06/2001 (di approvazione definitiva del PRG), ad
ogni buon fine di seguito riportata:

“In relazione ai notevoli insediamenti turistico‐
residenziali già presenti e previsti dalla previgente
strumentazione urbanistica, a fronte viceversa delle
limitatissime capacità ricettive della linea di costa
(circa ml.1.300, prevalentemente rocciosa), non si
ritiene giustificato l’inserimento di nuove previsioni
insediative in ampliamento; si riconfermano per‐
tanto, in toto, le previsioni rivenienti dalla previ‐
gente strumentazione, stralciando tutte le predette
nuove previsioni insediative in ampliamento.”

Anche per i presenti aspetti, pertanto, emerge la
necessità di puntuali approfondimenti e di adeguate
integrazioni, anche documentali, da parte del
Comune di Taviano, a supporto e giustificazione dei
criteri di pianificazione adottati.

D1)Aspetti paesaggistici e vincoli e tutele sul ter‐
ritorio

‐ In relazione all’interessamento di territori soggetti
a vincoli di tutela paesaggistica ai sensi del DLgs
n.42/2004 ed ai sensi del PUTT/P, per economia
procedimentale sin da ora si trasferisce (con
carico di restituzione) copia della documentazione
tecnica della Variante in oggetto al Servizio regio‐
nale Assetto del Territorio Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica, per l’istruttoria di com‐
petenza, preliminare al rilascio del parere paesag‐
gistico ex art.5.03 delle Norme del citato PUTT/P.

‐ Ancora, si fa presente che la Variante in oggetto
è subordinata a verifica di assoggettabilità a VAS
da parte del competente Ufficio regionale
VIA/VAS, ai sensi del DLgs. n.152/2006, ed a
parere di compatibilità geomorfologica da parte
del competente Ufficio regionale Sismico e Geo‐
logico, ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001; la

presente viene pertanto rimessa, per quanto di
rispettiva spettanza, anche ai suddetti uffici regio‐
nali, restando a carico del Comune di Taviano l’as‐
solvimento degli adempimenti richiesti, prelimi‐
narmente all’approvazione della Variante.

Con riguardo ai rilievi di cui sopra, sono state
richieste integrazioni degli atti al Comune di
Taviano.

Con successiva nota comunale prot.11129 del
16/09/13, il Comune di Taviano, in riferimento alle
integrazioni richieste con la citata nota SUR
prot.6975/2012, ha inviato i seguenti ulteriori ela‐
borati (copia cartacea ed in formato digitale su CD‐
R), unitamente alla DGC n.250 del 30/08/13 di presa
d’atto:
1. Integrazioni Relazione
2. Integrazioni Tav. 1.2a Localizzazione delle aree

interessate dalle varianti e modifi‐
cazioni. Centro urbano

3. Integrazioni Tav. 1.2b Localizzazione delle aree
interessate dalle varianti e modifi‐
cazioni. Centro urbano

4. Integrazioni Tav. 1.2c Localizzazione delle aree
interessate dalle varianti e modifi‐
cazioni. Centro urbano

5. Integrazioni Tav. 1.2d Localizzazione delle aree
interessate dalle varianti e modifi‐
cazioni. Marina di Mancaversa.

In particolare, i suddetti elaborati scritto‐grafici
forniscono chiarimenti e specificazioni analitiche in
ordine agli aspetti rilevati dal SUR in sede di prima
istruttoria, sia con riferimento agli aggiornamenti
cartografici e/o modifiche, rettifiche e varianti intro‐
dotte rispetto alle tavole di zoning del vigente PRG,
sia per quanto attiene all’incidenza sul dimensiona‐
mento del settore residenziale dei nuovi parametri
(indice di affollamento) e delle nuove volumetrie
proposte.

Il tutto, nei termini che di seguito riassuntiva‐
mente si rappresentano, unitamente alle correlate
considerazioni conseguenziali del SUR, allo stato
attuale degli atti e del procedimento in esame (spe‐
cificate con il presente provvedimento):

CONSIDERAZIONI CONSEGUENZIALI ALLE INTE‐
GRAZIONI FORNITE DAL COMUNE DI TAVIANO
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A2) ASPETTI CARTOGRAFICI
Chiarimenti ed integrazioni fornite dal Comune
giusta nota prot. 11129/2013:

Gli elaborati integrativi trasmessi contengono la
localizzazione e la descrizione e motivazione degli
aggiornamenti cartografici e/o modifiche, rettifiche
e varianti introdotte rispetto alle tavole di zoning
del vigente PRG, classificando puntualmente i
riporti cartografici eseguiti secondo la seguente
casistica:
A. Osservazioni ed Emendamenti grafici al PRG in

adeguamento alla DGR n.830 del 26/06/01 ed
alla DCC del 31/12/01 (numero d’ordine non
indicato): n.12 casi;

B. Varianti al PRG in adempimento alle destina‐
zioni d’uso del Programma di Fabbricazione pre‐
vigente per decadenza delle norme di salva‐
guardia: n. 5 casi;

C. Previsioni dei piani urbanistici esecutivi appro‐
vati: n. 4 casi;

D. Varianti urbanistiche ai sensi dell’art.5 del DPR
n.447/1998: n. 4 casi; 

E. Varianti puntuali al PRG: n. 4 casi;
F. Correzioni cartografiche:  n. 4 casi;
G. Riporto dei limiti comunali come modificati con

LR n.16 del 02/11/89
“Modificazione della circoscrizione territoriale
dei Comuni di Taviano e Racale”: n. 1 caso.

Con riguardo, inoltre, al richiesto puntuale accer‐
tamento, per le aree destinate a servizi e zone F nel
vigente PRG, alla luce delle previsioni normative del
medesimo PRG (v. art.15 delle NTA), della sussi‐
stenza delle condizioni di caducazione del vincolo
preordinato all’espropriazione, il Comune si affida
all’orientamento già espresso in materia dal TAR
Lecce.

In particolare, vengono richiamate e prodotte in
atti le sentenze del citato TAR Lecce n.1645/2008 e
n.933/2010 con le quali, a seguito di ricorsi di pro‐
prietari di suoli interessati dalle suddette destina‐
zione di PRG, il vincolo apposto dal medesimo PRG
è stato ripetutamente ritenuto di natura espropria‐
tiva e pertanto oggetto di caducazione ai sensi del‐
l’art.2 della L. n.1187/1968, e sancito l’obbligo del
Comune di provvedere alla riqualificazione urbani‐
stica dei suoli in questione.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Dai chiarimenti ed elaborati integrativi forniti

risulta evidente che i riporti cartografici eseguiti
esulano dalle finalità della Variante al PRG in esame,
avente ad oggetto propriamente la tematica delle
aree destinate a servizi, e pertanto vanno ricondotti
ad un distinto e diverso procedimento amministra‐
tivo, nell’ambito del quale va operata la declaratoria
delle varianti al PRG indicate e le motivazioni poste
a base delle specifiche scelte effettuate, anche sotto
il profilo della legittimità.

Peraltro, il procedimento intrapreso non può e
non deve configurarsi quale “variante generale” al
vigente PRG, non consentita in vigenza della LR
n.20/2001.

Stante quanto innanzi, non si entra nel merito dei
suddetti puntuali aggiornamenti cartografici e/o
modifiche, rettifiche e varianti introdotte rispetto
alle tavole di zoning del vigente PRG, comunque
denominati e/o classificati dal Comune di Taviano.
Circa l’accertamento delle condizioni di caducazione
del vincolo preordinato all’espropriazione, si prende
atto del richiamato orientamento giurisprudenziale
e della conseguenziale volontà comunale di provve‐
dere, in merito alla disciplina delle aree destinate a
servizi e zone F, con la nuova pianificazione urbani‐
stica in esame.

Quanto innanzi, si ribadisce, ancorchè in pre‐
senza di dispositivi normativi del vigente PRG
(giusto più volte citato art.15 delle NTA) che già con‐
sentono ordinariamente, per le aree destinate ad
attrezzature e servizi di interesse generale ex stan‐
dards di cui al DM n.1444/1968, la possibilità del‐
l’intervento attuativo anche da parte di soggetti non
pubblici, ed inoltre la possibilità di inclusione in
comparti urbanistici con ripartizione percentuale
degli utili e degli oneri secondo la disciplina
dell’art.15 della LR n.6/1979, e pertanto senza ricor‐
rere obbligatoriamente a procedure espropriative.

B2) ASPETTI AFFERENTI AL DIMENSIONAMENTO
DEL SETTORE RESIDENZIALE

Chiarimenti ed integrazioni fornite dal Comune
giusta nota prot. 11129/2013:

Con la nota SUR prot.6975/2012 è stato eviden‐
ziato che la Variante in oggetto comporta, in ultima
analisi, l’incremento complessivo delle previsioni
insediative residenziali in termini volumetrici (indi‐
cati in circa 94.000 mc.) e la contestuale riduzione
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delle aree destinate a standard ed a zone F ex DM
n.1444/1968, al servizio della residenza stessa.

Quanto innanzi, peraltro in presenza di un PRG
già notevolmente sovradimensionato, come accla‐
rato con le DGR n.769/1999 e n.830/2001, per il
quale era stata:
‐ riconfermata l’ipotesi di proiezione demografica

complessiva di 13.817 abitanti all’anno 2007 ed il
parametro di 0,70 abitanti per stanza come indice
di affollamento;

‐ conseguenzialmente formulata la prescrizione di
ridimensionamento delle effettive previsioni inse‐
diative residenziali di PRG nei limiti di 7.388 nuovi
vani (pari a mc.1.034.320, sulla base del para‐
metro di 140 mc./vano), da operarsi con apposito
atto deliberativo del Consiglio Comunale.

Ciò premesso, in sede di approfondimenti, giusti
elaborati integrativi trasmessi con la nota comunale
prot.11129/2013, è stato riconsiderato, quale
aggiornamento delle ipotesi di dimensionamento
del vigente PRG, il proporzionamento del settore
residenziale, nei termini che di seguito si schema‐
tizzano:
‐ nuovo indice di affollamento ottimale di progetto,

ottenuto quale media aritmetica dei valori rilevati
dall’ISTAT all’anno 2001 per l’Italia (0,62) e per le
Province di Brindisi (0,67) e Lecce (0,63) = 0,64
ab./vano;

‐ rideterminazione del fabbisogno di nuovi vani =
7.388 � 0,70 / 0,64 = 8.080,62 vani;

‐ rideterminazione del fabbisogno in termini volu‐
metrici = 8.080,62 x 140 = 1.131.287 mc.;

‐ incremento in termini volumetrici = 1.131.287
1.034.320 = 96.967 mc.(superiore a 94.000 mc.
ipotizzati ex novo con la presente Variante Tema‐
tica).
Viene inoltre evidenziato che la riconsiderazione

delle proiezioni demografiche a partire dall’anno
2009 (di elaborazione della Variante), in base ai Cri‐
teri ex DGR n.6320/1989, conduce ad una popola‐
zione complessiva, all’anno 2009 + 15, stimata in
15.292 unità, con un incremento di 1.475 unità, cor‐
rispondenti a 2.304,69 vani (con 0,64 ab./vano) ed
a 322.656 mc. (con 140 mc./vano).

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Si ritiene che le riconsiderazioni e gli aggiorna‐

menti in ordine alle ipotesi di dimensionamento e

di proporzionamento del settore residenziale ed ai
correlati parametri del vigente PRG, operati nell’am‐
bito della presente Variante Tematica e dei chiari‐
menti ed integrazioni fornite, ancorché riferiti alla
giustificazione dell’incremento volumetrico ipotiz‐
zato, non prospettano alcuna determinazione
comunale in ordine al sovradimensionamento del
PRG evidenziato con le DGR n.769/1999 e
n.830/2001, incidendo sui principi informatori e sui
criteri d’impostazione del medesimo PRG appro‐
vato.

Stante quanto innanzi, al fine di contenere il pro‐
porzionamento del settore residenziale nei limiti e
nei parametri fissati con le DGR n.769/1999 e
n.830/2001, è necessaria l’eliminazione dell’incre‐
mento volumetrico di 94.000 mc. ipotizzato con la
presente Variante, potendosi fare ricorso a diffe‐
renti soluzioni perequative, di cui si riferisce nel pro‐
sieguo del presente provvedimento, al fine di con‐
seguire l’acquisizione gratuita delle aree a standards
oggetto della Variante Tematica.

C2) ASPETTI AFFERENTI AL DIMENSIONAMENTO
DEI SETTORI NON RESIDENZIALI

Chiarimenti ed integrazioni fornite dal Comune
giusta nota prot. 11129/2013:

Viene argomentato che “gli aspetti perequativi
introdotti potessero facilitare gli interventi e nel con‐
tempo velocizzare il reperimento delle aree per stan‐
dard” ed inoltre “ottimizzare il consumo di suolo,
mantenendolo inalterato e garantendo la coerenza
delle tipizzazioni urbanistiche con un marginale
incremento di volume.”

Con riferimento alla Marina di Mancaversa, viene
ipotizzato che “lo sblocco delle zone per servizi,
seppur con una marginale suscettività edificatoria
residenziale, possa favorire ad aumentare l’attrat‐
tività della zona, giustificando l’incremento dei
volumi residenziali turistici.”

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Si ritengono le suddette argomentazioni insuffi‐

cienti ed inidonee, ai fini della giustificazione delle
proposte della Variante Tematica in oggetto che, è
opportuno rammentare, ipotizzano:
‐ una volumetria ex novo di mc.8.202, da realizzarsi

nel comparto produttivo n.16;
‐ la possibilità, nelle zone destinate ad attrezzature

ed impianti di interesse generale, di realizzare
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“insediamenti per attività distributive, commer‐
ciali, ricettive o direzionali” fino al 50% della
superficie di intervento (peraltro, con supera‐
mento dell’obbligo di piano attuativo unitario
esteso all’intero comparto);

‐ la possibilità, nelle maglie destinate a servizi nella
località della Marina di Mancaversa, di realizzare
insediamenti residenziali fino al 30% della super‐
ficie di intervento (peraltro, senza obbligo di inter‐
vento unitario esteso all’intera maglia interes‐
sata).

Quanto innanzi, in assenza di pertinenti analisi,
ed inoltre, per la Marina di Mancaversa, in evidente
contrasto con le prescrizioni regionali sul PRG
(punto 3.1.4 della Relazione‐parere del Comitato
Urbanistico), di contenimento della capacità inse‐
diativa della costa interessata, già superata dal
carico insediativo esistente.

Sulla scorta di tutto quanto in precedenza rile‐
vato,

considerato e motivato, si formulano le seguenti
PRESCRIZIONI CONCLUSIVE, allo stato attuale degli
atti e del procedimento in esame: 

1. PROFILI URBANISTICI

A) ASPETTI CARTOGRAFICI
Rilevato che i riporti cartografici eseguiti esulano

dalle finalità della Variante al PRG in esame, avente
ad oggetto propriamente la tematica delle aree
destinate a servizi, ed inoltre che il presente proce‐
dimento non può configurarsi quale “variante gene‐
rale” al vigente PRG, non consentita in vigenza della
LR n.20/2001, non si entra nel merito dei suddetti
puntuali aggiornamenti cartografici e/o modifiche,
rettifiche e varianti introdotte rispetto alle tavole di
zoning del vigente PRG, comunque denominati e/o
classificati dal Comune di Taviano, in quanto gli
stessi vanno ricondotti ad un distinto e diverso pro‐
cedimento amministrativo.

B) DIMENSIONAMENTO DEL SETTORE RESIDEN‐
ZIALE

Per i motivi e le considerazione in precedenza
esposte (ai capi “B1” e “B2” del presente provvedi‐
mento), al fine di contenere il proporzionamento
del settore residenziale nei limiti e nei parametri fis‐
sati con le DGR n.769/1999 e n.830/2001, si ritiene

di dover eliminare l’incremento volumetrico di
94.000 mc. proposto dalla presente Variante Tema‐
tica.

Pertanto, si introducono nel testo delle Norme
Tecniche di Attuazione (NTA) della Variante stessa
le conseguenziali rettifiche (di cui precisamente nel
seguito, al punto “D” del presente provvedimento).

C) DIMENSIONAMENTO DEI SETTORI NON RESI‐
DENZIALI

Per i motivi e le considerazioni in precedenza
esposte (ai capi “C1” e “C2” del presente provvedi‐
mento), si ritiene di dover eliminare le seguenti pre‐
visioni proposte dalla presente Variante Tematica:
‐ una volumetria ex novo di mc.8.202, da realizzarsi

nel comparto produttivo n.16;
‐ la possibilità, nelle zone destinate ad attrezzature

ed impianti di interesse generale, di realizzare
“insediamenti per attività distributive, commer‐
ciali, ricettive o direzionali” fino al 50% della
superficie di intervento (peraltro, con supera‐
mento dell’obbligo di piano attuativo unitario
esteso all’intero comparto);

‐ la possibilità, nelle maglie destinate a servizi nella
località della Marina di Mancaversa, di realizzare
insediamenti residenziali fino al 30% della super‐
ficie di intervento (peraltro, senza obbligo di inter‐
vento unitario esteso all’intera maglia interes‐
sata).
Pertanto, si introducono nel testo delle Norme

Tecniche di Attuazione (NTA) della Variante stessa
le conseguenziali rettifiche (di cui precisamente nel
seguito, al punto “D” del presente provvedimento).

D) NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
In relazione a quanto in precedenza riferito, nel

testo delle NTA allegato alla presente Variante
Tematica, denominato “Norme Tecniche di Attua‐
zione Testo Coordinato Ottobre 2010 (Testo appro‐
vato con Delibera GR n.830 del 26.06.2001 con le
modifiche della Variante Servizi 2010)”, si introdu‐
cono le modifiche che seguono.

Quanto innanzi, con la precisazione che la disa‐
mina eseguita nell’ambito del presente provvedi‐
mento riguarda esclusivamente le parti in corsivo
del testo delle NTA trasmesso (che si assumono, in
mancanza di precisazioni puntuali in merito nelle
medesime NTA, quali integrazioni e/o modifiche
inserite con la presente Variante Tematica) e fermo
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restando, per le ulteriori parti ‐non in corsivo‐ del
testo, la riconferma delle disposizioni vigenti delle
NTA (DGR n.830/2001).

Nello specifico, si introducono le seguenti modi‐
fiche:
1. Art.6‐3 Zone B2 Zone residenziali di ristruttura‐

zione
2. Art.6‐4 Zone B3‐1 Zone di completamento edi‐

lizio
3. Art.6‐5 Zone B3‐2 Zone di completamento

urbano
4. Art.6‐6 Zone B4 Zone residenziali di ristruttura‐

zione (Mancaversa)
Le parti dei suindicati articoli 6‐3, 6‐4, 6‐5 e 6‐6
afferenti al proposto strumento urbanistico
attuativo denominato “Piano di assetto e di svi‐
luppo delle urbanizzazioni primarie”, in quanto
strumento non previsto e non disciplinato dalla
legislazione vigente, si eliminano e si riconferma
la disciplina urbanistica di cui alle NTA vigenti,
che prevede, per una più organica organizza‐
zione dei contesti insediativi, il ricorso a piano
urbanistico attuativo.

5. Art.6‐6 Zone B4 Zone residenziali di ristruttura‐
zione (Marina di Mancaversa)
Nel presente articolo, al primo comma (pag.33)
si sopprime la seguente disposizione (in corsivo
nel testo):
“Tali zone comprendono anche le ‘aree inficiate’,
definite quali fabbricati e relative pertinenze rica‐
denti in zone non residenziali nel PRGC previ‐
gente e per i quali sono stati legittimamente rila‐
sciati titoli abilitativi edilizi alla data di adozione
della presente variante tematica.”
Quanto innanzi, per le seguenti motivazioni:
a. la proposta di ritipizzazione delle suddette

“aree inficiate” (ricadenti, come precisato, in
zone non residenziali nel PRGC previgente)
esula dalle finalità della Variante al PRG in
esame, avente ad oggetto la tematica delle
aree destinate a servizi;

b. la prescrizione di cui al punto 3.1.4 della Rela‐
zione‐ parere del Comitato Urbanistico, fatta
propria dalla Giunta Regionale con DGR n.769
del 16/06/1999 e confermata con DGR n.830
del 26/06/2001 (di approvazione definitiva
del PRG), per la Marina di Mancaversa non ha
ritenuto giustificato l’inserimento di nuove
previsioni insediative, in ampliamento

rispetto alla previgente strumentazione urba‐
nistica;

c. peraltro, la disciplina urbanistico‐edilizia delle
stesse “aree inficiate” richiederebbe più
appropriatamente una variante di recupero
ai sensi dell’art.29 della L n.47/1985 e delle
LLRR n.26/1985 e n.40/1986, ove sussistenti
le condizioni di legge.

6. Art.7 Zone C Zone di espansione e disciplina pere‐
quativa
Nel presente articolo, alle pagg.35‐36, si sop‐
prime il seguente dispositivo e la correlata
tabella (peraltro, graficamente non in toto intel‐
ligibile):
“In aggiunta alla suscettività edificatoria espri‐
mibile dalle aree ricomprese in ogni singolo com‐
parto edificatorio … e di cui si riporta qui di
seguito la tabella riassuntiva:”
Il predetto dispositivo e la tabella stessa
dovranno essere riformulati e riproposti nel
rispetto del dimensionamento del settore resi‐
denziale fissato nell’ambito del PRG approvato
con la DGR n.830/2001, in particolare elimi‐
nando il cosiddetto “volume di atterraggio”
(mc.94.000, aggiuntivi rispetto al predetto
dimensionamento del PRG approvato), ovvero,
utilizzando le modalità definite dall’art.15 della
LR n.6/1979 e s.m.i.:
‐ individuare il comparto costituito da aree a

standards da acquisire ed area complessiva di
atterraggio (come già indicate negli elaborati
grafici);

‐ determinare l’indice di comparto quale volu‐
metria da attribuire in maniera indifferenziata
alle aree dello stesso comparto, fermo
restando il carico insediativo già attribuito dal
vigente PRG alle cosiddette aree di atterraggio.

7. Art. 8 Zone D Aree per insediamenti produttivi
Nel presente articolo, alle pagg.39‐40, si sop‐
prime il seguente dispositivo e la correlata
tabella:
“Analogamente a quanto previsto per le zone di
espansione residenziale e secondo la stessa disci‐
plina … e di cui si riporta qui di seguito la tabella
riassuntiva:”
Il predetto dispositivo e la tabella stessa
dovranno essere riformulati e riproposti nel
rispetto del dimensionamento del settore pro‐
duttivo fissato nell’ambito del PRG approvato
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con la DGR n.830/2001, in particolare elimi‐
nando il cosiddetto “volume di atterraggio”
(mc.8.202,76, aggiuntivi rispetto al predetto
dimensionamento del PRG approvato), ovvero,
utilizzando le modalità definite dall’art.15 della
LR n.6/1979 e s.m.i.:
‐ individuare il comparto costituito da aree a

standards da acquisire ed area complessiva di
atterraggio (come già indicate negli elaborati
grafici);

‐ determinare l’indice di comparto quale volu‐
metria da attribuire in maniera indifferenziata
alle aree dello stesso comparto, fermo
restando il carico insediativo già attribuito dal
vigente PRG alle cosiddette aree di atterraggio.

8. Art. 11bis Attività terziarie in zone per attrezza‐
ture di interesse generale
Nel presente articolo, alle pagg.43‐44, si sop‐
prime nel titolo il riferimento alle “attività ter‐
ziarie” ed inoltre il seguente dispositivo:
“Nelle zone destinate ad attrezzature ed impianti
di interesse generale … propedeutiche alla fun‐
zionalità dell’intervento.”

9. Art.15‐7 Servizi al turismo per la Marina di Man‐
caversa
Nel presente articolo, alle pagg.50‐51, viene sop‐
presso l’intero nuovo dispositivo proposto,
restando riconfermata per le zone in questione
la disciplina urbanistico‐edilizia di cui al PRG
vigente.

2) PROFILI PAESAGGISTICI
Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, con

nota prot.4517 del 25/03/14 l’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica regionale, esaminati gli
atti prodotti dal Comune di Taviano, ha rimesso la
propria istruttoria, pervenendo alle seguenti con‐
clusioni:

“ (…) Premesso quanto sopra, si ritiene che la pro‐
posta di variante, pur comportando modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico, interessa aree
collocate comunque a ridosso di un contesto
urbano, e con riferimento specifico alla loro localiz‐
zazione e configurazione, si ritiene non comportino
significative interferenze con gli indirizzi di tutela
previsti per l’ambito esteso interessato né con l’as‐
setto paesaggistico del contesto di riferimento,
potendo risultare sostanzialmente compatibili con
gli obiettivi generali di tutela e con le direttive pro‐

prie degli ATE “C” ed “E”, fissate dalle NTA del
PUTT/P, e non pregiudizievoli alla qualificazione
urbanistica dell’ambito di riferimento. L’ottempe‐
ranza a queste indicazioni dovrà essere verificata in
sede di rilascio di permessi e autorizzazioni sulla suc‐
cessiva pianificazione attuativa.

Ciò si rappresenta ai fini del parere paesaggistico
ex art.5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale potrà
essere rilasciato dalla Giunta Regionale.”

3) ULTERIORI VINCOLI E TUTELE SUL TERRITORIO
1. Con riferimento alle disposizioni del DLgs

n.152/2006 e smi e della LR n.44/2012, in
materia di valutazione ambientale strategica
(VAS), si condividono e si fanno propri i conte‐
nuti e le motivazioni dell’Atto Dirigenziale n.207
del 17/07/14 del Servizio Ecologia Ufficio
VIA/VAS regionale, di assoggettamento della
presente Variante Tematica alla procedura di
VAS ex artt.13‐18 del citato DLgs n.152/2006 e
smi.
Resta inteso che la predetta procedura VAS deve
necessariamente essere ottemperata e comple‐
tata preventivamente al provvedimento regio‐
nale conclusivo di approvazione della Variante
stessa, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980.

2. Quanto innanzi anche con riferimento al parere
per il vincolo di tutela sismica ex art.89 del DPR
n.380/2001, ad oggi ancora non rilasciato dal
preposto Ufficio Sismico e Geologico regionale.

4) OSSERVAZIONI DEI CITTADINI
Con DCC n.11 del 01/04/11 il Comune di Taviano

ha assunto, previa istruttoria e parere del Respon‐
sabile UTC, le proprie controdeduzioni in ordine alle
n.19 osservazioni dei cittadini, presentate a seguito
delle pubblicazioni degli atti, con determinazione di
accoglimento delle osservazioni nn. 1‐3 (parzial‐
mente), n.5, n.9 (parzialmente), n.10, n.13 e n.19, e
con rigetto di tutte le altre.

Ciò premesso, nel merito delle predette osserva‐
zioni accolte con la DCC n.11/2011 si puntualizza
quanto appresso:

Osservazioni nn. 1‐3 Nutricati Grazia
Evidenziano una incongruenza cartografica rela‐

tivamente alle previsioni stradali interessanti l’area
di proprietà alla Marina di Mancaversa, tra i grafici
del PRG approvato con DGR n.830/2001, della
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Variante approvata con DGR n.113/2005 e della
presente Variante Tematica.

L’accoglimento in sede comunale è formulato nei
seguenti termini:

“Si ritiene che l’osservazione possa essere meri‐
tevole di accoglimento in relazione alla possibilità di
garantire la prosecuzione della sede viaria Via dei
Gigli sino al confine circoscrizionale del Comune di
Racale con larghezza stradale pari a quella esistente
e di tipizzare la restante porzione immobiliare di
proprietà della ricorrente in ZTO B3; di respingere la
richiesta di ritipizzare l’intera area come edificabile.”

Determinazione in sede regionale: non si ritiene
accoglibile in relazione alla funzionalità della vigente
previsione della viabilità, che verrebbe occlusa dalla
richiesta di edificazione interessante l’area di
sedime della viabilità medesima. 

Osservazione n. 5 Manni Gabriele
Attiene ad immobili, prospicienti la Via Martiri di

Belfiore, già nel Comune di Racale.
L’accoglimento in sede comunale è formulato nei

seguenti termini:
“Si ritiene accoglibile in relazione al dovere di

prendere atto della ridefinizione delle circoscrizioni
territoriali dei Comuni di Taviano e di Racale e di
tipizzare l’intera area quale B2 (residenziale di
ristrutturazione) non soggetta a piano particolareg‐
giato.”

Determinazione in sede regionale: non si ritiene
accoglibile atteso che l’accoglimento della osserva‐
zione, ovvero la ritipizzazione come zona omogenea
di tipo B delle aree del richiedente esula dalle fina‐
lità della Variante Tematica in esame, come rilevato
nel presente provvedimento.

Osservazione n. 9 Federico Massimo e Federico
Maria Grazia Chiedono, in riferimento ad una “pro‐
posta di convenzione urbanistica” precedente‐
mente presentata, un aumento dell’indice di fabbri‐
cabilità per i suoli di proprietà tipizzati “B2”, a com‐
penso della cessione gratuita di aree destinate a ser‐
vizi e viabilità di stessa proprietà.

L’accoglimento in sede comunale è formulato nei
seguenti termini:

“Si ritiene che l’osservazione sia meritevole di
accoglimento per quanto attiene al cosiddetto
‘atterraggio’ del volume assegnato alle zone a ser‐
vizi (che dovranno essere cedute al Comune) presso

le aree edificabili prossime di proprietà dei ricorrenti
evitando il trasferimento dei diritti su altri comparti
di espansione (in sostanza si traduce in un aumento
dell’indice di fabbricabilità fondiaria delle aree edi‐
ficabili). Di respingere la richiesta di accettare le
altre condizioni della proposta di convenzione urba‐
nistica in questa sede, sebbene si riconosca che la
stessa possa essere presa in considerazione in altra
sede.”

Determinazione in sede regionale: non si ritiene
accoglibile atteso che l’accoglimento della osserva‐
zione, ovvero la ritipizzazione come zona omogenea
di tipo B delle aree del richiedente esula dalle fina‐
lità della Variante Tematica in esame, come rilevato
nel presente provvedimento.

Osservazione n. 10 Gianfreda Liberato Antonio
Premesso che l’area di proprietà è tipizzata nel

PRG come zona agricola E1, servizi, viabilità e (in
misura minore) anche come zona “D3‐Attività distri‐
butive e commerciali”, dove sono consentiti solo
interventi su costruzioni già esistenti all’adozione
del PRG, in sostanza chiede una modifica normativa
per consentire un intervento ex novo nella predetta
zona D3. L’accoglimento in sede comunale è formu‐
lato nei seguenti termini:

“Si riconosce che il pianificatore, esaminata la
tematica fatta rilevare, proponga conseguente‐
mente una modifica dell’applicazione della Norma
Tecnica di Attuazione che prescinda dall’esistenza
di vecchi edifici (preesistenti alla data di adozione
del PRG) consentendo l’edificazione con i parametri
ed indici urbanistici già fissati dal PRG; si accetta che
si possa stabilire una perequazione urbanistica sulla
stessa zona (“D3” e relative aree a servizi) in rela‐
zione alla proprietà del ricorrente, consentendo allo
stesso proprietario di disporre di una zona “D3” con
accesso su strada pubblica con l’effettiva realizza‐
bilità di un edificio e la cessione al Comune della por‐
zione rimanente di area da mantenere a servizi (con
percentuali da stabilire).”

Determinazione in sede regionale: diversamente
da quanto ritenuto dal Comune, non si ritiene meri‐
tevole di accoglimento l’osservazione, in primo
luogo perché la modifica normativa proposta, tesa
a consentire interventi di edificazione ex novo nella
zona D3 di specifica proprietà del ricorrente
(peraltro, come si evince dalle planimetrie allegate
all’osservazione, di problematica idoneità, per
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dimensioni e configurazione), esula dalle finalità
della Variante Tematica di cui trattasi, ed inoltre
perché l’accoglimento stesso rinvia a successivi ed
indefiniti dispositivi e sistemazioni.

Osservazione n. 13 Pisanello Martino
Premesso che l’area di proprietà è tipizzata nel

PRG come zona “D3‐Attività distributive e commer‐
ciali”, dove sono consentiti solo interventi su costru‐
zioni già esistenti all’adozione del PRG, in sostanza
chiede una modifica normativa per consentire un
intervento ex novo nella predetta zona D3.

L’accoglimento in sede comunale è formulato nei
seguenti termini:

“Si riconosce che il pianificatore, esaminata la
tematica fatta rilevare, proponga conseguente‐
mente una modifica dell’applicazione della Norma
Tecnica di Attuazione che prescinda dall’esistenza
di vecchi edifici (preesistenti alla data di adozione
del PRG) consentendo l’edificazione con i parametri
ed indici urbanistici già fissati dal PRG.” Determina‐
zione in sede regionale: diversamente da quanto
ritenuto dal Comune, non si ritiene meritevole di
accoglimento l’osservazione, in primo luogo perché
la modifica normativa proposta, tesa a consentire
interventi di edificazione ex novo nella zona D3 di
specifica proprietà del ricorrente (non rappresen‐
tata in atti), esula dalle finalità della Variante Tema‐
tica di cui trattasi, ed inoltre perché l’accoglimento
stesso rinvia a successivi ed indefiniti dispositivi. 

Osservazione n. 19 Inguscio Maria Antonietta
Chiede per l’area di proprietà, in riferimento ad

opere edili realizzate in base ad atti autorizzatori
rilasciati dal Comune, la ritipizzazione da zona a ser‐
vizi a zona “B” di completamento.

L’accoglimento in sede comunale è formulato nei
seguenti termini:

“Si riconosce che il pianificatore, esaminata la
tematica fatta rilevare e verificata l’impossibilità di
destinare a servizi neppur parzialmente l’area di che
trattasi, proponga conseguentemente una ritipizza‐
zione dell’area che legittimamente è stata prece‐
dentemente trasformata per effetto di rilascio di atti
abilitativi del Comune, inserendo l’intera estensione
dell’area privata in ZTO ‘B1.2 di completamento
urbano’ senza necessità di minimo fondiario per
l’edificazione diretta.”

Determinazione in sede regionale: diversamente
da quanto ritenuto dal Comune, non si ritiene meri‐
tevole di accoglimento l’osservazione, in quanto la
pretesa ritipizzazione dell’area di proprietà risulta
sostanzialmente ingiustificata, atteso che (per
quanto risulta dai documenti allegati alla osserva‐
zione stessa) le citate autorizzazioni rilasciate dal
Comune afferiscono alla realizzazione di “muro di
recinzione” (autorizzazione n.16 del 1994) e di
“massetto in cls all’interno e lungo i confini perime‐
trali” (autorizzazione n.36 del 1995), mentre la
richiesta di realizzare una “tettoia mobile” risulta
oggetto di diniego del Comune stesso con nota
prot.4501 del 29/03/95, nonché (previo ricorso
dell’interessato) di ordinanza sfavorevole del TAR
Lecce n.425/95.

Peraltro, l’accoglimento della osservazione,
ovvero la ritipizzazione come zona omogenea di
tipo B delle aree del richiedente esula dalle finalità
della Variante Tematica in esame, come rilevato nel
presente provvedimento.

Ulteriori osservazioni
Per quanto riguarda tutte le altre osservazioni,

rigettate in sede comunale giusta DCC n.11/2011, si
ritengono le stesse non meritevoli di accoglimento
e/o superate, concordemente con le determinazioni
comunali e/o alla luce delle prescrizioni complessi‐
vamente espresse con il presente provvedimento
regionale.

Osservazioni pervenute direttamente al SUR
Risultano infine pervenute direttamente al SUR

le seguenti osservazioni:
1. Inguscio Luigi, datata 01/03/11 (acquisita al prot.

SUR n.3345 del 25/03/11);
2. Benvenuti Benito, datata 08/03/11 (acquisita al

prot. SUR n.3093 del 22/03/11);
3. Napolitano Oronzo Antonio, datata 10/03/11

(acquisita al prot. SUR n.4195 del 04/04/11).

Circa le predette osservazioni, preliminarmente
si rileva l’irritualità del loro invio direttamente al
SUR, rispetto all’iter stabilito dall’art.16 della LR
n.56/1980, ove è prescritto il preventivo esame da
parte degli organi comunali.

Ad ogni buon fine, si rileva che le stesse sono le
medesime presentate al Comune di Taviano ed esa‐
minate con esito sfavorevole, giusta DCC n.11/2011
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(rispettivamente, osservazioni n.7, n.12 e n.16), a
cui si rinvia nel merito.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della “Variante
Tematica al PRG” per le aree destinate a servizi,
adottata dal Comune di Taviano con DCC n.64 del
08/11/10 e n.11 del 01/04/11, con l’introduzione
negli atti e grafici della Variante stessa delle prescri‐
zioni e modifiche di cui ai punti 1‐2‐3 precedente‐
mente riportati e che qui si intendono, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritti.

Si propone inoltre di riservare il rilascio del parere
paesaggistico, ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tec‐
niche di Attuazione del PUTT/P, in sede di approva‐
zione definitiva della “Variante Tematica al PRG” in
argomento, all’esito del recepimento da parte del
Comune di Taviano delle prescrizioni e modifiche
suddette e della acquisizione degli ulteriori pareri
richiamati in precedenza (VAS ed art.89 del DPR
n.380/2001).

Per quanto attiene alle osservazioni presentate
dai cittadini, si propone alla Giunta di decidere in
ordine alle stesse, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto 4 precedentemente
riportato e che qui parimenti si intende, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritto.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu‐
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della LR n.56/1980.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.” 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 ‐decimo comma‐ della LR n.56/1980, per le
considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in
premessa, la “Variante Tematica al PRG” per le aree
destinate a servizi, adottata dal Comune di Taviano
con DCC n.64 del 08/11/10 e n.11 del 01/04/11, con
l’introduzione negli atti e grafici della Variante
stessa delle prescrizioni e modifiche di cui ai punti
1‐2‐3 precedentemente riportati e che qui si inten‐
dono, per economia espositiva, integralmente tra‐
scritti.

DI RISERVARSI il rilascio del parere paesaggistico,
ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tecniche di Attua‐
zione del PUTT/P, in sede di approvazione definitiva
della “Variante Tematica al PRG” in argomento,
all’esito del recepimento da parte del Comune di
Taviano delle prescrizioni e modifiche suddette e
della acquisizione degli ulteriori pareri richiamati in
precedenza (VAS ed art.89 del DPR n.380/2001).

DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni presen‐
tate dai cittadini, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto 4 nelle premesse
riportato e che qui parimenti si intende, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritto.

Il Consiglio Comunale di Taviano procederà, ai
sensi dell’art. 16 ‐ undicesimo comma ‐ della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina‐
zioni in merito alle prescrizioni e modifiche com‐
plessive introdotte d’ufficio negli atti e grafici della
Variante al PRG in argomento.
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DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Taviano,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2223

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991.). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. N.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per l’Univer‐
sità, lo studente e il diritto allo studio universitario
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, con nota prot. n. 21465 del 05/08/2014, ha
comunicato che è stata disposta l’erogazione a

titolo di acconto, pari a € 2.770.213,00 della quota
spettante del Fondo di Intervento Integrativo per
l’anno 2014;

Preso atto che l’Area Finanza e Controlli ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria, con nota n. AOO_116/12274
del 02/09/2014, ha comunicato che la somma di €
2.770.213,00 risulta regolarmente accreditata in
favore della Regione e il Tesoriere ha emesso il
provvisorio di entrata n. 3594 del 04/08/2014,
richiedendo l’emissione della reversale di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione in
bilancio dell’importo di € 2.770.213,00; Tenuto
conto che trattasi di assegnazione a destinazione
vincolata e va accertata sul competente capitolo di
Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per riparti‐
zione del fondo di intervento integrativo per la con‐
cessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse
di studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa
916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e agli Edisu
regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, asse‐
gnazioni statali fondo intervento integrativo per la
concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di
borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e
4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor‐
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma
di € 2.770.213,00 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini‐
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag‐
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46 del 30 dicembre 2013, per un
importo pari a € 2.770.213,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della L.R.
n. 46 del 30 dicembre 2013 comporta, per l’iscri‐
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2014.
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del complessivo importo di €
2.770.213, 00, quale primo acconto del Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2014, già accre‐
ditati in favore della Regione;

3. Prendere, altresì, atto che, trattandosi di asse‐
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione
del fondo di intervento integrativo per la conces‐
sione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse
di studio”), al quale è collegato il capitolo di
Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore
e l’erogazione di borse di studio (studio ‐ L.
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni
in aumento degli stati di previsione dell’entrata
e della spesa del Bilancio regionale per il cor‐
rente esercizio finanziario ed alla relativa impu‐
tazione ai suddetti capitoli della somma di €
2.770.213,00;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46 del
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2224

Ratifica del Protocollo d’intesa con i Sindaci dei
Comuni della Provincia Barletta‐Andria‐Trani
denominato “Lavoro minimo di cittadinanza‐Can‐
tieri di cittadinanza”.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla Responsabile dell’Asse II
Occupabilità del PO Puglia FSE 2007/2013, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro riferisce quanto di seguito:

Il perdurare della crisi a livello internazionale e
nazionale, la conseguente difficoltà del sistema
delle imprese a fuoriuscire dalla crisi nel medio ter‐
mine, l’alto numero di lavoratori, già percettori di
ammortizzatori sociali anche in deroga impone ai
Governi locali l’adozione di politiche attive del
lavoro che, in stretta connessione con politiche for‐
mative e di sviluppo, consentano il reinserimento e

l’inserimento dei lavoratori nel mercato del lavoro
attraverso la valorizzazione e l’innovazione delle
competenze professionali possedute.

La Regione Puglia già dal 2009 ha messo in campo
interventi mirati a far fronte a tale situazione in
stretta collaborazione con le Parti sociali, ma la
drammaticità delle condizioni induce a sviluppare
una forte sinergia istituzionale tra Governi locali e
la Regione Puglia con le modalità già sperimentate
con la Cabina di regia per il Piano del Lavoro nel
corso del 2012, affinché, attraverso l’analisi delle
peculiarità territoriali e dei bisogni espressi dalle
imprese, si attivino politiche occupazionali e forma‐
tive, intrecciando i percorsi di riconversione e/o
ristrutturazione aziendali con le competenze ed i
fabbisogni professionali richiesti dalle imprese e dal
mercato del lavoro.

In questo contesto, fermi restando gli interventi
già attivati e in fase di attivazione, si è condivisa con
le organizzazioni sindacali CGIL, CISIL, UIL e UGLPu‐
glia l’opportunità di un Accordo Quadro volto a defi‐
nire il “Secondo Piano Straordinario per il Lavoro ‐
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30 dicembre 2013, la variazione in aumento dello stanziamento al Bilancio di Previsione del corrente eser‐
cizio finanziario, mediante la seguente iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa, relati‐
vamente ai seguenti capitoli:

6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



per il lavoro di cittadinanza”, quale articolata serie
di azioni con l’obiettivo di:
‐ potenziare il livello di efficacia del sistema della

formazione professionale al fine di incrementare
il livello di occupabilità delle persone;

‐ coinvolgere attivamente gli attori istituzionali e
socioeconomici nella identificazione e nell’attiva‐
zione delle leve di crescita del sistema produttivo
territoriale;

‐ promuovere percorsi di sussidiarietà e responsa‐
bilità sociale e civile delle imprese per promuo‐
vere occupazione e sviluppo sostenibile del terri‐
torio.

Tale Accordo Quadro sottoscritto il 28 luglio
2014, prevede l’attivazione di tre misure come di
seguito specificate:
‐ Cantieri di Cittadinanza; 
‐ Lavoro Minimo di Cittadinanza;
‐ Contratto di collocamento e/o ricollocamento.

Il 28 luglio 2014 si è addivenuti alla stipula del
Protocollo di Intesa denominato “lavoro minimo di
cittadinanza “ con I sindaci del Salento, quale prima
sperimentazione dell’Accordo quadro.

La Giunta regionale con Dgr n 1721 del 1 agosto
2014, ha ratificato l’Accordo Quadro e il Protocollo
con i Sindaci del Salento.

i Sindaci delle altre Province della Puglia hanno
successivamente manifestato interesse alla sotto‐
scrizione delle misure contenute nell’Accordo
Quadro.

Il giorno 3 ottobre, a Barletta si è tenuto un
incontro con i Sindaci dei Comuni della Provincia
Barletta Andria‐Trani per illustrare l’Accordo e in
quella sede si è giunti alla sottoscrizione di un Pro‐
tocollo di intesa denominato” Protocollo per il
Lavoro minimo di cittadinanza e i cantieri di cittadi‐
nanza “ (allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

In considerazione di quanto sopra si rende neces‐
sario procedere alla ratifica del documento allegato.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita

della spesa e che dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, considerato che il pre‐
sente provvedimento e di competenza della G.R. ‐
ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile Asse II Occupa‐
bilità P.O. Puglia FSE 2007/2013 e dal Dirigente del
Servizio che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

‐ di ratificare il Protocollo di intesa denominato
“Lavoro minimo di cittadinanza‐Cantieri di citta‐
dinanza “ sottoscritto con i Sindaci dei Comuni
della Provincia Barletta‐Andria‐Trani, (allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di incaricare il Servizio Politiche per il Lavoro di
curare gli adempimenti rivenienti dal presente
atto;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2225

“Bollenti Spiriti”. Programmazione Fondo Nazio‐
nale Politiche Giovanili annualità 2013.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili.

Attraverso questi atti, in coerenza con il quadro
della programmazione regionale di ambito comuni‐
tario, la Regione Puglia ha assunto fra le sue priorità
la promozione della presenza e del ruolo dei giovani
nella società, nell’economia e nella vita sociale e cul‐
turale, valorizzandone le capacità professionali e
creative nella convinzione che i giovani pugliesi
siano una risorsa per il presente e un investimento
per il futuro.

Tali atti hanno, altresì, costituito la base program‐
matica per la stipula di Accordi di Programma
Quadro e Intese istituzionali in materia di Politiche
Giovanili a valere sulle risorse FAS, Asse Città, e sul
Fondo Nazionale per le politiche giovanili.

CONSIDERATO CHE:
Con provvedimento n. 2328 del 3/12/2013, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Tutti i gio‐
vani sono una risorsa” indirizzi strategici e obiettivi
di sviluppo del programma della Regione Puglia per
le politiche giovanili 2014/2015 (Bollenti Spiriti);

La Conferenza Unificata, nella seduta del 17
ottobre 2013, con Atto n. 114 di repertorio, ha san‐
cito l’intesa tra Governo, Regioni e Province Auto‐
nome ed Enti Locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6,
della Legge 131/2003, sulla ripartizione del “Fondo
Nazionale per le Politiche Giovanili” di cui all’art. 19,
comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, relativamente alla quota parte a livello
regionale e locale” per l’anno 2013;

La citata Intesa sottoscritta, come modificata ed
integrata nella seduta del 6/02/2014, tra il Governo,
le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali ha
determinato, per l’anno 2013, la quota del Fondo
nazionale per le politiche giovanili, destinata a cofi‐
nanziare le attività delle Regioni e delle Province
Autonome e del sistema delle autonomie locali, la
cui quota di riparto destinata alla Regione Puglia
ammonta ad € 230.231,61.

L’intesa individua interventi “….mirati a realizzare
Centri/Forme di aggregazione giovanile, atti a
migliorare le condizioni di “incontro” dei Giovani.”

ATTESO CHE:
La predetta intesa sancisce che i finanziamenti

alle Regioni saranno erogati in un’unica soluzione,
alla presentazione di un provvedimento della
Giunta Regionale che approvi i progetti da realiz‐
zare, i tempi di realizzazione, l’impegno alla realiz‐
zazione e l’indicazione del cofinanziamento;

Le attività da realizzare dovranno essere avviate
entro sei mesi dalla firma dell’Accordo ai sensi del‐
l’art. 15 della legge 7 aosto 1990, n. 241, tra Regione
e Dipartimento della Gioventù e comunque non
oltre il 30 dicembre 2014, come sancito dalla Con‐
ferenza Unificata, nella seduta del 10 luglio 2014,
con Atto n. 80 di repertorio, dandone tempestiva
comunicazione al Dipartimento.

La mancata sottoscrizione dell’Accordo e/o il
mancato avvio delle attività entro il suddetto ter‐
mine comporteranno la restituzione delle somme
già erogate dal Dipartimento;

L’Intesa citata prevede il cofinanziamento regio‐
nale pari al 20% del valore complessivo dell’Accordo
(valore inteso quale sommatoria tra le risorse del
Ministero e le risorse regionali) anche attraverso la
valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi
a disposizione della Regione per realizzare gli inter‐
venti.
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PRESO ATTO CHE:
Con deliberazione, n. 1879 del 16/09/2014, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Laboratori
urbani ‐ Mettici le mani” e la relativa “scheda di sin‐
tesi di progetto Avviso pubblico per organizzazione
giovanili”, destinato a organizzazioni giovanili che
gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e spazi
pubblici per i giovani, situati sul territorio regionale,
ribadendo la già avvenuta individuazione, con DGR
2328/2013, di apposita copertura finanziaria, per
complessivi € 1.500.000,00, di cui 1.300.000,00 a
valere sul capitolo 814030 ‐ Residui passivi 2012 e
200.000,00 a valere sul Cap. Vincolato 1140411 ‐
Residui passivi 2012.

Tale progetto, così come sancito dalla Conferenza
Unificata, all’art. 1 della già citata seduta del 17
ottobre 2013, con Atto n. 114 di repertorio, “mira a
realizzare Centri/Forme di aggregazione giovanile,
atti a migliorare le condizioni di “incontro” dei gio‐
vani.”

RITENUTO CHE:
La stipula del citato Accordo (ex art 15 L. 241/90),

così come sancito dalla menzionata Intesa, sia rife‐
rita, pertanto, al seguente quadro economico, sud‐
diviso per risorse finanziarie e strumentali:

Risorse finanziarie complessive per:
‐ € 230.231,61 (quota del Fondo nazionale per le

politiche giovanili 2013);
‐ € 200.000,00 (Cap. vincolato 1140411 ‐ Residui

passivi 2012risorse APQ Fondo Nazionale per le
politiche giovanili 2010 ‐ Accordo fra Presidenza
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Gio‐
ventù e Regione Puglia (L. 241/90 art.15) del
15/11/2011);

‐ € 1.300.000,00 (quota co‐finanziamento regio‐
nale‐ Cap. 814030 Bilancio Regionale 2012 ‐
Residui passivi);

Per un totale di € 1.730.261,31.

L’intervento oggetto dell’Accordo presenta un
valore complessivo di € 1.730.261,31, relativo all’in‐
tervento “Laboratori urbani ‐ Mettici le mani” e la
relativa “scheda di sintesi di progetto Avviso pub‐
blico per organizzazione giovanili”, destinato a orga‐
nizzazioni giovanili che gestiscono/cogestiscono
Laboratori Urbani e spazi pubblici per i giovani,

situati sul territorio regionale, approvato con DGR
n. 1879 del 16/09/2014

SI PROPONE:
‐ di approvare la programmazione degli interventi

a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio‐
vanili così come descritti nella allegata A) “scheda
di sintesi progetto Avviso pubblico per organizza‐
zione giovanili”, destinato a organizzazioni giova‐
nili che gestiscono/cogestiscono Laboratori
Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati sul ter‐
ritorio regionale, approvato dalla Giunta Regio‐
nale con Provvedimento n. 1879 del 16/09/2014,
parte integrante del presente provvedimento, in
coerenza con gli obiettivi del menzionato Piano
“Tutti i giovani sono una risorsa” indirizzi strategici
e obiettivi di sviluppo del programma della
Regione Puglia per le politiche giovanili
2014/2015 (Bollenti Spiriti),

‐ approvato dalla Giunta Regionale con Provvedi‐
mento n. 2328 del 3/12/2013;

‐ Di approvare gli allegati format‐standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi‐
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio‐
ventù:
‐ Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi dell’Ac‐

cordo
‐ Scheda 1.B Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie
‐ Scheda 1.C Quadro finanziario per le eventuali

altre aree di intervento proposte dalla Regione
‐ Di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e

Cittadinanza Sociale di provvedere alla sottoscri‐
zione con il Dipartimento della Gioventù dell’Ac‐
cordo così come sancito dalla Conferenza Unifi‐
cata con l’Intesa sottoscritta nella seduta del 17
ottobre 2013, con Atto n. 114 di repertorio, come
modificata ed integrata dalla Conferenza Unifi‐
cata, nella seduta del 10 luglio 2014, con Atto n.
80 di repertorio;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La somma complessiva di cofinanziamento regio‐
nale pari ad euro 1.500.000,00, è garantita per €
1.300.000,00 dalle risorse di cui al Cap. 814030
Bilancio Regionale 2012 ‐ Residui passivi, e per €
200.00,00 a valere sulle risorse di cui al Cap. vinco‐
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lato 1140411 ‐ Residui passivi 2012, di cui alla DGR
N. 2788 del 14/12/2012.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale, Sport per Tutti, Pro‐
tezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio‐
vanili così come descritti nella allegata A) “scheda
di sintesi progetto Avviso pubblico per organizza‐
zione giovanili”, destinato a organizzazioni giova‐

nili che gestiscono/cogestiscono Laboratori
Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati sul ter‐
ritorio regionale, approvato dalla Giunta Regio‐
nale con Provvedimento n. 1879 del 16/09/2014,
parte integrante del presente provvedimento, in
coerenza con gli obiettivi del menzionato Piano
“Tutti i giovani sono una risorsa” indirizzi strategici
e obiettivi di sviluppo del programma della
Regione Puglia per le politiche giovanili
2014/2015 (Bollenti Spiriti), approvato dalla
Giunta Regionale con Provvedimento n. 2328 del
3/12/2013;

‐ di approvare il co‐finanziamento regionale del‐
l’Accordo pari ad € 1.500.000,00;

‐ inoltre, di approvare gli allegati format‐standard
sotto elencati, parte integrante del presente prov‐
vedimento, che completeranno lo schema di
Accordo da sottoscrivere con il Dipartimento della
Gioventù:
‐ Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi dell’Ac‐

cordo
‐ Scheda 1.B Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie
‐ Scheda 1.C Quadro finanziario per le eventuali

altre aree di intervento proposte dalla Regione

‐ di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere nel corrente
anno 2014:
‐ di dare atto che il presente provvedimento è

esecutivo;
‐ di disporre la pubblicazione del presente prov‐

vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2226

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Definizione dei cri‐
teri per la destinazione ed utilizzo delle risorse.
Esecuzione delle indagini ambientali nel Comune
di Ordona.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

Nel corso delle indagini svolte dalla Procura della
Repubblica di Bari, il NOE ha rinvenuto una quantità
di rifiuti illecitamente smaltiti per interramento in
agro di Ordona(Foggia), tali da rendere necessaria
una indagine finalizzata a verificare la qualità delle
matrici ambientali suolo ed acque sotterranee.

A seguito di tale rinvenimento, l’Assessorato alla
Qualità Ambientale ha convocato un incontro tec‐
nico/istituzionale per il giorno 28.4.2014 con la par‐
tecipazione del Comune di Ordona, A.R.P.A. Puglia
Direzione Scientifica e Dipartimento Provinciale di
Foggia, Provincia di Foggia, il Comandante del
Nucleo Ecologico dei Carabinieri ed il Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche.

Nel corso dell’incontro, finalizzato a definire ogni
utile azione da intraprendere a garanzia della salute
dei cittadini e dell’ambiente e ad inquadrare le atti‐
vità in un percorso amministrativo/procedurale che
legittimi ogni successivo intervento da avviare in
materia di Bonifica dei siti contaminati, in sinergia
con le iniziative assunte dalla Autorità Giudiziaria,
si è convenuto sulla necessità di:
1. Predisporre un Modello Concettuale Prelimi‐

nare(MCP), a cura del C.N.R. ‐ IRSA;
2. Predisporre un Piano di Indagini preliminari da

redigere sulla base del MCP, teso a verificare la
potenziale contaminazione eventualmente
determinata dai rifiuti illecitamente smaltiti;

Atteso che il Comune di Ordona ha rappresentato
l’impossibilità di fronteggiare con risorse proprie la
realizzazione delle sopra richiamate fasi di indagine
avendo già sostenuto i costi per l’esecuzione delle

prime misure di prevenzione ancora in corso, costi‐
tuite da una recinzione dell’area di interesse;

Considerata l’eccezionalità della situazione
segnalata in coerenza con le finalità di cui al richia‐
mato art. 3, co. 27, L.549/95, si propone di destinare
la quota parte delle risorse allocate sul Capitolo
611087 del Bilancio di Previsione 2014, pari a €
100.000,00 per l’esecuzione del Piano di Indagini
Preliminari nell’area oggetto di illecito abbandono
ricadente nel Comune di Ordona.

Al fine dell’acquisizione di dati ambientali signifi‐
cativi sull’area di interesse, attivando tempestivi e
qualificati interventi, si propone di individuare nella
Struttura Tecnica Provinciale di Coordinamento di
Bari‐BAT‐ Foggia del Servizio Lavori Pubblici regio‐
nale il Soggetto esecutore delle “Indagini prelimi‐
nari” il cui Piano è stato già predisposto dal C.N.R. ‐
IRSA a seguito del Tavolo Tecnico del 28.4.2014.

Considerato che:
‐ per le finalità di cui all’art.3, comma 27, L.549/95,

la Regione Puglia, con propria Legge 22/01/1997
n.5, abrogata con L.R. 38/2011, all’art. 7‐ comma
29 ha istituito un fondo determinato nella misura
del 20% dell’intero gettito derivante dall’applica‐
zione del tributo per il conferimento in discarica
dei rifiuti, al netto della quota spettante alle Pro‐
vince ed ai rimborsi di cui al comma 26 dello
stesso articolo 7;

‐ lo stesso articolo 7, comma 29 della Legge regio‐
nale 38/2011 già richiamata, ha previsto che l’im‐
piego di dette risorse sia disposto con Delibera‐
zione della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti con‐
seguenti al presente provvedimento è assicurata dai
fondi ex art. 7, comma 29 della Legge Regionale
38/2011, per € 100.000,00 a valere sul capitolo
611087 di spesa del Bilancio 2014;

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
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Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

Di individuare nella Struttura Tecnica Provinciale
di Coordinamento di Bari‐BAT‐Foggia del Servizio
Lavori Pubblici regionale il Soggetto esecutore delle
“Indagini preliminari” il cui Piano è stato già predi‐
sposto dal C.N.R. ‐ IRSA a seguito del Tavolo Tecnico
del 28.4.2014;

Di autorizzare la Struttura Tecnica Provinciale di
Coordinamento di Bari‐BAT‐Foggia del Servizio
Lavori Pubblici regionale al prelievo delle risorse dal
Capitolo 611087 fino ad un massimo di €
100.000,00 per la liquidazione delle competenze
relative alla predisposizione del “Piano di indagini
preliminari” in favore del C.N,.R. ‐ IRSA e per l’ese‐
cuzione del Piano di indagini preliminari;

Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministra‐
tivi di impegno concernenti i sopra richiamati inter‐
venti entro l’esercizio corrente, subordinatamente
all’autorizzazione della conferenza di Direzione, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, come pre‐
visto dalla D.G.R. n.1808 del 6.8.2014 “Patto di sta‐
bilità interno 2014”;

Di notificare il presente provvedimento alla
Struttura Tecnica del Genio Civile del Servizio Lavori

Pubblici, al Comune di Ordona, al C.N.R. ‐ IRSA e
all’A.R.P.A. Puglia ‐ DAP di Foggia a cura del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2227

Cont. 1210/09/TO ‐ riconoscimento del debito
fuori bilancio a seguito di sentenza del Consiglio di
Stato n. 5195 (R.G. 652/2012) del 03/10/2012 in
favore della società Margherita Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota prot. n. 3430 del 10/06/2014, assunta

al prot. del Servizio Ecologia al n. 5979 del
24/06/2014, il Servizio Energie Rinnovabili trasmet‐
teva a quest’ultimo copia della nota (assunta al
prot. n. 1737 del 12/03/2014) di richiesta di liquida‐
zione delle spese di giudizio inoltrata dalla Marghe‐
rita Srl pari ad € 4.882,20 a fronte della statuizione
resa dal Consiglio di Stato n. 5195 del 03/10/2012;

con nota prot n. 9078 del 16/06/2014 l’Avvoca‐
tura Regionale trasmetteva al Servizio Energie Rin‐
novabili (che la acquisiva al prot. n. 3791 del
30/06/2014) copia dell’atto di precetto dell’importo
di € 4.003,38 notificato dalla Margherita Srl a fronte
della sentenza di secondo grado sopra esplicitata,
recante la condanna della Regione Puglia alla refu‐
sione delle spese di lite a valle della soccombenza
dell’Amministrazione Regionale intimata nel rela‐
tivo contenzioso promosso;

con successiva nota prot. n. 4063 del
09/07/2014, acquisita al prot. n. 6608 del
15/07/2014 del Servizio Ecologia, il predetto Ser‐
vizio Energie Rinnovabili trasmetteva per compe‐
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tenza al Servizio Ecologia copia della nota dell’Av‐
vocatura sopra emarginata che, a sua volta, aveva
trasmesso copia del precetto relativo alle somme
liquidate dal Consiglio di Stato relativamente alla
riforma (nei limiti dell’interesse fatto valere dall’ap‐
pellante) della sentenza del Tar di Bari n. 1367/2011
di annullamento in parte qua del provvedimento
dirigenziale n. 266 dell’18/05/2009 reso in materia
di VIA ai fini della realizzazione di un insediamento
eolico nel Comune di Stornarella (Fg);

con successiva nota prot. n. 7185 del 31/07/2014
il Servizio Ecologia chiedeva alla società ricorrente
di specificare esattamente la somma spettante a
titolo di refusione delle spese legali inclusiva degli
accessori, a fronte della diversa cifra indicata nella
richiesta di liquidazione (pari ad € 4.882,20) e di
quella indicata nel precetto (pari ad € 4.003,38). A
tale richiesta di chiarimenti la società faceva seguito
con nota PEC (prot. in entrata n. 7291 del
05/08/2014) in pari data indicando in € 4.003,83 la
cifra da rifondere;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Margherita Srl delle spese di
giudizio quantificate in € 4.003,38 di cui alla richia‐
mata sentenza del Consiglio di Stato n. 5195/2012,
stante oltretutto, la notifica del precetto di cui si è
avuta conoscenza soltanto in data 15/07/2014;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che la Margherita Srl ha
notificato la sentenza in forma esecutiva in que‐
stione in data 20/02/2013 e fornito le specifiche per
la liquidazione in data 27/05/2014 e, da ultimo, che
il carteggio afferente alla suddetta pratica è stato
trasmesso dal Servizio Energie Rinnovabili al Servizio
Ecologia in data 24/06/2014.

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
4.003,38 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla V Sezione del Consiglio di
Stato n. 5195/2012 ed ivi liquidate, con conse‐
quenziale trasmissione del provvedimento alla
Procura Regionale della Corte dei Conti, ai sensi
dell’art. 23, comma 5 della Legge 27 dicembre
2002, n. 289 recante “Disposizioni per la forma‐

zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

4.003,38 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
4.003,38 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318;

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e alla liquidazione della spesa com‐
plessiva di € 4.003,38 si provvederà con determi‐
nazione dirigenziale del Servizio Ecologia, con
imputazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;
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‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
4.003,38, relativo al pagamento delle spese legali
così come da sentenza del Consiglio di Stato n.
5195 del 03/10/2012;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 4.003,38 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2228

Cont. 755/09/L ‐ riconoscimento del debito fuori
bilancio a seguito di sentenza del Consiglio di Stato
n. 5198 (R.G. 10072/2011) del 03/10/2012 in
favore della società Margherita Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota prot n. 8942 del 12/06/2014 l’Avvoca‐

tura Regionale trasmetteva al Servizio Energie Rin‐
novabili copia di n. 8 atti di precetto notificati dalla

Margherita Srl a fronte di altrettante sentenze
emesse da organi di giustizia amministrativa (sia Tar
che Consiglio di Stato) recanti la condanna della
Regione Puglia alla refusione delle spese di lite a
valle della soccombenza dell’Amministrazione
Regionale intimata nei relativi contenziosi promossi;

con successiva nota prot. n. 4063 del
09/07/2014, acquisita al prot. n. 6608 del
15/07/2014 del Servizio Ecologia, il predetto Ser‐
vizio Energie Rinnovabili trasmetteva per compe‐
tenza al Servizio Ecologia copia della citata nota
dell’Avvocatura nonché copia di uno degli otto atti
di precetto di cui alla predetta nota, inerente alla
sentenza del Consiglio di Stato V Sezione n. 5198 del
03/10/2012, recante la riforma (nei limiti dell’inte‐
resse fatto valere dall’appellante) della sentenza del
Tar di Bari n. 1332/2011 che, a sua volta, aveva
annullato in parte qua il provvedimento dirigenziale
n. 118 dell’11/03/2009 reso in materia di VIA ai fini
della realizzazione di un insediamento eolico nel
Comune di Serracapriola (Fg);

con successiva nota prot. n. 7185 del 31/07/2014
il Servizio Ecologia chiedeva alla società ricorrente
di specificare esattamente la somma spettante a
titolo di refusione delle spese legali inclusiva degli
accessori, a fronte della diversa cifra indicata nella
richiesta di liquidazione (pari ad € 4.882,20) e di
quella indicata nel precetto (pari ad € 4.003,38). A
tale richiesta di chiarimenti la società faceva seguito
con nota PEC in pari data (prot. in entrata n. 7291
del 05/08/2014) indicando in € 4.003,83 la cifra da
rifondere;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Margherita Srl delle spese di
giudizio come quantificate nel precetto di cui alla
richiamata sentenza del Consiglio di Stato n.
5198/2012, stante oltretutto, la notifica dell’atto di
precetto di cui si è avuta conoscenza soltanto in
data 15/07/2014;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che la Margherita Srl ha
notificato la sentenza in forma esecutiva in que‐
stione in data 20/02/2013 e fornito le specifiche per
la liquidazione in data 27/05/2014 e, da ultimo, che
il carteggio afferente alla suddetta pratica è stato
trasmesso dal Servizio Energie Rinnovabili al Servizio
Ecologia in data 12/06/2014.
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Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
4.003,38 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla V Sezione del Consiglio di
Stato n. 5198/2012 ed ivi liquidate, con conse‐
quenziale trasmissione del provvedimento alla
Procura Regionale della Corte dei Conti, ai sensi
dell’art. 23, comma 5 della Legge 27 dicembre
2002, n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

4.003,38 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
4.003,38 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318.

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e liquidazione della spesa comples‐
siva di € 4.003,38 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Ecologia, con impu‐
tazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
4.003,38 relativo al pagamento delle spese legali
così come da sentenza del Consiglio di Stato n.
5198 del 03/10/2012;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 4.003,38 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2229

Cont. 1477/10/CE ‐ riconoscimento del debito fuori
bilancio a seguito di sentenza del Tar di Bari n. 952
del 22/06/2011 (R.G. n. 1519/2010) in favore della
società Eco Puglia Energia Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
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confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota prot. n. 3430 del 10/06/2014, assunta

al prot. del Servizio Ecologia al n. 5979 del
24/06/2014, il Servizio Energie Rinnovabili trasmet‐
teva a quest’ultimo copia della nota (assunta al
prot. n. 1733 del 12/03/2014) di richiesta di liquida‐
zione delle spese di giudizio inoltrata dalla Eco
Puglia Energia Srl, a fronte della statuizione resa dal
Tar di Bari n. 952 del 22/06/2011. A fronte di tale
sentenza che ha annullato la determinazione diri‐
genziale n. 201 del 28/05/2010 resa in materia di
VIA ai fini della realizzazione di un insediamento
eolico denominato “Parco eolico San Nicola” nel
Comune di Foggia, la Regione Puglia è stata infatti
condannata a rifondere alla ricorrente le spese di
lite nella misura di € 3.000,00 più CU, CPI e IVA,
quantificate in totale in € 4.782,20, come si evince
dalla specifica di tali spese accessorie inoltrata dalla
società ricorrente e sopra esplicitata;

con successiva nota prot. n. 4320 del 21/07/2014
(assunta al prot. del Servizio Ecologia al n. 7031 del
25/07/2014) il Servizio Energie Rinnovabili trasmet‐
teva copia della nota dell’Avvocatura Regionale
avente prot. n. 4085 del 14/07/2014 inerente
all’atto di precetto notificato dalla ricorrente Eco
Puglia Energia Srl dell’importo di € 4.003,38;

con successiva nota prot. n. 7082 del 28/07/2014
il Servizio Ecologia chiedeva alla società ricorrente
di specificare esattamente la somma spettante a
titolo di refusione delle spese legali inclusiva degli
accessori, a fronte della diversa cifra indicata nella
richiesta di liquidazione (pari ad € 4.782,20) e di
quella indicata nell’atto di precetto (pari ad €
4.003,38). A tale richiesta di chiarimenti la società
faceva seguito con nota PEC in pari data (prot.
entrata n. 7292 del 05/08/2014) indicando in €
4.003,83 la cifra da rifondere;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della Eco Puglia Energia Srl delle spese di
giudizio come quantificate nell’atto di precetto di
cui sopra di cui alla prefata sentenza del Tar di Bari
n. 952/2011;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che il carteggio afferente

alla suddetta pratica è stato trasmesso dal Servizio
Energie Rinnovabili al Servizio Ecologia in data
24/06/2014.

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
4.003,83 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla I Sezione del Tar di Bari n.
952/2011 ed ivi liquidate, con consequenziale tra‐
smissione del provvedimento alla Procura Regio‐
nale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23,
comma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289
recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

4.003,83 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
4.003,38 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318;

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e alla liquidazione della spesa com‐
plessiva di € 4.003,38 si provvederà con determi‐
nazione dirigenziale del Servizio Ecologia, con
imputazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
4.003,38 relativo al pagamento delle spese legali
così come da sentenza del Tar di Bari n. 952 del
22/06/2011;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 4.003,38 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2230

Cont. 38/11/L ‐ riconoscimento del debito fuori
bilancio a seguito di sentenza del Tar di Bari n.
1060 dell’11/07/2011 (R.G. n. 31/2011) in favore
della società Energia Rinnovabile Pugliese Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota prot. n. 6070 del 17/07/2013, assunta

al prot. del Servizio Ecologia al n. 7730 dell’
01/08/2013, il Servizio Energie Rinnovabili trasmet‐
teva a quest’ultimo copia della nota (assunta al
prot. n. 5855 del 10/07/2013) di richiesta di liquida‐
zione delle spese di giudizio inoltrata dalla Energia
Rinnovabile Pugliese Srl, sulla scorta della statui‐
zione resa dal Tar di Bari n. 1060 dell’ 11/07/2011 e
passata in giudicato. A fronte di tale sentenza che
ha accertato l’obbligo della Regione Puglia di con‐
cludere il procedimento amministrativo volto al rila‐
scio del parere in ordine alla assoggettabilità a VIA
del progetto di parco eolico in agro di Gravina di
Puglia (Ba) in loc. “Lamacolma”, la Regione Puglia è
stata infatti condannata a rifondere alla ricorrente
le spese di lite nella misura di € 2.500,00 più CU, CPI
e IVA, quantificate in totale in € 3.925,35, come si
evince dalla specifica di tali spese accessorie inol‐
trata dalla società ricorrente e sopra esplicitata;

con successiva nota prot. n. 5668 del 12/06/2014
il Servizio Ecologia chiedeva alla società ricorrente
di trasmettere la fattura di importo corrispondente
alla cifra da liquidare comprensiva degli accessori,
tenendo altresì conto dell’aumento dell’aliquota
IVA al 22 %. Tale richiesta veniva riscontrata dalla
società creditrice che, con nota assunta al prot. del
Servizio Ecologia n. 6073 del 25/06/2014, trasmet‐
teva la fattura richiesta;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della Energia Rinnovabile Pugliese Srl delle
spese di giudizio così come quantificate di cui alla
prefata sentenza del Tar di Bari n. 1060/2011;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
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a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che il carteggio afferente
alla suddetta pratica è stato trasmesso dal Servizio
Energie Rinnovabili al Servizio Ecologia in data
17/07/2013.

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
3.925,35 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla I Sezione del Tar di Bari n.
1060/2011 ed ivi liquidate, con consequenziale
trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, comma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n.
289 recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

3.925,35 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
3.925,35 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318;

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e alla liquidazione della spesa com‐
plessiva di € 3.925,35 si provvederà con determi‐
nazione dirigenziale del Servizio Ecologia, con
imputazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
3.925,35 relativo al pagamento delle spese legali
così come da sentenza del Tar di Bari n. 1060
dell’11/07/2011;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 3.925,35 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2231

Cont. 584/11/CE ‐ riconoscimento del debito fuori
bilancio a seguito di sentenza del Tar di Lecce n.
2120 del 14/12/2011 (R.G. n. 552/2011) in favore
della società Parco Eolico Leccese l’Uliveto Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota prot. n. 17577 del 22/10/2013, assunta

al prot. del Servizio Ecologia al n. 10223 del
31/10/2013, l’Avvocatura Regionale trasmetteva al
citato Servizio copia della richiesta di liquidazione
delle spese di giudizio inoltrata dalla Parco Eolico
Leccese l’Uliveto Srl a ministero del suo difensore
Avv. Sticchi Damiani datata 20/09/2013 (assunta al
prot. dell’Avvocatura Regionale al n. 16092 del
25/09/2013), a fronte della statuizione resa dal Tar
di Lecce n. 2120 del 14/12/2011. Tale sentenza ha
infatti dichiarato l’obbligo della Regione Puglia di
definire il procedimento amministrativo teso al rila‐
scio di un provvedimento espresso ai fini della rea‐
lizzazione di un insediamento eolico nel Comune di
Lecce, e, a valle della soccombenza, la Regione
Puglia è stata condannata a rifondere alla ricorrente
le spese di lite nella misura di € 850,00 oltre CAP ed
IVA;

con successiva nota prot. n. 5672 del 12/06/2014
il Servizio Ecologia richiedeva alla società creditrice
la trasmissione di documentazione integrativa utile
alla predisposizione dei relativi atti amministrativi.
A tale adempimento la società provvedeva con suc‐
cessiva nota acquisita al prot. n. 6245 del
01/07/2014, trasmettendo in particolare la fattura
dell’importo di € 1.078,48 (recante il conteggio degli
accessori) indicante anche gli estremi necessari alla
liquidazione della predetta somma;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della Parco Eolico Leccese l’Uliveto Srl
delle spese di giudizio come quantificate nell’ultima
nota della società sopra esplicitata, alla stregua
della prefata statuizione n. 2120/2011;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che il carteggio afferente
alla suddetta pratica è stato trasmesso dall’Avvoca‐
tura Regionale in data 22/10/2013.

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
1.078,48 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla I Sezione del Tar di Lecce
n.2120/2011 ed ivi liquidate, con consequenziale
trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, comma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n.
289 recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

1.078,48 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
1.078,48 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318;

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e alla liquidazione della spesa com‐
plessiva di € 1.078,48 si provvederà con determi‐
nazione dirigenziale del Servizio Ecologia, con
imputazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
1.078,48 relativo al pagamento delle spese legali
incrementate degli accessori, così come statuito
dalla sentenza del Tar di Lecce n. 2120 del
14/12/2011;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 1.078,48 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2232

Cont. 1078/12/TO ‐ riconoscimento del debito
fuori bilancio a seguito di sentenza del Tar di Bari
n. 1967 del 20/11/2012 (R.G. n. 1189/2012) in
favore della società Voreas Srl.

L’Assessore Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario preposto e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
con nota PEC del 26/06/2013 assunta al prot. n.

6503 del 03/07/2013, l’Avv. C. Mastropierro in
nome e per conto della Voreas Srl trasmetteva atto
di diffida alla Regione Puglia, a fronte della statui‐
zione resa dal Tar di Bari n. 1967 del 20/11/2012.
Tale sentenza, pur dichiarando il sopravvenuto
difetto di interesse alla decisione del ricorso notifi‐
cato dalla ricorrente ai sensi dell’art. 117 del c.p.a.,
ha purtuttavia condannato la Regione Puglia alla
refusione delle spese di lite a titolo di “soccombenza
virtuale”, prevedendo a carico della resistente
Amministrazione Regionale di pagare le spese di
giudizio in complessivi € 2.000,00, oltre accessori
come per legge. Nella suddetta nota a firma del
legale officiato tali spese venivano quantificate in
complessivi € 2.416,80;

con successiva nota prot. n. 5673 del 12/06/2013
il Servizio Ecologia richiedeva alla società creditrice
la trasmissione di documentazione integrativa utile
alla predisposizione dei relativi atti amministrativi.
A tale adempimento la società provvedeva con suc‐
cessiva nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 6912 del 22/07/2014, trasmettendo in partico‐
lare la fattura dell’importo di € 2.240,00 (recante il
conteggio degli accessori) nonchè gli estremi ban‐
cari necessari alla liquidazione della predetta
somma;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della Voreas Srl delle spese di giudizio
come quantificate nell’ultima nota della società
sopra esplicitata, alla stregua della prefata statui‐
zione n. 1967/2012;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
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a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e della circostanza che la richiesta di refusione
delle suindicate spese di lite è pervenuta in data
26/06/2013.

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
2.240,00 per il pagamento delle spese di giudizio
per il ridetto contenzioso, così come previste nella
sentenza emessa dalla I Sezione del Tar di Bari n.
1967/2012 ed ivi liquidate, con consequenziale
trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, comma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n.
289 recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ al finanziamento della spesa complessiva di €

2.240,00 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di com‐
petenza e di cassa, con prelievo dell’importo di €
2.240,00 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento
del Cap. 1318;

‐ trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ all’impegno e alla liquidazione della spesa com‐
plessiva di € 2.240,00 si provvederà con determi‐
nazione dirigenziale del Servizio Ecologia, con
imputazione al Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia e
del Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata e trascritta;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad €
2.240,00 relativo al pagamento delle spese legali
incrementate degli accessori, così come statuito
dalla sentenza del Tar di Bari n. 1967 del
20/12/2012;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 2.240,00 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5
della legge 27 dicembre 2002 n. 289, copia del
presente provvedimento;

‐ di fare obbligo al Servizio Ecologia di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto diri‐
genziale di impegno, liquidazione e pagamento
della spesa autorizzata dal presente provvedi‐
mento, come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2234

D.lgs n.152/2006 e ss.mm.ii., lr n 11/2001 e ssmmii
‐ Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
di competenza statale ‐ Permessi di prospezione di
idrocarburi liquidi e gassosi in mare convenzional‐
mente denominati d 80 FR ‐ GP, d81FR ‐ GP ‐d82FR
‐ GP, d83FR ‐ GP, ubicati nel Mar Adriatico meri‐
dionale, all’interno della zona marina “F” a largo
delle coste pugliesi ‐ Proponente:Global.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
con nota acquisite al protocollo del Servizio Eco‐

logian. AOO_89/5563 ‐ AOO_89/5565
AOO_89/5566 AOO_89/5567 del 10.06.2014,
Global Petroleum Limited, holding di un gruppo di
società con sede in Australia e Londra, in Italia elet‐
tivamente domiciliata presso lo Studio Legale Turco
‐ Viale G. Rossini, 9 Roma ‐, depositava quattro
istanze di valutazione d’impatto ambientale aventi
ad oggetto la prospezione di idrocarburi liquidi e
gassosi in mare, in quattro aree contigue situate
nella “zona marina F”, a largo delle coste pugliesi e
afferenti ai seguenti permessi di ricerca:
1. permesso di ricerca convenzionalmente denomi‐

nato “d 80 F.R‐.GP”;
2. permesso di ricerca convenzionalmente denomi‐

nato “d 81 F.R‐.GP”;
3. permesso di ricerca convenzionalmente denomi‐

nato “d 82 F.R‐.GP;
4. permesso di ricerca convenzionalmente denomi‐

nato “d 83 F.R‐.GP”.
Alle attività previste nei quattro progetti sono

interessati i comuni di Molfetta, Giovinazzo, Bari,
Mola di Bari, Polignano a Mare e Monopoli, rica‐
denti nella provincia di Bari, i comuni di Fasano,
Ostuni, Carovigno, Brindisi, San Pietro Vernotico e
Torchiarolo, ricadenti nella provincia di Brindisi.

Obiettivo principale è l’individuazione di nuove
riserve di giacimenti offshore e tutti i progetti in
oggetto prevedono un’indagine geofisica 2D utiliz‐
zando la tecnologia air‐gun ed un’eventuale inda‐

gine in 3D, anch’essa con tecnologia air‐gun, con le
caratteristiche di seguito rappresentate. Permesso
di ricerca “d 80 F.R‐.GP”: ricopre una superficie di
744,8 km2, il progetto prevede l’acquisizione di un
totale di circa 265 km di linee sismiche 2D e l’even‐
tuale indagine in 3D è limitata a un’area di circa 50
km2.

L’area di detto permesso di ricerca dista oltre 34
miglia nautiche nel suo punto più prossimo alla
costa pugliese.

Permesso di ricerca “d 81 F.R‐.GP”: ricopre una
superficie di 749,9 km2, il progetto prevede l’acqui‐
sizione di un totale di circa 235 km di linee sismiche
2D e l’eventuale indagine in 3D è limitata a un’area
di circa 50 km2.

L’area di detto permesso di ricerca dista oltre 34
miglia nautiche nel suo punto più prossimo alla
costa pugliese.

Permesso di ricerca “d 82 F.R‐.GP”: ricopre una
superficie di 745,7 km2, il progetto prevede l’acqui‐
sizione di un totale di circa 280 km di linee sismiche
2D e l’eventuale indagine in 3D è limitata a un’area
di circa 100 km2.

L’area di detto permesso di ricerca dista oltre 27
miglia nautiche nel suo punto più prossimo alla
costa pugliese.

Permesso di ricerca “d 83 F.R‐.GP”: ricopre una
superficie di 745,3 km2, il progetto prevede l’acqui‐
sizione di un totale di circa 265 km di linee sismiche
2D e l’eventuale indagine in 3D è limitata a un’area
di circa 100 km2.

Con le medesime istanze si comunicava di aver
provveduto alla pubblicazione prevista dalla norma‐
tiva in vigore degli avvisi al pubblico sui quotidiani
“Corriere della Sera” e “La Gazzetta del Mezzo‐
giorno” del 30.05.2014, al fine della consultazione
da parte del pubblico e della presentazione di even‐
tuali osservazioni;

con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/6248 dell’01.07.2014 il Mini‐
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare (di seguito MATTM) ‐ Direzione Generale per
le Valutazioni Ambientali comunicava l’esito posi‐
tivo dell’esame preliminare in merito alla procedi‐
bilità delle istanze di V.I.A.. Con la stessa nota, con‐
siderata la contiguità delle aree in oggetto, chiedeva
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alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto
Ambientale V.I.A. e V.A.S. di valutare in modo uni‐
tario i quattro progetti esprimendo al riguardo un
unico parere tecnico nel quale sia esplicita la valu‐
tazione degli impatti cumulativi derivanti dalle atti‐
vità previste;

RILEVATO CHE:
‐ nell’ambito di tale procedura la Regione Puglia

esprime il proprio parere endoprocedimentale,
con nota prot. n. AOO_89/6996 del 24.07.2014 il
Servizio Ecologia richiedeva le valutazioni di com‐
petenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte
a vario titolo nella realizzazione del progetto;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7058 del
25.07.2014 la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Ambiente ed Ecologia ‐trasmetteva il parere moti‐
vato prot. n. 43535 del 17.07.2014 con il quale “…
in ragione delle notevoli ripercussioni negative che
le attività di prospezione in questione determine‐
rebbero ancor più in vista delle successive ed even‐
tuali attività di estrazione, non può che esprimere
un parere interlocutorio NON favorevole al rilascio
dell’autorizzazione alle attività di prospezione in
questione…”;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7217
dell’01.08.2014 pervenivano osservazioni in
ordine al permesso di ricerca “d 80 F.R‐.GP” da
parte del sig. Vincenzo D’Acquaviva;

‐ con note acquisite al prot. n. AOO_89/7227,
AOO_89/7229, AOO_89/7230, 7231
dell’01.08.2014 pervenivano osservazioni in
ordine ai quattro permessi di ricerca da parte del
sig. Cataldo Maccuro;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7468
dell’08.08.2014 pervenivano osservazioni in
ordine ai quattro permessi di ricerca da parte del
sig. LuigiDe Pasquale;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7469
dell’08.08.2014 pervenivano osservazioni in
ordine ai quattro permessi di ricerca da parte del
sig. Vitantonio Giuliani;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7472 del
18.08.2014 Il Servizio regionale Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi‐
lità comunicava la non competenza ad esprimersi
nell’ambito della procedura di V.I.A. in merito al
progetto in epigrafe;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7473 del
18.08.2014 il Comune di Fasano ‐ Settore Pianifi‐
cazione e Gestione del Territorio trasmetteva il
parere motivato prot. n. 28407 del 04.08.2014 dal
quale si evinceva “… l’assoluta incompatibilità
delle coste pugliesi con pratiche di ricerca o sfrut‐
tamento degli idrocarburi, si chiede che il provve‐
dimento conclusivo del procedimento di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale (V.I.A.) stabilisca l’in‐
compatibilità ambientale del progetto proposto,
ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo n.
152/2006 e successive modifiche e integrazioni, a
causa dell’insostenibilità degli impatti sulla fauna
marina, nonché in applicazione del fondamentale
principio di precauzione (art. 174 Trattato U.E., 3
ter del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i.).”;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7498 del
21.09.2014 il Comune di Giovinazzo ‐ Settore 3°
Gestione del Territorio trasmetteva la delibera‐
zione del consiglio comunale n. 35 del 27.06.2014
con la quale si esprimeva dissenso ai permessi di
ricerca “d 80 F.R‐.GP”, “d 81 F.R‐.GP”, “d 82 F.R‐
.GP”;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/8409 del
24.09.2014 l’Autorità di Bacino della Puglia faceva
presente che “…dato il contesto marino nel quale
le predette attività dovrebbero svolgersi, non si
ritiene la materia di stretta competenza, pur con‐
sapevoli della necessità che le medesime arre‐
chino il minor danno possibile all’habitat marino”;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/8494 del
29.09.2014il Comune di Lecce trasmetteva la deli‐
berazione di consiglio comunale n. 666 del
18.09.2014 con la quale esprimeva parere sfavo‐
revole di compatibilità ambientale per i permessi
in argomento, per le mtivazioni riportate nello
stesso provvedimento;

‐ con nota acquisita al prot. n. AOO_89/8905 del
09.10.2014 il Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto comunicava che “…per‐
messo che questa Soprintendenza non dispone
delle competenze per valutare l’opportunità e la
conoscenza sotto il profilo scientifico, della ricerca
che si intende effettuare, si osserva che le prime
opere di prospezione da effettuare come descritte
nella documentazione ricavata dal sito della
Regione e queste non comporterebbero una alte‐
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razione significativa del paesaggio. Questo perché
consistono di fatto in rilevamenti con tecniche non
distruttive che non implicano modifiche perma‐
nenti dei luoghi, fermo restando la valutazione dei
eventuali effetti ed impatti cumulativi in caso di
attività di rilievo geosismico da effettuarsi da
parte della Società in periodi concomitanti con le
prospezioni da eseguire nel tratto in esame…
Parere endoprocedimentale
Questa Soprintendenza nutre tuttavia delle forti
perplessità, sin d’ora, sulla fase successiva di tri‐
vellazione, in ragioni di possibili fuoriuscite di
materiali (greggio) e di conseguenti danni al patri‐
monio paesaggistico e alle attività economiche e
turistiche ad esso connesse, che compromettereb‐
bero le attività residenziali e il benessere psicofì‐
sico della popolazione.E’ indubbio infatti l’effetto
pregiudiziale che la realizzazione dell’impianto
potrebbe avere sul pregio delle aree sottoposte a
vincolo se si valutano le conseguenze che della
realizzazione dell’opera sull’integrità del pae‐
saggio da e verso la costa...”;

‐ con nota acquisite al prot. AOO_89/9111
AOO_89/9112 AOO_89/9113 AOO_89/9114 del
14.10.2014ARPA Puglia ‐ Direzione Scientifica ‐
trasmetteva delle osservazioni sul SIA per la
matrice Ambiente Marino e delle osservazioni di
carattere generale sui permessi di ricerca in argo‐
mento;

CONSIDERATO CHE:
‐ Nella seduta del14.10.2014 il Comitato Regionale

V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istrut‐
toria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminati gli atti evalutata la documen‐
tazione progettuale depositata, in analogia a
quanto richiesto dal MATTM Direzione Generale
per le Valutazioni Ambientali alla Commissione
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale V.I.A.
e V.A.S., valutava unitariamente i quattro progetti
presentati ed esprimeva un unico parere tecnico,
allegato alla presente deliberazione, nel quale è
esplicitata la valutata degli impatti cumulativi
derivanti dalle attività previste;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del14.10.2014, parere sfavorevole di compatibi‐
lità ambientale,allegato alla presente delibera‐
zione per farne parte integrante,per i progetti
concernenti i permessi di prospezione di idrocar‐
buri liquidi e gassosi in mare convenzionalmente
denominati d 80 F.R. ‐ G.P., d 81 F.R. ‐ G.P. d 82
F.R. ‐ G.P., d 83 F.R. ‐ G.P., ubicati nel Mar Adria‐
tico meridionale, all’interno della zona marina “F”
a largo delle coste pugliesi, proposti daGlobal
Petroleum Limited,in Italia elettivamente domici‐
liata presso lo Studio Legale Turco ‐ Viale G. Ros‐
sini, 9 Roma;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
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Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, al Ministero dello Sviluppo EconomicoDiparti‐
mento per l’Energia‐ Direzione Generale per le
Risorse Minerarie ed Energetiche a cura all’Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione
Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2235

DGR n. 1390 del 28 luglio 2009. Lista dei vitigni
autoctoni o di antica coltivazione della regione
Puglia. Integrazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata congiuntamente dai
responsabili delle P.O. “Settore Vitivinicolo ed Eno‐
logico” e “Tutela Qualità”, nonché dai Dirigenti
dell’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee e dell’Uf‐
ficio Associazionismo Alimentazione Tutela qualità,
confermata dal Dirigente del Servizio Agricoltura e
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22

ottobre 2007, reca norme sull’organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (Regolamento Unico
OCM), come modificato dal Regolamento (CE) n.
491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009;

il Regolamento (CE) n. 478/2008 del Consiglio del
29 aprile 2008, concernente l’Organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, modifica i Regola‐
menti (CE) n. 1493/99, (CE) n. 1782/2003, (CE) n.
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti
(CEE) n. 2392/86 e n. 1493/99;

il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione del 27 giugno 2008, reca modalità di applica‐
zione del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio, relativo all’Organizzazione Comune del Mer‐
cato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno,
agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo
e ai controlli nel settore vitivinicolo;

il Regolamento (CE) n. 491/2009, l’articolo 3, nel
disporre l’abrogazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del
Consiglio, precisa che i riferimenti si intendono fatti
al Reg. (CE) n. 1234/07 secondo la tavola di concor‐
danza di cui all’allegato XXII dello stesso Regola‐
mento;

il Regolamento (UE) N. 1308/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 reca l’organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli e abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

il Decreto del presidente della Repubblica del 24
dicembre 1969 n. 1164 reca norme sulle produzioni
e sul commercio dei materiali di moltiplicazione
della vite;

l’accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e le Pro‐
vince autonome di Trento e Bolzano riguarda la
materia di classificazione delle varietà di vite;

l’accordo del 3 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
concerne la “Tutela e valorizzazione delle produ‐
zioni ottenute da vitigni autoctoni o di antica colti‐
vazione”;

la Legge n. 82 del 20 febbraio 2006 concernente
disposizioni di attuazione della normativa comuni‐
taria dell’OCM vino al comma 2, dell’ art. 2 stabilisce
la competenza delle Regioni e delle Provincie Auto‐
nome di Trento e di Bolzano nell’accertamento della
coltivazione di vitigni autoctoni italiani nel territorio
di propria competenza;

la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta
regionale con del 4 settembre 2003 n. 1371 disci‐
plina la “Classificazione regionale delle varietà di viti
per la produzione di uva da vino”;

La Regione Puglia con la Deliberazione della
Giunta Regionale 28 luglio 2009, n. 1390 ha proce‐
duto all’”Approvazione della lista dei vitigni autoc‐
toni o di antica coltivazione nella regione Puglia”;

la Determinazione del Dirigente del Servizio Agri‐
coltura 21 gennaio 2013, n. 22 riguarda “DGR 4 set‐
tembre 2003, n. 1371 ‐ Classificazione regionale
delle varietà di viti per la produzione di vino Aggior‐
namento dell’elenco delle varietà di vite idonee alla
coltivazione nella regione Puglia”;

con la Determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura del 29 agosto 2014, n. 286 si è proce‐
duto all’”Approvazione relazione tecnica di iscri‐
zione dei vitigni Antinello b., Minutolo b., Marchione
b., Maresco b., Somarello n. nella lista dei vitigni
autoctoni o di antica coltivazione della Regione
Puglia”

Ritenuto di:
‐ tutelare e valorizzare le produzioni viticole regio‐

nali ottenute da vitigni autoctoni o di antica colti‐
vazione;
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‐ dare corso alla richiesta di aggiornamento della
“lista dei vitigni autoctoni o di antica coltivazione
per la regione Puglia” presentata dal Centro di
Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricol‐
tura “Basile Caramia” con nota prot. n.
0RS/v.e./14 del 18 febbraio 2014, con la quale
vengono proposti gli inserimenti nel suddetto
elenco dei vitigni Antinello b.; Minutolo b.; Mar‐
chione b.; Maresco b.; Somarello n.

Tutto ciò premesso,

PROPONE
‐ di integrare la lista regionale dei vitigni autoctoni

o di antica coltivazione approvata con la Delibe‐
razione di Giunta Regionale del 28 luglio 2009, n.
1390 con i vitigni di cui all’allegato n. 1, composto
da n. 1 (uno) foglio parte integrante e sostanziale
del presente atto, i cui nomi dei vitigni nella desi‐
gnazione e presentazione dei vini da essi ottenuti
sono soggetti alle limitazioni dell’accordo Stato ‐
Regioni del 25 febbraio 2005;

‐ di presentare al Comitato Nazionale per la classi‐
ficazione delle varietà di viti, istituito con decreto
ministeriale 28 dicembre 2001 presso il Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali, istanza di iscri‐
zione dei vitigni indicati nell’allegato n. 1 di cui
sopra nella lista positiva di cui al punto 2 dell’Ac‐
cordo Stato ‐ Regioni del 25 febbraio 2005;

‐ di trasmettere al Comitato Nazionale per la clas‐
sificazione delle varietà di viti, istituito con
decreto ministeriale 28 dicembre 2001 presso il
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, la
relazione tecnica di iscrizione dei vitigni Antinello
b., Minutolo b., Marchione b., Maresco b., Soma‐
rello n. nella lista dei vitigni autoctoni o di antica
coltivazione della regione Puglia, approvata con
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricol‐
tura 29 agosto 2014, n. 286;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto a:
‐ Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Comitato Nazionale per la classificazione delle
varietà di viti, istituito con D.M. 28 dicembre
2001;

‐ Servizio Comunicazione Istituzionale della Pre‐
sidenza della Giunta Regionale per la pubblica‐
zione dello stesso sul portale della Regione
Puglia, all’indirizzo www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto
rientrante nelle tipologie di competenza, previste
dall’art. 4 comma 4 lettera f) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Produzioni arboree e confermata dal Dirigente del
Servizio Agricoltura nonché dell’Ufficio Associazio‐
nismo, Alimentazione e Tutela della Qualità e con‐
fermata dalla Dirigente del Servizio Alimentazione,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di integrare la lista regionale dei vitigni autoctoni
o di antica coltivazione approvata con la Delibe‐
razione di Giunta Regionale del 28 luglio 2009, n.
1390 con i vitigni di cui all’allegato n. 1, composto
da n. 1 (uno) foglio parte integrante e sostanziale
del presente atto, i cui nomi dei vitigni nella desi‐
gnazione e presentazione dei vini da essi ottenuti
sono soggetti alle limitazioni dell’accordo Stato ‐
Regioni del 25 febbraio 2005;

‐ di presentare al Comitato Nazionale per la classi‐
ficazione delle varietà di viti, istituito con decreto
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ministeriale 28 dicembre 2001 presso il Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali, istanza di iscri‐
zione dei vitigni indicati nell’allegato n. 1 di cui
sopra nella lista positiva di cui al punto 2 dell’Ac‐
cordo Stato ‐ Regioni del 25 febbraio 2005;

‐ di trasmettere al Comitato Nazionale per la clas‐
sificazione delle varietà di viti, istituito con
decreto ministeriale 28 dicembre 2001 presso il
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, la
relazione tecnica di iscrizione dei vitigni Antinello
b., Minutolo b., Marchione b., Maresco b., Soma‐
rello n. nella lista dei vitigni autoctoni o di antica
coltivazione della regione Puglia, approvata con
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricol‐
tura 29 agosto 2014, n. 286;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al
‐ Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Comitato Nazionale per la classificazione delle
varietà di viti, istituito con D.M. 28 dicembre
2001;

‐ Servizio Comunicazione Istituzionale della Pre‐
sidenza della Giunta Regionale per la pubblica‐
zione dello stesso sul portale della Regione
Puglia, all’indirizzo www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2237

Esecuzione sentenza n. 1477/2012 del Tribunale di
Bari Giudice del Lavoro di condanna della Regione
Puglia al risarcimento in favore operaio forestale.
Revoca delibera G.R. 26 novembre 2013, n. 2190.
Riproposizione e variazione al Bilancio regionale
anno 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce
quanto segue:

Con sentenza del 14 febbraio 2012 n. 1477 il Giu‐
dice del Lavoro del Tribunale di Bari ha accolto il
ricorso con il quale l’operaio forestale Carbone
Pasqualino aveva chiesto la condanna della Regione
Puglia al risarcimento del danno conseguito a
seguito del mancato riconoscimento dell’inquadra‐
mento nel livello superiore (5° anziché 4°) previsto
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro;

con la predetta sentenza la Regione Puglia è stata
condannata pagamento in favore del:
‐ sig. Carbone Pasqualino della somma di interessi

e rivalutazione €. 8.842,00, oltre
‐ sig. Carbone Pasqualino, e, per questi, del suo

difensore avv. Nicola Putignano, delle spese pro‐
cessuali;
l’avvocatura regionale con nota del 21/12/2012,

prot. n. 11/L/23597 ha trasmesso all’Agenzia Regio‐
nale per gli Impianti Irrigui e Forestali (A.R.I.F.) copia
dell’atto di precetto relativo alla sentenza n.
1477/12 con invito ad ottemperare a quanto stabi‐
lito, onde evitare ulteriori aggravi di spesa per l’Am‐
ministrazione regionale;

l’avvocatura regionale con successiva nota
10/04/2013 prot. n. 11/L/6501 ha trasmesso
all’Agenzia Regionale per gli Impianti Irrigui e Fore‐
stali copia di un ulteriore atto di precetto relativo
alla sentenza n. 1477/2012, con invito a procedere
al pagamento delle somme indicate;

il Servizio Foreste, per effetto degli incontri avuti
e degli accordi raggiunti in merito alla gestione del
contenzioso degli operai forestali tra lo stesso Ser‐
vizio, l’A.R.I.F. e l’avvocatura regionale, con nota del

30/07/2013 n. 17179 ha chiesto all’ARIF la restitu‐
zione delle copie delle sentenze relative ai conten‐
ziosi in loro possesso per procedere alla liquidazione
delle somme alle quali è stata condannata la
Regione Puglia;

l’A.R.I.F. con nota del 10/09/2013 prot. 31278 ha
trasmesso gli atti giudiziari relativi agli operai fore‐
stali per consentire gli adempimenti consequenziali;

pertanto, in considerazione di quanto rappresen‐
tato, la Giunta regionale con deliberazione 26
novembre 2013, n. 2190 ha approvato la variazione
al bilancio regionale per l’anno 2013, in termini di
competenza e di cassa, della somma riportate con
l’Atto di precetto del 3/04/2013 con imputazione
della stessa ai pertinenti capitoli di spesa del
bilancio regionale come di seguito indicato:
‐ sorte capitale rivalutata + interessi di €. 12.518,50

al capitolo 4120 del bilancio regionale per l’anno
2013 “Spesa per competenze agli operai impiegati
direttamente per lavori forestali. L.R. n. 22/82 e
art. 19 L.R. n. 9/2000” il quale risulta idoneo per
il pagamento connesso al precitato procedimento
esecutivo 

‐ le spese liquidate in sentenza e l’onorario dell’atto
di precetto pari a €. 3.911,77, al capitolo del
bilancio regionale 1317 “Oneri per ritardati paga‐
menti Spese procedimentali e legali” 

autorizzando, altresì, il Dirigente del Servizio
Foreste ad adottare, entro l’esercizio finanziario
2013, i conseguenti e successivi provvedimenti;

il Servizio Foreste con successiva mail del 11
dicembre 2013 chiedeva all’avv. Nicola Putignano i
dati necessari per procedere alla liquidazione delle
spese rivenienti dalla esecuzione della richiamata
sentenza n. 1477/2013 del Tribunale di Bari ‐ Giu‐
dice del Lavoro e del relativo Atto di precetto;

non essendo pervenuti i richiesti dati entro l’eser‐
cizio finanziario 2013, il Servizio Foreste non ha
potuto procedere ad adottare i conseguenti e suc‐
cessivi adempimenti disposti dalla richiamata deli‐
berazione di Giunta regionale 26 novembre 2013,
n. 2190, con l’effetto però di mandare in economia
le somme già impegnate;

tuttavia, rimanendo inalterate le motivazioni sin
qui esposte, si ritiene doveroso riproporre la esecu‐
zione della sentenza n. 1477/2013 del Tribunale di
Bari ‐ Giudice del Lavoro e di procedere alla liquida‐
zione della spesa riportata dall’ultimo Atto di pre‐
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cetto del 3/4/2013, trasmesso dall’avvocatura
regionale con la richiamata nota 10 aprile
20132013, n. 11/L/6501, previa approvazione della
variazione al bilancio regionale per l’anno 2014 e
imputazione della somma al capitolo:
‐ 12.518,50 capitolo 4120 “Spesa € per competenze

agli operai impiegati direttamente per lavori fore‐
stali. L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000” il quale
risulta idoneo per imputare la somma connessa al
precitato procedimento esecutivo relativa alla
sorte capitale rivalutata + interessi;

mentre le spese per l’onorario di €. 3.911,77 da
imputare al pertinente:
‐ capitolo: 1317 “Oneri per ritardati pagamenti

Spese procedimentali e legali”;

per quanto sopra riportato:

vista la legge regionale 16 novembre 2001 n. 28
e s.m.i.;

vista la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia pubblicata sul BURP del 31/12/2013,
n. 174, in particolare l’art. 8 “Fondo di riserva per la
definizione delle passività pregresse”;

vista la legge regionale 28/2001 e s.m.i. art. 54
punto 1 lett. c‐bis “Passività pregresse” che con‐
sente alla Giunta regionale di provvedere con pro‐
prie deliberazioni alle quote di finanziamento nelle
unità previsionali di base esistenti;

vista la deliberazione di Giunta regionale 19 feb‐
braio 2014, n. 186 “Patto di stabilità interno per
l’anno 2014. Provvedimenti”, in particolare l’alle‐
gato “A” che inserisce il capitolo 1110090 “Fondo di
Riserva per la definizione delle partite pregresse”
tra le spese “Obbligatorie e di funzionamento”;

vista la deliberazione di Giunta regionale 4 luglio
2014, n. 1427 “Patto di stabilità interno per l’anno
2014. Provvedimenti”;

vista la deliberazione di Giunta regionale 15 luglio
2014, n. 1497 “Patto di stabilità interno per l’anno
2014. Terzo provvedimento”;

vista la legge regionale 1 agosto 2014, n. 37
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014”;

vista la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto
2014, n. 1808 “Patto di stabilità interno per l’anno
2014. Quarto provvedimento”;

visto che il capitolo 1110090 del Bilancio regio‐
nale 2014 “Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” presenta sufficiente disponibilità;

ravvisata la necessità di provvedere alla varia‐
zione al bilancio di previsione per l’anno 2014 per
la copertura della spesa per la sola sorte capitale
rivalutata + interessi riveniente dal suddetto proce‐
dimento giudiziario del Tribunale di Bari ‐ Sezione
Lavoro, come di seguito indicato:
‐ la somma dovuta a titolo di sorte capitale rivalu‐

tata + interessi pari a €. 12.518,50, mediante pre‐
levamento dal capitolo 1110090 “Fondo di riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2014”, e contestuale iscrizione
della stessa in termini di competenza e cassa sul
capitolo 4120 “Spesa per competenze agli operai
impiegati direttamente per lavori forestali. L.R. n.
22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”,

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.

Si propone di prelevare in termini di competenza
e di cassa dal capitolo 1110090 “Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2014 la somma di €. 12.518,50 e
di procedere alla contestuale reiscrizione sul capi‐
tolo di spesa n. 4120 “Spesa per competenze agli
operai impiegati direttamente per lavori forestali.
L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”

Tutto ciò premesso:

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, e confermate dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale e
dal Dirigente Servizio Foreste, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza della medesima, ai sensi della L.R. n°
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Demanio Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ revocare la deliberazione di Giunta regionale 26
novembre 2013, n. 2190 “Esecuzione sentenza n.
1477/2012 del Tribunale di Bari ‐ Giudice del
Lavoro di condanna della Regione Puglia al risar‐
cimento in favore operaio forestale. Variazione al
Bilancio regionale anno 2013.”;

‐ riconoscere che sussistono tutt’ora le condizioni
per eseguire la succitata sentenza del Tribunale di
Bari ‐ Giudice del Lavoro e, di conseguenza, l’Atto
di precetto 3 aprile 2013;

‐ di approvare la variazione al bilancio regionale in
termini di competenza e di cassa mediante il pre‐
lievo della somma di €. 12.518,50, dovuta per
sorte capitale rivalutata + interessi, dal capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” e la contestuale iscrizione al
capitolo 4120 del bilancio regionale 2014 “Spesa
per competenze agli operai impiegati diretta‐
mente per lavori forestali. L.R. n. 22/82 e art. 19
L.R. n. 9/2000”;

‐ dare atto che la somma dovuta per l’onorario
riportata nell’Atto di precetto richiamato graverà
sul capitolo n. 1317 del Bilancio regionale 2014;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza;

‐ di autorizzare il Dirigente il Servizio Foreste ad
adottare i conseguenti e successivi provvedi‐
menti;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio per il paga‐
mento della sorte capitale rivalutata + interessi e
delle spese processuali, come liquidate in sen‐
tenza n. 1477/2012 del Tribunale di Bari ‐ Giudice
del Lavoro e del conseguente Atto di precetto del
3 aprile 2013;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Foreste, il pre‐
sente provvedimento, che annulla e sostituisce la
deliberazione di Giunta regionale del 26
novembre 2013, n. 2190, alla competenze Pro‐
cura Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per
gli effetti dell’art. 23, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
regionale n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2238

Esecuzione sentenza n. 2498/2009 del tribunale di
Brindisi di condanna della Regione Puglia al risar‐
cimento in favore operaio forestale. Revoca DGR
26 novembre 2013, n. 2186. Riproposizione e
variante al Bilancio regionale anno 2014. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce
quanto segue:

Con sentenza del 8 luglio 2009, n. 2498 il Giudice
del Lavoro del Tribunale di Brindisi ha accolto il
ricorso con il quale l’operaio forestale Montedoro
Lorenzo aveva chiesto la condanna della Regione
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Puglia al risarcimento del danno conseguito a
seguito della presunta violazione del diritto ad
essere inquadrato nel IV livello CCNL e il conseguen‐
ziale pagamento in suo favore delle differenze retri‐
butive;

con la predetta sentenza la Regione Puglia è stata
condannata al pagamento in favore del:
‐ sig. Montedoro Lorenzo della somma di €.

8.325,58, oltre accessori come per legge;
‐ avv. Aurora Grassi delle spese di lite per €.

1.100,00.

l’avvocatura regionale con nota del 16/10/2012,
prot. n. 11/L/18959, di seguito alla nota prot. n.
11/L/10483 del 16/05/2011 di trasmissione della
sentenza n. 2498/09 del Tribunale di Brindisi, ha
inoltrato al Servizio Foreste ‐ Sezione di Brindisi
copia della raccomandata dell’avv. Andriola Mari‐
stella, sollecitando il pagamento delle somme
dovute;

l’avvocatura regionale con nota prot. n.
11/L/22220 del 4/12/2012 ha poi trasmesso al Ser‐
vizio Foreste ‐ Sezione di Brindisi copia dell’atto di
precetto notificato in data 28/11/2012;

l’avvocatura regionale, infine, con nota prot.
11/L/4790 del 14/03/2013 ha trasmesso copia
dell’ulteriore atto di precetto la cui sorte per il titolo
esecutivo (somma liquidata in sentenza + interessi
+ capitale rivalutato) è stato quantificato in ha liqui‐
dato in €. 27.887,85 alla data del 25/02/2013,
mentre €. 440,44 l’onorario dell’atto di precetto;

il Servizio Foreste, per effetto degli incontri avuti
e degli accordi raggiuntiin merito alla gestione del
contenzioso degli operai forestali tra lo stesso Ser‐
vizio, l’ARIF e l’avvocatura regionale, con nota del
30/07/2013 n. 17179 ha chiesto all’ARIF la restitu‐
zione delle copie delle sentenze relative ai conten‐
ziosi per procedere alla liquidazione delle somme
alle quali è stata condannata la Regione Puglia;

pertanto, in considerazione di quanto rappresen‐
tato, la Giunta regionale con deliberazione 26
novembre 2013, n. 2186 ha approvato la variazione
al bilancio regionale, in termini di competenza e
cassa, della somma di €. 27.887,85 dovuta per sorte
capitale + interesse, autorizzando, altresì, il Diri‐
gente del Servizio Foreste ad adottare, entro l’eser‐
cizio finanziario 2013, i conseguenti e successivi
provvedimenti;

il Servizio Foreste con successiva mail del 11
dicembre 2013 ha chiesto all’avv. Maristella
Andriola i dati necessari per procedere alla liquida‐
zione delle spese rivenienti dalla esecuzione della
richiamata sentenza del Tribunale di Brindisi n.
2498/2009 e del relativo atto di precetto;

non essendo pervenuti i richiesti dati entro l’eser‐
cizio finanziario 2013, il Servizio Foreste non ha
potuto procedere ad adottare i conseguenti e suc‐
cessivi adempimenti, come disposto dalla richia‐
mata deliberazione di Giunta regionale 26
novembre 2013, n. 2186, con l’effetto però di man‐
dare in economia le somme impegnate;

rimanendo inalterate le motivazioni sin qui
esposte, si ritiene doveroso riproporre la esecu‐
zione della sentenza del Tribunale di Brindisi n.
2498/2009 e poter procedere alla liquidazione della
spesa riportata con l’Atto di precetto del del 4
marzo 2013, trasmesso dall’avvocatura regionale
con la richiamata nota 11/L/4790 del 14 marzo
2013, previa approvazione della variazione al
bilancio regionale per l’anno 2014 e imputazione al
capitolo di spesa, come di seguito indicata:
‐ capitolo del bilancio regionale 4120 “Spesa per

competenze agli operai impiegati direttamente
per lavori forestali L.R. n. 222/82 e art. 19 L.R. n.
9/2000” per l’anno 2014 e imputazione della
spesa per la sorte capitale rivalutata + interessi di
€. 27.887,85 il quale risulta idoneo per la coper‐
tura della somma connessa al precitato procedi‐
mento esecutivo 

‐ le spese per l’onorario dell’Atto di precetto, pari
a €. 440,44, da imputarsi al pertinente capitolo del
bilancio regionale 1317 “Oneri per ritardati paga‐
menti Spese procedimentali e legali” 

per quanto sopra riportato:

vista la legge regionale 16 novembre 2001 n. 28
e s.m.i.

vista la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia pubblicata sul BURP del 31/12/2012,
n. 174, in particolare l’art. 8 “Fondo di riserva per la
definizione delle passività pregresse”;

vista la legge regionale 28/2001 e s.m.i. art. 54
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punto 1 lett. c‐bis “Passività pregresse” che con‐
sente alla Giunta regionale di provvedere con pro‐
prie deliberazioni alle quote di finanziamento nelle
unità previsionali di base esistenti;

vista la deliberazione di Giunta regionale 19 feb‐
braio 2014, n. 186 “Patto di stabilità interno per
l’anno 2014. Provvedimenti”, in particolare l’alle‐
gato “A”che inserisce il capitolo 1110090 “Fondo di
Riserva per la definizione delle partite pregresse”
tra le spese “Obbligatorie e di funzionamento”;

vista la deliberazione di Giunta regionale 4 luglio
2014, n. 1427;

vista la deliberazione 15 luglio 2014, n. 1497;;

Ravvisata la necessità di provvedere alla coper‐
tura della spesa per la sola sorte capitale rivalutata
+ interessi riveniente dal suddetto procedimento
giudiziario del Tribunale di Brindisi ‐ Sezione Lavoro,
come di seguito indicato:
‐ la somma dovuta a titolo di sorte capitale rivalu‐

tata + interessi pari a €. 27.887,85, mediante pre‐
levamento dal capitolo 1110090 “Fondo di riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2013” e contestuale iscrizione
della stessa in termini di competenza e cassa sul
capitolo 4120 “Spesa per competenze agli operai
impiegati direttamente per lavori forestali. L.R. n.
22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”;

capitolo di bilancio inserito nell’allegato “A” della
sopra citata deliberazione di Giunta regionale n.
186/2014, della successiva DGR n. 1427/2014 e
della DGR n. 1497/2014;

mentre,
‐ la somma dovuta a titolo di spese processuali gra‐

verà sul pertinente capitolo 1317 del bilancio
regionale per l’anno 2014.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.”

Si propone di prelevare in termini di competenza
e di cassa dal capitolo 1110090 “Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2014 la somma di €. 27.887,85 e
di procedere alla contestuale reiscrizione sul capi‐

tolo di spesa n. 4120 “Spesa per competenze agli
operai impiegati direttamente per lavori forestali.
L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”

Tutto ciò premesso:

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, e confermate dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale e
dal Dirigente Servizio Foreste, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza della medesima, ai sensi della L.R. n°
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Demanio Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ revocare la deliberazione di Giunta regionale 26
novembre 2013, n. 2186 di “Esecuzione sentenza
n. 2498/2009 del Tribunale di Brindisi di condanna
della Regione Puglia al risarcimento in favore ope‐
raio forestale. Variazione al Bilancio regionale
anno 2013.”;

‐ riconoscere che sussistono tutt’ora le condizioni
per eseguire la succitata sentenza del Tribunale di
Brindisi n. 2498/2009 e, di conseguenza, l’Atto di
precetto 4 marzo 2013;

‐ di approvare la variazione al bilancio regionale in
termini di competenza e di cassa mediante il pre‐
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lievo della somma di €. 27.887,85, dovuta per
sorte capitale rivalutata + interessi, dal capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” e la contestuale iscrizione al
capitolo 4120 del bilancio regionale 2014 “Spesa
per competenze agli operai impiegati diretta‐
mente per lavori forestali. L.R. n. 22/82 e art. 19
L.R. n. 9/2000”;

‐ dare atto che la somma per spese dovute per
l’Atto di precetto graverà sul capitolo n. 1317 del
Bilancio regionale 2014;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza;

‐ di autorizzare il Dirigente il Servizio Foreste ad
adottare i conseguenti e successivi provvedi‐
menti;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio per il paga‐
mento della sorte capitale rivalutata + interessi e
delle spese processuali, come liquidate in sen‐
tenza del Tribunale di Brindisi n. 2498/2009 e del
conseguente Atto di precetto del 04 marzo 2013;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Foreste, il pre‐
sente provvedimento, che annulla e sostituisce la
deliberazione di Giunta regionale del 26
novembre 2013, n. 2186, alla competenze Pro‐
cura Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per
gli effetti dell’art. 23, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
regionale n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2239

Cont. 492/07/FR ‐ sentenza del tribunale Superiore
delle Acque Pubbliche n. 54/2014 ‐ Marucci Bene‐
detta c/ Regione Puglia e Comune di Faggiano ‐
Spese di giudizio ‐ Riconoscimento del debito fuori
bilancio ‐ Variazione di bilancio ‐ Elenco n. 151/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Con ricorso promosso dinanzi al Tribunale Regio‐
nale delle Acque Pubbliche di Napoli, la signora
Marucci Benedetta convenne in giudizio il Comune
di Faggiano al fine di vedersi riconosciuti i danni
subiti dai terreni di sua proprietà siti nell’agro del
Comune di Faggiano e contraddistinti in Catasto al
foglio 1 mappali 550 e 696 invasi da una notevole
quantità di acqua e liquami straripati dal canale di
bonifica Maestro.

Il Comune di Faggiano chiese ed ottenne, dal Tri‐
bunale invocato, la chiamata in causa:
‐ della Regione Puglia unica legittimata, a suo

avviso, perché tenuta alla manutenzione dei corsi
d’acqua nel territorio regionale e, quindi, anche
del canale di bonifica Maestro;

‐ del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, proprie‐
tario dell’opera idraulica che aveva cagionato l’al‐
lagamento.
Con sentenza n. 18 del 6/2/2011, il Tribunale

Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte
d’Appello di Napoli:
‐ ha rilevato “il difetto di legittimazione passiva

della Regione Puglia in quanto il canale di bonifica
intubato “Maestro” non è qualificabile come corso
d’acqua naturale, la cui manutenzione compete,
di regola, alla Regione come quella di ogni fiume
di rilevanza locale. Tale canale di bonifica è stato
utilizzato anche dal Comune di Faggiano che in
esso ha fatto confluire acque e reflui urbani, in
misura eccessiva rispetto alla portata del manu‐
fatto. …. Omissis Doveva quindi negarsi che la
Regione potesse rispondere della omessa manu‐
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tenzione del canale di bonifica da cui era fuoriu‐
scita l’acqua che aveva allagato il fondo della
signora Marucci e dei danni doveva rispondere,
con il Consorzio non validamente evocato in
causa, pure il Comune di Faggiano per avere con‐
sentito ai suoi cittadini di utilizzare come fogna
detta opera idraulica…. “;

‐ ha condannato il Comune di Faggiano, a pagare i
danni subiti dalla ricorrente, (determinati dal
C.T.U. € 17.201,78 oltre interessi e rivalutazione
monetaria dal 19.11.2008), nonché alla rifusione
delle spese di lite;

‐ ha rigettato la domanda nei confronti della
Regione Puglia, condannando il comune mede‐
simo a pagare le spese di causa alle controparti
vincitrici e quelle sostenute per la consulenza tec‐
nica d’ufficio.

Avverso tale sentenza il Comune di Faggiano ha
proposto ricorso in appello, dinanzi al Tribunale
Superiore delle Acque Pubbliche di Roma che con
sentenza n. 54 emessa il 6/11/2013:
a) ha rigettato l’appello principale del Comune di

Faggiano;
b) dichiarato inammissibile quello incidentale pro‐

mosso, in via cautelativa dalla Regione Puglia;
c) condannato gli appellanti a pagare, in solido, alla

signora Marucci Benedetta le spese di giudizio a
titolo di compensi, oltre alle spese accessorie
sostenute per legge.

Con nota del 22/09/14, acquisita agli atti d’ufficio
il 23/09/14, prot. n. 036/20212, l’avvocato Giovanni
Pignatelli ha comunicato l’importo complessivo
delle spese legali, pari ad € 6.128,30, da corrispon‐
dere alla signora Marucci Benedetta.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio‐
nale proceda al riconoscimento del debito fuori
bilancio, nei confronti della ricorrente per l’importo
di € 6.128,30 ed alla connessa variazione di bilancio,
esercizio 2014, in ossequio all’orientamento
espresso dalla Sezione Regionale di Controllo per la
Puglia della Corte dei Conti con deliberazione n.
32/PAR/2009 del 15/04/2009, nonché alla conse‐
quenziale trasmissione del provvedimento alla Pro‐
cura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23,
comma 5 della Legge 27/12/2002 n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA ‐ L. R. 16/11/2001 n.
28 e SS.MM.II.

Al finanziamento dell’importo complessivo di €
6.128,30, quali spese di giudizio ed accessorie soste‐
nute per legge, si provvede mediante variazione
compensativa, di pari importo, del bilancio da effet‐
tuare, in termini di competenza e di cassa, mediante
prelievo dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per par‐
tite pregresse) e contestuale impinguimento del
Cap. 1312 del bilancio regionale.

Con successiva determinazione dirigenziale del
Servizio Foreste, da adottarsi entro il corrente eser‐
cizio finanziario, si provvederà all’impegno, liquida‐
zione e pagamento dell’importo di € 6.128,30 in
favore della signora Marucci Benedetta.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob‐
bligo della tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010
e ss.mm.ii.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone alla Giunta Regionale l’adozione
dell’atto finale di competenza della medesima, ai
sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera
k) e della D.G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal l’istruttore, dal Dirigente ad
interim dell’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica ed
Irrigazione e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio nell’importo
di € 6.128,30 in favore della signora Marucci
Benedetta a titolo di rimborso spese legali soste‐
nute per il giudizio dinanzi al Tribunale Superiore
delle Acque Pubbliche di Roma;
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‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 6.128,30 secondo le indicazioni con‐
tenute nella sezione “Copertura finanziaria”, che
si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge
27/12/2002, n. 289 a cura del Servizio Foreste;

‐ di fare obbligo al dirigente ad interim dell’Ufficio
Infrastrutture Rurali ed Irrigazione del Servizio
Foreste di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquida‐
zione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento, come indicato nella
sezione “Copertura finanziaria”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n.
28/01 e ss.mm.ii.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2240

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1 Az 6.1.10.Regolamento Regionale n. 36/09 e
s.m.i. ‐ Costituendo Consorzio Gallipoli 2014 com‐
posto dalle impr consorziate Niccolò Coppola S.r.l.,
Palazzo del Corso S.r.l., De Santis Salvatore, Solu‐
zioni Turistiche S.r.l e Carlino Tourist di Stefan Car‐
lino & C. s.a.s. ‐ Non ammissibilità della proposta
alla fase di presentazione del prog definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m. ed i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i
Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualifi‐
cazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten‐
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am‐
bito di attività di Puglia Sviluppo anche ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi‐
cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;
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l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013.

Rilevato che:
è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Servizio
ha approvato l’Avviso per il Titolo III del regola‐
mento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP n.
19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392 del
02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con Atto
Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n. 68 del
10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così come
approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del
07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo calco‐
lato sul montante interessi) agli investimenti iniziali
presentati dalle imprese di piccola dimensione,
mentre l’azione 6.1.10 riguarda la concessione di
agevolazioni per Programmi integrati di investi‐
mento (investimenti in attivi materiali e immateriali)
finalizzati a migliorare l’offerta turistica territoriale
verso obiettivi di destagionalizzazione dei flussi turi‐
stici mediante la realizzazione di strutture connesse;

nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del

10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien‐
nale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 49
del 03/04/13) che sostituisce il precedente appro‐
vato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Pluriennale
è pari a € 54.000.000,00;

con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di
€ 21.634.600,00.

Vista:
l’istanza di accesso del costituendo Consorzio

Gallipoli 2014, composto dalle imprese consorziate
Niccolò Coppola S.r.l., Palazzo del Corso S.r.l., De
Santis Salvatore, Soluzioni Turistiche S.r.l.(in sigla
SOTUR S.r.l.) e Carlino Tourist di Stefan Carlino & C.
S.a.s., inviata alla Regione in data 03.03.2014 ed
acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0002207 del 06/03/2014;

la nota prot. n. 3744/BA del 07.05.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 15.05.2014 prot. n.
AOO_158/0004454, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. comunica alle imprese consorziate Niccolò
Coppola S.r.l., Palazzo del Corso S.r.l., De Santis Sal‐
vatore, Soluzioni Turistiche S.r.l.(in sigla SOTUR
S.r.l.) e Carlino Tourist di Stefan Carlino & C. S.a.s.al
Costituendo Consorzio la non accoglibilità del‐
l’istanza di accesso presentata dal costituendo Con‐
sorzio Gallipoli 2014;

la nota prot. n. 5249/BA del 25.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 27.06.2014 prot. n.
AOO_158/0006236, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. comunica alle imprese consorziate Niccolò
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Coppola S.r.l., Palazzo del Corso S.r.l., De Santis Sal‐
vatore, Soluzioni Turistiche S.r.l.(in sigla SOTUR
S.r.l.) e Carlino Tourist di Stefan Carlino & C. S.a.s.al
Costituendo Consorzio la non accoglibilità del‐
l’istanza di accesso presentata dal costituendo Con‐
sorzio Gallipoli 2014, perchè non risulta superato
da parte dell’impresa consorzianda De Santis Salva‐
tore il criterio di selezione n. 6 ‐ analisi paesaggistica
e di sostenibilità ambientale, di cui al comma 2
dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico e s.m.e i., richiesto
all’Autorità Ambientale. Inoltre la non soddisfazione
del criterio di selezione n. 6 dell’impresa consor‐
zianda individuale De Santis Salvatore fa sì che la
percentuale dei costi riferiti alle strutture connesse
è pari al 33,78% del costo dell’intero programma di
investimenti PIA Turismo proposto, in contrasto con
quanto previsto dal comma 11 dell’art. 4 dell’Avviso
Pubblico e s.m.e i., ovvero “i costi per investimenti
in strutture connesse devono essere almeno pari al
40% del costo dell’intero programma integrato di
investimenti”.

Rilevato, altresì, che:
con nota prot. n. 6718/BA del 01.09.2014, acqui‐

sita agli atti del Servizio in data 03.09.2014 prot. n.
AOO_158/0008157, Puglia Sviluppo S.p.A., tra‐
smette la relazione istruttoria del costituendo Con‐
sorzio Gallipoli 2014, composto dalle imprese con‐
sorziande Niccolò Coppola S.r.l., Palazzo del Corso
S.r.l., De Santis Salvatore, Soluzioni Turistiche
S.r.l.(in sigla SOTUR S.r.l.) e Carlino Tourist di Stefan
Carlino & C. S.a.s., e comunica che:
‐ ha proceduto alla verifica di esaminabilità, acco‐

glibilità ed ammissibilità della proposta proget‐
tuale presentata dal costituendo Consorzio Galli‐
poli 2014, così come previsto dall’art. 12 dell’Av‐
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
s.m. e i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di
presentazione dell’istanza;

‐ dette verifiche si sono concluse con esito nega‐
tivo;
dalla relazione istruttoria, allegata alla presente

per farne parte integrante, si evince, per le motiva‐
zioni nella stessa riportate, la non accoglibilità della
proposta progettuale presentata dal costituendo
Consorzio Gallipoli 2014.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta

progettuale inoltrata dal costituendo Consorzio Gal‐
lipoli 2014, composto dalle imprese consorziate
Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l. e ADG Investimenti
S.r.l., alla fase successiva di presentazione del pro‐
getto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.9, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi‐
tività, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
01.09.2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito negativo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
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ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Gallipoli 2014;

‐ di non ammettere la proposta progettuale pre‐
sentata dal costituendo Consorzio Gallipoli 2014,
composto dalle imprese consorziate Niccolò Cop‐
pola S.r.l., Palazzo del Corso S.r.l., De Santis Salva‐
tore, Soluzioni Turistiche S.r.l.(in sigla SOTUR S.r.l.)

e Carlino Tourist di Stefan Carlino & C. S.a.s., alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2241

PO FESR 2007‐2013 Asse VI Linea di Intervento 6.1
Az 6.1.10 Regolamento Regionale n. 36/2009 e
s.m.i. ‐ Titolo III Costituendo Isola della Fanciulla
composto dalle imprese consorziande Torre s.r.l ed
Ing De Nuzzo & C Costruzioni S.r.l. ‐ Non ammissi‐
bilità della proposta alla fase di presentazione del
progetto definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Pro‐
duttivi, riferisce quanto segue:

Visti:
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m. ed i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato
“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”.

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualifi‐
cazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐

venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten‐
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am‐
bito di attività di Puglia Sviluppo anche ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi‐
cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività.

Rilevato che:
è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Servizio
ha approvato l’Avviso per il Titolo III del regola‐
mento n. 36/2009 e le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso;

detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP n.
19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392 del
02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con Atto
Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n. 68 del
10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20 del ‐
l’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con atto
Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così come
approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del
07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo calco‐
lato sul montante interessi) agli investimenti iniziali
presentati dalle imprese di piccola dimensione,
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mentre l’azione 6.1.10 riguarda la concessione di
agevolazioni per Programmi integrati di investi‐
mento (investimenti in attivi materiali e immateriali)
finalizzati a migliorare l’offerta turistica territoriale
verso obiettivi di destagionalizzazione dei flussi turi‐
stici mediante la realizzazione di strutture connesse;

nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien‐
nale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 49
del 03/04/13) che sostituisce il precedente appro‐
vato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di
€ 21.634.600,00.

Vista:
l’istanza di accesso del Costituendo Isola della

Fanciulla, composto dalle imprese consorziande
Torre S.r.l. ed Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l.,
inviata alla Regione in data 15/02/2014 ed acquisita
agli atti regionali con prot. n. AOO_158/0002175 del
05/03/2014;

la nota prot. n. 5203/BA del 24.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 27.06.2014 prot. n.
AOO_158/0006237, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. comunica alle imprese Torre S.r.l. ed Ing. De
Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l. la non esaminabilità
della proposta progettuale presentata dal Costi‐
tuendo Isola della Fanciulla, perché le stesse non
hanno dimostrato l’avvio delle procedure tese
all’ottenimento dei titoli abilitativi alle attività da
realizzare (ai sensi del comma 3 dell’art. 11 dell’Av‐
viso Pubblico e s.m. e i.) ed inoltre non risulta supe‐
rato il criterio di selezione n. 6 ‐ analisi paesaggistica
e di sostenibilità ambientale di cui al comma 2 del‐
l’art. 12 dell’Avviso pubblico e s.m.e i. da parte
dell’Autorità Ambientale.

Rilevato, altresì che:
con nota prot. n. 6713/BA del 01.09.2014, acqui‐

sita agli atti del Servizio in data 03.09.2014 prot. n.
AOO_158/0008155, Puglia Sviluppo S.p.A., tra‐
smette la relazione istruttoria del Costituendo Con‐
sorzio Isola della Fanciulla, composto dalle imprese
consorziande Torre S.r.l. ed Ing. De Nuzzo & C.
Costruzioni S.r.l., e comunica che:

ha proceduto alla verifica di esaminabilità, acco‐
glibilità ed ammissibilità della proposta progettuale
presentata dal Costituendo Consorzio Isola della
Fanciulla, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. e
i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza;

dette verifiche si sono concluse con esito nega‐
tivo;

dalla relazione istruttoria, allegata alla presente
per farne parte integrante, si evince, per le motiva‐
zioni nelle stessa riportate, la non esaminabilità
della proposta progettuale presentata dal Costi‐
tuendo Consorzio Isola della Fanciulla.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
progettuale inoltrata dal Costituendo Consorzio
Isola della Fanciualla, composto dalle imprese con‐
sorziande Torre S.r.l. ed Ing. De Nuzzo & C. Costru‐
zioni S.r.l., alla fase successiva di presentazione del
progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.9, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi‐
tività, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del

01.09.2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito negativo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Isola della Fan‐
ciulla;

‐ di non ammettere, per le ragioni esposte in nar‐
rativa, la proposta progettuale presentata dal
Costituendo Consorzio isola della Fanciulla, com‐
posto dalle imprese consorziande Torre S.r.l. ed
Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l., alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2242

Adesione della Regione Puglia all’accordo
“Accordo per il Credito 2013” sottoscritto il
1.07.2013 da ABI e Associazioni delle Imprese e
proroga al 31 dicembre 2014 della Moratoria in
corso. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, rife‐
risce quanto segue:

I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema eco‐
nomico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter‐
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per
fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il
sostegno all’accesso al finanziamento (comunica‐
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009).

A tale proposito la Regione Puglia con Delibera‐
zione della Giunta regionale n. 883 del 23 marzo
2010 ha aderito all’Avviso comune per la sospen‐
sione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
sottoscritto il 3 agosto 2009 e integrato con l’Ad‐
dendum del 23.12.2009, tra il Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, l’ABI e le altre Associazioni
di rappresentanza delle imprese.

Successivamente con Deliberazione della Giunta
regionale n. 913 del 10 maggio 2011 la Regione
Puglia ha aderito all’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese;

Con ulteriore Deliberazione n. 627 del 29 marzo
2012 la Giunta regionale ha aderito all’accordo
“Nuove misure per il credito alle PMI” firmato dal
Ministro dell’Economia e delle Finanze, dal ministro
dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle associa‐
zioni imprenditoriali sottoscritto il 28 febbraio 2012;

Con Deliberazione n. 1321 del 3 luglio 2012
“Avviso comune per la sospensione dei debiti delle
PMI verso il sistema creditizio DGR n. 883 del 23
marzo 2010, DGR. n. 913 del 10 maggio 2011 e DGR
n. 627 del 29 marzo 2012”, è stato integrato l’Alle‐
gato B con l’inserimento “Strumenti finanziari assi‐

stiti da agevolazione pubblica cui si applica l’Avviso
comune per la sospensione dei pagamenti delle pic‐
cole e medie imprese nei confronti del sistema ban‐
cario”, con la previsione del Fondo regionale di
Rotazione per lo Sviluppo della Cooperazione atti‐
vato ai sensi della legge 49/85 ‐ Titolo I ‐ Legge Mar‐
cora”;

Detti Accordi riguardano, nei limiti di applicabilità
ivi previsti, le iniziative di agevolazione gestite in
cofinanziamento con il sistema bancario, riportate
nell’Allegato alle DGR n. 883/2010 modificato dalla
DGR. n. 1294 del 7 giugno 2011 e DGR. n. 627 del
29 marzo 2012, denominato “Strumenti finanziari
assistiti da agevolazione pubblica cui si applica l’Av‐
viso comune per la sospensione dei pagamenti delle
piccole e medie imprese nei confronti del sistema
bancario”;

Il 1° luglio 2013 è stato sottoscritto il nuovo
“Accordo per il Credito 2013” tra l’ABI e le Associa‐
zioni delle Imprese. Il nuovo accordo, reso neces‐
sario dalla gravissima situazione economica che ha
determinato l’accentuarsi del credit crunch e l’ap‐
pesantirsi delle tensioni finanziarie per le imprese,
ha aggiornato e ampliato le misure di sospensione
e allungamento dei finanziamenti previsti dai pre‐
cedenti accordi.

Gli interventi finanziari previsti per le imprese
sono di 3 tipi:
1. operazioni di sospensione dei finanziamenti;

In questo campo rientrano la sospensione per 12
mesi della quota capitale delle rate di mutuo, e
quella per 12 o 6 mesi della quota capitale pre‐
vista nei canoni di leasing “immobiliare” e
“mobiliare”. Possono essere ammesse alla
sospensione le rate dei mutui e delle operazioni
di leasing finanziario che non abbiano già usu‐
fruito della sospensione prevista dall’Avviso
comune del 3 agosto 2009 e relativi rinnovi. Le
rate non devono essere scadute da oltre 90
giorni.

2. operazioni di allungamento dei finanziamenti;
È prevista la possibilità di allungare la durata dei
mutui, quella di spostare in avanti fino a 270
giorni le scadenze del credito a breve termine
per esigenze di cassa con riferimento all’antici‐
pazione di crediti certi ed esigibili e quella di
allungare per un massimo di 120 giorni le sca‐
denze del credito agrario di conduzione. Possono
essere ammessi alla richiesta di allungamento i
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mutui che non abbiano beneficiato di analoga
facilitazione secondo quanto previsto dall’Ac‐
cordo per il credito alle pmi del 16 febbraio 2011
e dell’accordo del 28 febbraio 2012. Possono
essere ammessi all’allungamento anche i mutui
sospesi al termine del periodo di sospensione.

3. operazioni per promuovere la ripresa e lo svi‐
luppo delle attività.
Sono connesse ad aumenti dei mezzi propri rea‐
lizzati dall’impresa. Anche alla luce delle agevo‐
lazioni fiscali previste dal decreto‐legge 6
dicembre 2011, n. 201 per le imprese che
avviano processi di rafforzamento patrimoniale
le banche si impegnano a concedere un finanzia‐
mento proporzionale all’aumento dei mezzi
propri realizzati dall’impresa.

In attesa del completamento delle procedure di
adesione al nuovo accordo da parte delle banche,
le “Nuove misure per il credito alle Pmi” erano state
prorogate al 30 settembre 2013.

Infatti, con Deliberazione n. 1405 del 23 luglio
2013 la Giunta regionale aveva aderito all’accordo
“Accordo per il Credito 2013” sottoscritto il 01 luglio
2013 dall’ABI e dalle associazioni imprenditoriali che
prevedeva una proroga al 30 settembre 2013 della
Moratoria in corso.

Successivamente, l’ABI in data 21 settembre
2013 aveva comunicato la proroga della validità
dell’”Accordo per il Credito 2013” fino al 30 giugno
2014.

A tal proposito, con Deliberazione N. 67 del 04
febbraio 2014 la Giunta regionale aveva aderito
all’accordo “Accordo per il Credito 2013” sotto‐
scritto il 01 luglio 2013 dall’ABI e dalle associazioni
imprenditoriali che prevedeva una proroga al 30
giugno 2014 della Moratoria in corso.

Con comunicazione del 05 luglio 2014 l’ABI rende
noto che, “considerate le condizioni del nostro tes‐
suto produttivo che, per quanto in miglioramento
rispetto al passato, richiedono di evitare disconti‐
nuità in questa delicata fase di avvio della ripresa”,
le Parti firmatarie hanno ritenuto opportuno proro‐
gare il periodo di validità dell’Accordo per il Credito
2013, fissando la nuova scadenza al 31/12/2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di aderire alla proroga dello “Accordo per il Cre‐
dito 2013” (Allegato A al presente provvedi‐
mento);

‐ conseguentemente, di prorogare i termini indetti
con Deliberazione n. 67 del 04 febbraio 2014 fino
al 31 dicembre 2014;

‐ di disporre che l’adesione allo “Accordo per il Cre‐
dito 2013” sottoscritto il 1.07.2013 da ABI e Asso‐
ciazioni delle Imprese e proroga al 31 dicembre
2014 della Moratoria in corso riguardi, nei limiti
di applicabilità ivi previsti, le iniziative di agevola‐
zione gestite in cofinanziamento con il sistema
bancario, riportate nell’Allegato B al presente
provvedimento denominato “Strumenti finanziari

46645Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 163 del 25‐11‐2014



assistiti da agevolazione pubblica cui si applica lo
“Accordo per il Credito 2013”;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Compe‐
titività dei Sistemi Produttivi ad adottare ogni atto
conseguente al presente provvedimento e neces‐
sario alla sua concreta attuazione ed operatività
degli strumenti di agevolazione di cui all’Allegato
B;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento
del Tesoro, perché aggiorni l’Elenco contenente
la lista delle agevolazioni pubbliche ammesse ai
benefici dell’Avviso;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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Accordo per il credito 2013 
 
 
1. Premessa e obiettivi 
 

Il 21 dicembre 2012, l’ABI e le altre associazioni imprenditoriali hanno sottoscritto un 
accordo per la proroga al 31 marzo 2013 del periodo di validità delle “Nuove misure per 
il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012.  
 
Il 21 marzo 2013, le Parti hanno concordato un’ulteriore proroga, al 30 giugno 2013, del 
periodo di validità delle “Nuove Misure per il Credito alle PMI”.  
 
Nell’accordo di dicembre e nella successiva proroga è previsto che le stesse Parti 
definiscano nuove misure di sostegno alle imprese, in sostituzione di quelle previste 
nell’accordo del 28 febbraio 2012, compatibili con l’evoluzione della congiuntura 
economica e con le condizioni operative delle banche. 
 
L’attuale congiuntura economica continua a presentare elementi di forte preoccupazione 
e non si attenuano le tensioni finanziare delle imprese che avevano reso necessarie le 
misure concordate con il menzionato accordo del 28 febbraio.  
 
È necessario mettere in campo nuovi interventi in grado di dare “respiro finanziario” 
alle imprese e di supportare quelle che hanno già beneficiato delle misure previste dai 
precedenti accordi nella ripresa di un regolare rapporto con la banca.  
 
Tali interventi dovranno indirizzarsi alle imprese che, pur presentando effettive difficoltà 
finanziarie, abbiano prospettive di continuità e crescita. 
 
Con il presente accordo le Parti si impegnano inoltre a sviluppare nuove aree di 
collaborazione su temi di interesse comune e ad avanzare proposte congiunte al 
Governo per favorire lo sviluppo del Paese. 
 

 
 2. Interventi finanziari per le piccole e medie imprese 
 
2.1 Imprese beneficiarie  
 

Possono beneficiare delle operazioni previste dal presente accordo le piccole e medie 
imprese (PMI) operanti in Italia, così come definite dalla normativa comunitaria, 
appartenenti a tutti i settori. 
 
Le PMI, al momento di presentazione della domanda, non devono avere posizioni 
debitorie classificate dalla banca o dall’intermediario finanziario vigilato (d’ora in poi, 
banca) come "sofferenze", “partite incagliate", "esposizioni ristrutturate" o "esposizioni 
scadute/sconfinanti" da oltre 90 giorni, né procedure esecutive in corso (imprese "in 
bonis").  
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Le PMI beneficiarie sono quelle con una temporanea tensione finanziaria generata dalla 
congiuntura economica riscontrabile, ad esempio ed in via non esaustiva, per la presenza 
di uno o più dei seguenti fenomeni: i) riduzione del fatturato; ii) riduzione del margine 
operativo rispetto al fatturato; iii) aumento dell'incidenza degli oneri finanziari sul 
fatturato; iv) riduzione della capacità di autofinanziamento aziendale.  

 
2.2 Operazioni oggetto dell’accordo  
 
Per realizzare gli obiettivi citati in premessa, le banche aderenti all’accordo realizzano, con le 
PMI che rispettino le condizioni di cui al paragrafo 2.1, le operazioni di seguito indicate. 
 
A. Operazioni di sospensione dei finanziamenti 
 

1. Operazioni di sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei 
finanziamenti a medio-lungo termine (di seguito “mutui”), anche se agevolati o 
perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie. 

 
2. Operazioni di sospensione per 12 mesi ovvero per 6 mesi del pagamento della quota 

capitale implicita nei canoni di operazioni di leasing rispettivamente "immobiliare" ovvero 
"mobiliare". 

 
B. Operazioni di allungamento dei finanziamenti 
 

1. Operazioni di allungamento della durata dei mutui; 
 

2. Operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine; 
 

3. Operazioni di allungamento per un massimo di 120 giorni delle scadenza del credito 
agrario di conduzione ex art. 43 del TUB, perfezionato con o senza cambiali; 

  
C. Operazioni volte a promuovere la ripresa e lo sviluppo delle attività 
 

1. Operazioni di finanziamento connesse ad aumenti dei mezzi propri realizzati 
dall’impresa. 

 
2.3 Condizioni per la realizzazione delle operazioni 
 
Le imprese che rispettino le condizioni di cui al paragrafo 2.1, e che richiedano le operazioni di 
cui al paragrafo 2.2 del presente accordo, si impegnano a fornire elementi che evidenzino 
prospettive di sviluppo o di continuità aziendale (ad esempio portafoglio ordini, business plan, 
piani di ristrutturazione aziendale ecc.). 
 
2.4 Caratteristiche delle operazioni 
 
A. Operazioni di sospensione dei finanziamenti 

 
Sono ammissibili alla richiesta di sospensiva del pagamento, le rate (per la parte di quota 
capitale) dei mutui e delle operazioni di leasing finanziario che: i) risultino in essere alla data 
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della firma del presente accordo e; ii) non abbiano fruito di analogo beneficio concesso ai 
sensi delle “Nuove misure per il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012. 

 
Sono ammissibili alla richiesta di sospensiva anche i mutui e le operazioni di leasing 
finanziario assistiti da contributo pubblico in conto capitale e/o interessi qualora: i)  l’ente 
che eroga l’agevolazione abbia deliberato l’ammissibilità dell’operazione con riferimento alla 
specifica norma agevolativa, segnalandolo al Ministero dell’Economia e delle Finanze, che 
provvederà a pubblicarlo sul proprio sito internet e; ii) a seguito dell’operazione di 
sospensione, il piano originario di erogazione dei contributi pubblici non debba essere 
modificato. 

 
Le rate devono essere in scadenza o già scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da 
non più di 90 giorni alla data di presentazione della domanda.  

 
Le operazioni di sospensione determinano la traslazione del piano di ammortamento per un 
periodo analogo e gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle scadenze originarie.  

 
Le operazioni di sospensione sono realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto dal 
contratto originario e senza la necessità di garanzie aggiuntive. 

 
Nel caso del leasing verrà coerentemente postergato anche l’esercizio di opzione di riscatto. 

 
Per le imprese del comparto del credito edilizio, le banche aderenti realizzano le sospensioni 
secondo le modalità previste dal presente paragrafo, anche per le operazioni di apertura di 
conto corrente ipotecario, a condizione che il finanziamento sia già in ammortamento alla 
data di presentazione della domanda e che sia presente un piano di rimborso rateale, nel 
quale siano identificabili le quote capitale e interessi delle singole rate, ovvero sia 
un’operazione assimilabile in termini di strutturazione del piano di rimborso. 
 

 
B. Operazioni di allungamento dei finanziamenti 
 
1. Operazioni di allungamento della durata dei mutui. 

 
Sono ammissibili alla richiesta di allungamento, i mutui che: i) risultino in essere alla data 
della firma del presente accordo e; ii) non abbiano fruito di analogo beneficio ai sensi 
dell’Accordo per il credito alle PMI del 16 febbraio 2011 e dell’accordo “Nuove misure per 
il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012.  

 
Il periodo massimo di allungamento dei mutui è pari al l00% della durata residua del piano 
di ammortamento. In ogni caso, il periodo di allungamento non sarà superiore a 3 anni per i 
mutui chirografari e a 4 anni per quelli ipotecari. 

 
La banca valuterà l’eventuale variazione del tasso d’interesse che, in caso di incremento, non 
potrà comunque essere superiore all’aumento del costo di raccolta della banca rispetto al 
momento dell’iniziale erogazione. L’incremento del tasso d’interesse non potrà di norma 
superare il livello di 200 punti base.  
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La prestazione di garanzie aggiuntive sull’operazione di finanziamento sarà valutata dalla 
banca ai fini di mitigare o annullare possibili incrementi del tasso, considerando la misura e 
la qualità della garanzia nonché il merito creditizio dell’impresa richiedente. 

 
Le operazioni di allungamento saranno realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto dal 
contratto originario qualora l’impresa richiedente, entro 12 mesi dall’ottenimento 
dell’allungamento richiesto, avvii alternativamente: i) processi di effettivo rafforzamento 
patrimoniale, attraverso apporti dei soci ovvero di soggetti terzi, rilevando a tal fine anche 
tutti gli incrementi validi ai fini ACE; ii) processi di aggregazione, realizzati in qualsiasi 
forma, volti al rafforzamento del profilo economico e/o patrimoniale. In caso di mancato 
avvio, nel termine previsto, di uno dei due processi anzidetti, la banca si riserva la facoltà di 
rivedere il tasso d’interesse sull’ operazione di allungamento, secondo quanto specificato nel 
relativo contratto.  

 
 

2. Operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine 
 
Le operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine per 
sostenere le esigenze di cassa, con riferimento alle operazioni di anticipazione su crediti certi 
e esigibili, potranno essere richieste in relazione ad insoluti di pagamento che l’impresa ha 
registrato sui crediti anticipati dalla banca. 
 
Le operazioni di cui al punto precedente sono realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto 
dal contratto originario 

 
3. Operazioni di allungamento per un massimo di 120 giorni delle scadenza del credito agrario 

di conduzione ex art. 43 del TUB, perfezionato con o senza cambiali 
 
Le operazioni di cui al presente paragrafo sono realizzate allo stesso tasso d’interesse 
previsto dal contratto originario 
 
 

C. Operazioni volte a promuovere la ripresa e lo sviluppo delle attività 
 

Anche alla luce delle agevolazioni fiscali previste dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 
per le imprese che avviano processi di rafforzamento patrimoniale, le banche aderenti si 
impegnano a concedere alle imprese costituite in forma di società di capitali (inclusa la 
forma cooperativa), indipendentemente dal sussistere delle condizioni di tensione finanziaria 
di cui al terzo punto del paragrafo 2.1, un finanziamento proporzionale all'aumento dei 
mezzi propri realizzati dall’impresa.  

 
 
3. Ulteriori condizioni di realizzazione delle operazioni  
 

Alle PMI non saranno addebitate spese e altri oneri aggiuntivi rispetto a quelli 
eventualmente sostenuti dalla banca nei confronti di terzi ai fini della realizzazione delle 
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operazioni di sospensione o allungamento, e dei quali la stessa banca si impegna a dare 
adeguata evidenza. 

 
Qualora il finanziamento o i finanziamenti originari oggetto delle operazioni di cui al 
paragrafo 2.2 siano assistiti da garanzie, l'estensione delle stesse per il periodo di 
ammortamento aggiuntivo è condizione necessaria ai fini della realizzazione 
dell'operazione.  
 
Possono essere oggetto delle operazioni di cui al paragrafo 2.2, punto A, anche i mutui 
che abbiano beneficiato delle misure previste dall’Avviso Comune del 2009 e relativi 
rinnovi. Possono inoltre beneficiare delle operazioni di allungamento anche i 
finanziamenti sospesi ai sensi dell’accordo del 28 febbraio 2012 (“Nuove Misure per il 
Credito alle PMI”). In questo caso, è necessario che il periodo di sospensione sia 
concluso. 
 
Le banche che abbiano valutato positivamente l’impresa ai fini dell’accesso alle 
operazioni di cui al paragrafo 2.2, si impegnano a non ridurre contestualmente gli altri 
fidi concessi all’impresa qualora questa continui a mantenere prospettive di continuità 
aziendale. 
 
 

4. Istruttoria delle domande 
 

Le operazioni di cui al paragrafo 2.2 saranno impostate su base individuale dalle banche 
che aderiscono all'iniziativa senza alcuna forma di automatismo nella concessione del 
credito o realizzazione dell'intervento. 

 
Nell'effettuare l'istruttoria, le banche si attengono al principio di sana e prudente 
gestione, nel rispetto delle proprie procedure e ferma restando la loro autonoma 
valutazione. 

 
Le imprese richiedenti gli interventi si impegnano a comunicare le eventuali 
informazioni di tipo economico, finanziario, patrimoniale o organizzativo richieste dalla 
banca anche al fine di consentire la verifica della loro capacità di continuità aziendale. 

 
Le banche si impegnano a fornire una risposta di norma entro 30 giorni lavorativi dalla 
presentazione della domanda o delle informazioni aggiuntive eventualmente richieste 
dalla banca. 

 
 

5. Validità dell’accordo 
 

Le banche che intendono aderire al presente accordo, lo comunicano all’ABI mediante 
un apposito modulo, impegnandosi a renderlo operativo entro 30 giorni lavorativi dalla 
data dell'adesione (cfr. paragrafo 9). 
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L'accordo ha validità per le operazioni con caratteristiche pari a quelle descritte in favore 
dell'impresa. Resta fermo che la banca aderente può comunque offrire condizioni 
migliorative rispetto a quelle previste dall'accordo. 

 
Le richieste per l'attivazione degli strumenti descritti nel presente accordo dovranno 
essere presentate dalle imprese entro il 30 giugno 2014, utilizzando il modulo 
predisposto dalle singole banche sulla base del modello che sarà elaborato dall’ABI. Le 
domande di allungamento dei mutui che, a tale data, dovessero trovarsi ancora in fase di 
sospensione, potranno essere presentate entro il 31 dicembre 2014. 

 
Al fine di favorire la partecipazione delle banche, l'ABI si impegna promuovere 
l'iniziativa presso i propri associati e a fornire alle Associazioni delle imprese adeguata 
informazione circa le banche aderenti. 

 
 

6. Impegni aggiuntivi delle parti 
 

Le Parti si impegnano a predisporre un meccanismo di monitoraggio relativo alla 
tipologia di imprese beneficiarie delle operazioni qui descritte, al volume e alle 
caratteristiche delle operazioni stesse, con la pubblicazione periodica dei risultati.  

 
Le Parti rappresentative delle imprese, si impegnano a promuovere il presente accordo 
presso le rispettive Federazioni rappresentative dei Confidi, ai fini della realizzazione 
delle operazioni previste dall’accordo.  
 
Al fine di consentire che le operazioni di cui al presente accordo, previa valutazione della 
banca, possano fruire, per il periodo di ammortamento aggiuntivo, della copertura del 
Fondo di garanzia per le PMI ovvero del Fondo ISMEA, le parti firmatarie si 
impegnano a proporre al Comitato di gestione del Fondo di garanzia per le PMI ed alla 
Società gestione fondi per l'agroalimentare (SGFA) soluzioni operative che tengano 
conto delle finalità complessive del presente accordo, in coerenza con il principio di 
salvaguardia delle risorse degli stessi fondi. Tali soluzioni operative hanno validità 
temporanea legata all’operatività dell’accordo. 
 
Le Parti concordano sull’opportunità di favorire processi di consolidamento a medio 
termine delle esposizioni bancarie a breve, anche per diminuire il peso degli oneri 
finanziari di breve termine sulle imprese. 
 
 

7. Periodo di validità delle “Nuove Misure per il Credito alle PMI” del 28 febbraio 2012 
 

Nelle more dell’implementazione delle procedure necessarie alla realizzazione delle 
misure previste dal presente accordo da parte delle banche che vi aderiranno, con 
l’obiettivo di non creare soluzione di continuità nell’azione di sostegno delle PMI italiane 
da parte del settore bancario, le domande di attivazione delle facilitazioni previste dalle 
“Nuove Misure per il Credito alle PMI” del 28 febbraio 2012 potranno essere presentate 
fino al 30 settembre 2013.  



46653Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 163 del 25‐11‐2014

 
8. Impegni delle Parti su temi di comune interesse 
 
Le Parti individuano una serie di temi strategici di interesse comune per favorire lo sviluppo 
delle relazioni banche-imprese, anche al fine di promuovere una solida ripresa economica.  
 
In relazione a tali temi le Parti concordano sull’opportunità di definire, nei prossimi mesi, nuovi 
e specifici accordi ovvero di avanzare al Governo e alle altre Istituzioni competenti proposte 
condivise. 

 
Regolamentazione europea di vigilanza e politica monetaria 
È fondamentale avviare un’azione condivisa con il Governo e con le Autorità di Vigilanza 
per attenuare gli effetti negativi di Basilea 3 sull’accesso al credito delle PMI, in linea con 
quanto già realizzato con l’introduzione del Supporting Factor e per evitare che le regole di 
rifinanziamento delle banche presso la BCE escludano forme tecniche di credito alle 
imprese tipiche del nostro Paese, sfavorendo in questo modo la capacità di erogazione di 
credito del nostro settore bancario.  
 
Crediti deteriorati  
È necessario assicurare un’omogeneizzazione a livello europeo della regolamentazione in 
tema di definizione di crediti problematici, con particolare riferimento alle “esposizioni 
ristrutturate”; ciò con l’obiettivo di non creare disparità concorrenziali che possano 
danneggiare le banche e le imprese del nostro Paese. 
 
Fondi pubblici di garanzia  
Si ravvisa la necessità di: 

rafforzare ulteriormente il Fondo di Garanzia per le PMI nel suo ruolo centrale di 
facilitatore dell’accesso al credito, anche attraverso ulteriori incrementi della dotazione 
finanziaria da parte del Governo ovvero tramite la costituzione di ulteriori sezioni 
speciali finanziate dalle Regioni (anche attraverso risorse comunitarie), altri enti locali e 
Camere di Commercio. 
creare le condizioni per un pieno utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo per 
l’agricoltura gestito dall’ISMEA per il rilascio di garanzie a prima richiesta.  
 

Confidi 
Si ravvisa la necessità di definire, di concerto con le Federazioni rappresentative dei Confidi: 

linee guida per la revisione delle convenzioni banche-confidi, anche attraverso la 
costituzione di un tavolo di confronto che coinvolga gli operatori; 
semplificazioni regolamentari da sottoporre a Banca d’Italia; 
interventi, da condividere con il Governo, per il rafforzamento patrimoniale dei confidi 
e per dare nuovo impulso ai processi di aggregazione.  
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L’attuale disciplina relativa alla deduzione delle perdite su crediti ed alla rilevanza fiscale 
delle sopravvenienze attive presenta alcune criticità applicative per le imprese che 
andrebbero eliminate. In coerenza con quanto prevede la legge delega per la riforma del 
sistema fiscale, sarebbe opportuno estendere il regime fiscale previsto per le procedure 
concorsuali anche alle procedure estere e dare maggiore rilievo alle indicazioni del 
bilancio.  
In particolare, per le banche operanti in Italia, l’attuale trattamento fiscale delle 
svalutazioni sui crediti risulta particolarmente gravoso in un confronto internazionale. 
Questo sistema riduce risorse liquide a disposizione delle banche che, di riflesso, si 
traduce in minori disponibilità per il finanziamento di famiglie e imprese. Considerato 
che tale penalizzazione si aggrava proprio nei momenti, come quelli attuali, in cui 
crescono le sofferenze bancarie, risulta opportuno eliminarla.  

Rafforzamento patrimoniale delle imprese  
È necessario sviluppare azioni congiunte, d’intesa con il Governo, che creino un reale 
incentivo al rafforzamento patrimoniale delle imprese, anche attraverso un miglioramento 
della normativa dell’ACE. 
 
Ammortamento degli investimenti 
È necessario prevedere un più favorevole regime fiscale per l’ammortamento dei beni in 
modo da incentivare la realizzazione di nuovi investimenti, anche per favorire un maggiore 
utilizzo delle risorse messe a disposizione dalle banche aderenti all’iniziativa denominata 
“Plafond Progetti Investimenti Italia” del 22 maggior 2012. 
 
Provvista BEI, FEI e BCE 
Le Parti si impegnano a sviluppare azioni comuni d’accordo con le Istituzioni per accrescere 
le possibilità di finanziamento delle PMI italiane attraverso la provvista e le garanzie messe a 
disposizione dalla Banca Europea degli Investimenti, dal Fondo europeo degli Investimenti 
e dalla Banca Centrale Europea. 

Ulteriori misure per migliorare il rapporto banca-impresa 
 
Con l'obiettivo di agevolare lo smobilizzo dei crediti certificati vantati dalle imprese nei 
confronti della Pubblica Amministrazione, il 22 maggio 2012, le Parti firmatarie del 
presente accordo hanno sottoscritto la misura denominata "Plafond Crediti PA". 
Considerato che la piattaforma per la certificazione dei crediti in modalità telematica è 
diventata accessibile per le banche solo a partire dal mese di aprile 2013, si ritiene 
necessario prorogare di ulteriori 6 mesi il periodo di validità dell'iniziativa, fissando 
quindi la nuova scadenza al 30 giugno 2014. Le Parti si impegnano inoltre a definire, 
congiuntamente al Governo, la convenzione di cui all’art. 6, comma 1-bis, del decreto 
legge 8 aprile 2013, n. 35.  
 
Con l'obiettivo di supportare le PMI che, nonostante la crisi economica, hanno la 
possibilità di avviare nuovi progetti imprenditoriali, nello stesso giorno di sottoscrizione 

 
Perdite su crediti 
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della misura di cui al punto precedente, le medesime Parti hanno sottoscritto l'accordo 
denominato "Plafond Progetti Investimenti Italia" ai sensi del quale, le banche aderenti, 
si impegnano a stanziare delle somme specificamente destinate al finanziamento di tali 
progetti d’investimento a condizioni vantaggiose. In virtù della fiducia che le Parti 
ripongono nell’iniziativa, la durata della stessa, in scadenza alla fine dell’anno 2013, è 
prorogata al 30 giugno 2014. 
 

Le Parti concordano sull’opportunità di promuovere una maggiore consapevolezza delle 
imprese in merito alla rilevanza di una completa informazione sulla propria situazione 
economica e finanziaria, attuale e prospettica, e di accrescerne le capacità di 
rappresentazione della stessa al sistema bancario. Al riguardo, le stesse potranno 
promuovere l’implementazione del modello base di comunicazione finanziaria, che 
l’ABI provvederà a pubblicare sul proprio sito internet, attraverso la definizione di 
accordi che tengano conto delle specificità delle imprese. Allo stesso modo, il modello 
potrà essere utilizzato, con le necessarie modifiche, dalle strutture territoriali delle 
medesime Parti per favorire la comunicazione finanziaria tra banche e imprese a livello 
locale. 
 

**** 
 
 
 
 
 
Roma, 1 luglio 2013 
 
 
Associazione Bancaria Italiana  

 
AGCI 
Confcooperative 
Legacoop 
riunite in 
Alleanza delle Cooperative Italiane 
 
CIA 
 
CLAAI 
 
Coldiretti 
 
Confagricoltura 
 
Confapi 
 
Confedilizia 
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Confetra 
 
Confindustria 
 
Cna 
Confartigianato 
Confersercenti 
Confcommercio 
Casartigiani 
riunite in 
Rete Imprese Italia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2243

Individuazione dei tetti di spesa annuali per il per‐
sonale delle Aziende ed Enti del Sistema Sanitario
Regionale, per il rispetto del limite di spesa regio‐
nale per il personale ai sensi dell’art. 2, comma 71,
della legge 191/2009 s.m.i. 

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’uf‐
ficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Sanitaria e Specialistica, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione n. 1403 del 04 luglio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Operativo
2013‐2015 in cui, in particolare nel Programma 10,
viene riportato l’importo di € 1.915.083.026 quale
limite di spesa regionale per il personale, nel
rispetto dell’art.2, comma 71, della legge 191/2009
s.m.i.. Tale limite di spesa è determinato dalla
somma dei valori del costo del personale riscontrati
da ciascuna Azienda/Ente nel 2004 diminuito
dell’1,4%.

Il Tavolo e Comitato interministeriale per la veri‐
fica degli adempimenti con il verbale della riunione
del 27.11.2013, valutato il PROGRAMMA 10 ‐
Gestione del personale ‐ Azione 10.1 ‐ Ridetermina‐
zione dotazioni organiche delle aziende/enti SSR e
assunzioni, ha precisato che il vincolo normativo
nazionale dettato dall’art.2, comma 71, della legge
191/2009 s.m.i, è a valenza regionale e su tale base
la Regione deve effettuarne la verifica.

In riferimento a tale indicazione del Tavolo e
Comitato interministeriale e considerati i risparmi
certificati conseguiti sul costo del personale nel
2012 e in relazione alle cessazioni di personale
comunicate dalle Aziende per il 2013, da certificare
con il conto annuale 2013, rispetto al suddetto tetto
di spesa regionale, in data 04.08.2014 la Giunta
regionale ha autorizzato, con delibera n. 1824, in
deroga al blocco del turn over, decretato con la
legge regionale n.2/2011, n. 1752 assunzioni di per‐
sonale nelle Aziende ed Enti del S.S.R. verificando
che il relativo costo e quello delle deroghe assun‐
zionali già precedentemente autorizzate con le

D.G.R. 183/2014 e 581/2013 totalizzassero una
spesa regionale per il personale al di sotto del vin‐
colo posto dall’art.2, comma 71, della legge
191/2009 s.m.i.

Atteso che le deroghe assunzionali anzidette
sono state autorizzate sulla base dei risparmi certi‐
ficati nel 2012 rispetto al limite di spesa regionale,
ovvero non considerando i limiti di spesa derivanti
dagli importi registrati da ciascuna Aziende/Enti nel
sistema SICO per l’anno 2004, e atteso che le
Aziende/Enti possono procedere autonomamente
ad affidare incarichi a tempo determinato nei ter‐
mini di legge e nei limiti previsti dall’art.9, comma
28, del D.L. n.78/2010, convertito in Legge
n.122/2010 s.m.i., appare evidente che la Regione
debba procedere ora, per un controllo efficace della
spesa del personale, a determinare la quota del
tetto di spesa regionale, destinata al personale, per
ciascuna Azienda ed Ente.

Al fine di attuare quanto suddetto, per determi‐
nare i limite di spesa, al netto dei rinnovi contrat‐
tuali intervenuti dopo il 2004, per il personale a
tempo indeterminato e a tempo determinato, con
esclusione del personale rientrante nelle categorie
previste dalla legge n.68/1999, di ciascuna
Azienda/Ente del S.S.R., sono stati utilizzati i
seguenti parametri oggettivi:
1) numero di posti letto gestiti da ciascuna

Azienda/Ente, come riportati nel regolamento
regionale n. 36/2012; per la spesa del personale
ospedaliero 2) numero di abitanti residenti in
ciascuna provincia, come rilevati dall’ISTAT
all’1.01.2014 per l’assistenza territoriale, nel rap‐
porto, approssimato, 60:40.

Per l’assistenza ospedaliera nelle A.S.L. si è con‐
siderato un costo medio giornaliero stimato per
posto letto di € 750, per un totale annuo di €
273.750, di cui circa il 51% per il personale, da cui
detraendo il 16%, quale quota dei rinnovi contrat‐
tuali intervenuti dopo il 2004, si ottiene un totale
netto di € 118.000 annui per posto letto. Si è prov‐
veduto, inoltre, ad incrementare del 19% il costo del
personale delle AOU e del 42% degli IRCCS, per la
diversa organizzazione, la maggiore complessità del‐
l’attività e per le funzioni di didattica e di ricerca.

Per l’assistenza territoriale si è calcolato circa il
40% (39,75%) del tetto di spesa regionale rappor‐
tandolo al numero di abitanti di ciascuna A.S.L.
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Pertanto si propone alla Giunta regionale di
approvare, a partire dall’anno 2014, i tetti di spesa
annuali per il personale di ciascuna Azienda/Ente
del S.S.R., al netto dei rinnovi contrattuali interve‐
nuti dopo il 2004 per il rispetto dell’art.2, comma
71, della legge 191/2009 s.m.i., e fermo restando il
vincolo di spesa aziendale per il personale a tempo

determinato derivante dall’art.9, comma 28, del
D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010
s.m.i., e con la relativa limitazione di dar luogo a
nuovi contratti o rinnovi solo per i posti previsti nei
rispettivi piani assunzionali ovvero per le sostitu‐
zioni previste per legge, al fine di non incrementare
il precariato, come riportato nella tabella seguente:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di definire i tetti di spesa annuali per il personale,
a partire dall’anno 2014 e come riportato nella
tabella che segue, per ciascuna Azienda/Ente del
S.S.R., al netto dei rinnovi contrattuali intervenuti
dopo il 2004 per il rispetto dell’art.2, comma 71,
della legge 191/2009 s.m.i. a livello regionale,
comprendenti sia il costo per il personale a tempo
indeterminato che a tempo determinato, con
esclusione del personale rientrante nelle cate‐
gorie previste dalla legge n.68/1999, e fermo
restando il vincolo di spesa aziendale per il perso‐
nale a tempo determinato derivante dall’art.9,
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comma 28, del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010 s.m.i., e con la relativa limitazione di dar
luogo a nuovi contratti o rinnovi, ai sensi della normativa vigente, solo per i posti previsti nei rispettivi piani
assunzionali ovvero per le sostituzioni previste per legge, al fine di non incrementare il precariato.

‐ di stabilire che tutte le assunzioni a tempo determinato e indeterminato saranno comunque disposte dalle
Aziende/Enti del S.S.R. nel rispetto dei suddetti tetti di spesa e del vincolo di pareggio di bilancio.

‐ di stabilire che i suddetti tetti saranno ricalcolati al modificarsi dei valori dei parametri utilizzati ovvero in
caso di riorganizzazione della rete ospedaliera.

‐ di far carico il Servizio PAOS di tutti gli adempimenti conseguenti e rivenienti dal presente provvedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Tavolo e Comitato interministeriale a cura del Servizio Paos;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2244

“Intesa Stato ‐ Regioni concernente il sistema di
interventi da sviluppare per la prevenzione ed il
contrasto del fenomeno delle mutilazione genitali
femminili” di cui all’art. 3 della legge 9 gennaio
2006, n. 7 recante “Disposizioni concernenti la pre‐
venzione e il divieto delle pratiche di mutilazione
genitale femminile”“. Variazione al Bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore al Welfare Dott. Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria
dell’Ufficio n.4 del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, confermata dalla
Dirigente del precitato Ufficio, nonché dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione ATP, riferisce
quanto segue:

In data 6 dicembre 2012 la Conferenza Perma‐
nente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro‐
vince autonome di Trento e Bolzano ha approvato,
con Atto Rep. 240/CSR, l’ “Intesa concernente il
sistema di interventi da sviluppare per la preven‐
zione ed il contrasto del fenomeno delle mutila‐
zione genitali femminili” di cui all’art.3 della legge 9
gennaio 2006, n. 7 recante “Disposizioni concer‐
nenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di
mutilazione genitale femminile”.

In attuazione della predetta Intesa, la Regione
Puglia e la Presidenza del Consiglio dei Ministri
hanno stipulato apposita Convenzione avente per
oggetto il perseguimento delle finalità specifiche
indicate dalla Regione per la realizzazione di un
sistema integrato di interventi da sviluppare per la
prevenzione ed il contrasto del fenomeno delle
mutilazioni genitali femminili, come descritto nel
programma attuativo di competenza.

Per la realizzazione delle attività progettuali alla
Regione spetta la somma complessiva di Euro €
43.738,62, indicata nella Tabella “A” allegata all’In‐
tesa, alle condizioni previste dalla Convenzione.

Riguardo detto finanziamento, successivamente,
l’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato, con nota prot. A00_116/9261/ETR del
30‐06‐2014, che presso la Tesoreria Regionale risul‐
tano accreditati € 17.495,45 con causale “ Intesa
Mgf ‐ erogazione anticipo importo € 17.495,45”.

Pertanto, tenuto conto che trattasi di nuova asse‐
gnazione statale a destinazione vincolata disposta
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, si rende
necessario apportare, ai sensi dell’art.12 della legge
regionale n.46 del 30 dicembre 2013, conseguente
variazione di bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2014 iscrivendo appositi capitoli di
entrata e di spesa nelle rispettive UPB e dotando gli
stessi capitoli di uno stanziamento in aumento per
€ 43.738,62 corrispondente al totale della somma
assegnata alla Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e ss.mm. e ii.

Si introduce la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014, in termini
sia di competenza che di cassa:

PARTE ENTRATA:
ENTRATA C.N.I.: 2035730
U.P.B. di entrata 2.1.15
Descrizione capitolo: “Finanziamenti assegnati dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con destina‐
zione vincolata alla prevenzione ed al contrasto del
fenomeno delle mutilazione genitali femminili, per
la realizzazione delle attività progettuali. Intesa
Stato ‐ Regioni del 06.12.2012”
STANZIAMENTO: 
Competenza € 43.738,62
Cassa: € 43.738,62

PARTE SPESA:
SPESA C.N.I.: 711059
U.P.B. 5.7.1 ‐ somma da iscrivere + 43.738,62
Descrizione capitolo: “Intesa Stato ‐ Regioni del
06.12.2012. Assegnazione alle Aziende Sanitarie per
la realizzazione delle attività progettuali, finanziate
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, finaliz‐
zate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno
delle mutilazione genitali femminili “.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera k) della L. R. 7/97 l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Funzionaria dell’Ufficio n.4 del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, dalla Dirigente del medesimo Ufficio
e dalla Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di introdurre, ai sensi dell’art. 12 della legge regio‐
nale 30.12.2013, n. 46, la seguente variazione in
aumento al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, sia in termini di competenza che
di cassa, a seguito di nuova assegnazione statale
a destinazione vincolata disposta dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri

PARTE ENTRATA:
ENTRATA C.N.I.: 2035730
U.P.B. di entrata 2.1.15.
Descrizione capitolo: “Finanziamenti assegnati
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
destinazione vincolata alla prevenzione ed al con‐
trasto del fenomeno delle mutilazione genitali
femminili, per la realizzazione delle attività pro‐
gettuali. Intesa Stato ‐ Regioni del 06.12.2012”
STANZIAMENTO: 
Competenza € 43.738,62
Cassa: € 43.738,62

PARTE SPESA:
SPESA C.N.I 711059
U.P.B. 5.7.1‐ somma da iscrivere + 43.738,62
Descrizione capitolo: “Intesa Stato ‐ Regioni del
06.12.2012. Assegnazione alle Aziende Sanitarie
per la realizzazione delle attività progettuali, finan‐
ziate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del
fenomeno delle mutilazione genitali femminili”.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi del punto 7 dell’art.42
della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2245

Atto di recepimento (Rep. Atti n. 87 CSR
10/7/2014) “Accordo tra il Governo, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano sull’indi‐
viduazione delle figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del
dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospeda‐
liere, territoriali e assistenziali coinvolte nelle reti
delle cure palliative e della terapia del dolore.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Nella seduta del 10 Luglio 2014, la Conferenza
Stato‐Regioni ha sancito ai sensi dell’art.5, comma
2, della legge 15 marzo 2010, n. 38 l’Accordo sulla
individuazione delle figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del
dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospeda‐
liere, territoriali e assistenziali coinvolte nelle reti
delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep.
Atti n. 87 CSR 10/7/2014).

Il Documento in parola ha, altresì, determinato
le figure professionali competenti nel campo delle
cure palliative e della terapia del dolore pediatrico
nonché i contenuti dei percorsi formativi obbligatori
e omogenei in termini di conoscenza, competenza
ed abilità previsti per le figure professionali operanti
nelle reti di cure palliative, terapia del dolore, cure
palliative e terapia del dolore pediatrico, ai fini dello
svolgimento dell’attività professionale.

Per quanto in premessa richiamato si propone di
recepire l’Intesa Stato‐ Regioni 10 Luglio 2014 con
cui è stato approvato il precitato Documento, di cui
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Sezione Contabile: “COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della
L. R. 7/97 l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf‐
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede‐
simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di recepire l’Intesa Stato‐Regioni 10 Luglio 2014

con cui è stato approvato l’Accordo sulla indivi‐
duazione delle figure professionali competenti nel
campo delle cure palliative e della terapia del
dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospeda‐
liere, territoriali e assistenziali coinvolte nelle reti
delle cure palliative e della terapia del dolore
(Rep. Atti n. 87 CSR 10/7/2014) di cui all’allegato
A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

‐ Di disporre che la presente Deliberazione sia noti‐
ficata, a cura del Servizio PATP, ai Direttori Gene‐
rali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere, degli
IRCCS pubblici e privati, nonché ai Legali Rappre‐
sentanti degli Enti Ecclesiastici, al fine di garan‐
tirne una puntuale applicazione.

‐ Di prevedere la pubblicazione del presente Prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2246

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 ‐ Inte‐
grazione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Donato
Pentassuglia sulla base dell’ istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio di Sanità Veterinaria, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre‐
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali operanti
nella Regione Puglia cui possono essere iscritte isti‐
tuzioni a base associativa che siano in possesso dei
requisiti stabili dal comma secondo dell’articolo
citato.

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regionale
prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995.

Il Servizio Programmazione Assistenza Territo‐
riale e Prevenzione, Ufficio 2, ha ritenuto nell’eser‐
cizio dei propri doveri e poteri di sorveglianza e con‐
trollo, al fine di aggiornare l’Albo Regionale delle
Associazioni, di effettuare una verifica del manteni‐
mento dei requisiti di legge da parte delle Associa‐
zioni iscritte e di quelle che ai sensi dell’art. 13, 4°
comma, che pur avendo richiesto nuova iscrizione,
non avevano visto soddisfatta la propria istanza,
procedendo alla richiesta di aggiornamento della
documentazione.

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la prote‐
zione degli animali operanti nella Regione Puglia ai
sensi dell’art. 13 L.R. 12/95.

Con DD.GG.RR. n. 1975/04, n. 754/05, n.
1945/06, n 117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n.
2280/08, n. 2235/09, n. 2566/09, n. 852/10, n.
2619/10, n. 1466/11, n. 680/12, n. 1116/12, n.
1582/12, n. 225/2013, la n. 756/2013, la 2235/2013
e la 563/2014 la Giunta Regionale ha approvato le
modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n° 154 del
02/03/2004.

Visto il verbale della seduta del 26/09/14 della
Commissione per il Randagismo, l’Ufficio Sanità
Veterinaria, dopo aver verificato la documentazione
prodotta dall’Associazione, ha ritenuto di dover
iscrivere nell’Albo Regionale delle Associazioni per
la protezione degli animali di cui alla L.R. 12/95,
art.13, l’Associazione di seguito elencata:
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di

Mola di Bari‐ Corso Umberto I, n.136‐ 70037,
Mola di Bari (BA);

E di riconfermare l’iscrizione nell’albo Regionale
le Associazioni di seguito elencate:
‐ ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega Animale

Randagi Abbandonati) ‐ sede legale via Lo Papa,
n° 8 ‐ 73100 LECCE;

‐ ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. ‐ Via Mediterraneo, 61
‐ 74122 Taranto; 

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di
Laterza (TA) Via Aborigeni 9, 74014 ‐ Laterza (TA)

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di
Ruvo di Puglia‐ Via dei Floricoltori, n. 13‐A‐ 70037
Ruvo di Puglia (BA);

‐ AMICI DEL CANE via Piazza n° 2 74020 S. Marzano
di S.G. (TA).

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 40
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004 e
s.m.i. con l’inserimento della seguente Associa‐
zione:
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di

Mola di Bari‐ Corso Umberto I, n.136‐ 70037,
Mola di Bari (BA);

E inoltre di riconfermare l’iscrizione delle
seguenti Associazioni:
‐ ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega Animale

Randagi Abbandonati) ‐ sede legale via Lo Papa,
n° 8 ‐ 73100 LECCE;

‐ ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. ‐ Via Mediterraneo, 61
‐ 74122 Taranto; 

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di
Laterza (TA) Via Aborigeni 9, 74014 ‐ Laterza (TA);

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di
Ruvo di Puglia‐ Via dei Floricoltori, n.13‐A‐ 70037
Ruvo di Puglia (BA);

‐ AMICI DEL CANE via Piazza n° 2 74020 S. Marzano
di S.G. (TA).

Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi dell’art.
13 della L.R. 12/95 è così costituito:
1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI via Mar‐

tinez, n° 1 71125 Bari;
2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI sede

legale, via Bernini, n° 2 70014 Conversano (BA);
3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA NATURA via

Roma, n° 9/E 70025 Grumo Appula (BA);
4. AMICI DEL CANE via Piazza n° 2 74020 S. Mar‐

zano di S.G. (TA);
5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐

MALI 3ª C.da D’Addosio, n° 6 ‐ 70029 Santeramo
in Colle (BA);

6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI Via Morandi, n° 5 ‐ 74013 Ginosa (TA);

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI via Oberdan, n° 25 ‐ 74023 Grottaglie (TA);

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI DI AFFEZIONE ‐ C.so Umberto n.112 ‐
74100 Taranto;

9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “ARGO” sede
legale via Petrelli, n° 6 ‐ 73014 Gallipoli (LE);

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI. deleg.
Com.le, via Mastelloni, pad. C ‐ 71100 Foggia;

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI deleg.
Com.le via Roma, n° 18 ‐ 71016 S. Severo (FG);

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI sede
legale via Federico II, n° 83 ‐ 71036 Lucera (FG);

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI del.
Com.le di Campi S. c/o Anna Palasciano, via Case
Sparse ‐ 73010 Guagnano (LE);

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI sede
legale viale Virgilio, n° 73 ‐ 74100 Taranto;

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ via R.
Scommegna, n° 106 76121 Barletta (BT);

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI deleg.
Com.le via Seneca, n° 65 ‐ 73013 Noha di Gala‐
tina (LE);

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI deleg.
Com.le via E. Toti, n° 148 ‐ 70042 Mola di Bari
(BA);

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE “GAIA”
Via S. Gigli n° 64 ‐ 74024 Manduria (TA);

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI via Manzoni, n° 5,
70122 Bari;

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI L’ARCA.
P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 ‐ 70021 Acqua‐
viva delle Fonti (BA);

21. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Cisternino‐ Via Roma 37‐ 72014 Cisternino
(BR);

22. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez.di Francavilla F.‐ Via A. Moro n.49 ‐72021
Francavilla F. (BR);

23. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Martina F. ‐ via Bansizza n.4‐ 74015 Martina
Franca (TA);

24. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Ostuni,‐ Contr.S.Filomena sn.‐72017 Ostuni
(BR);

25. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Molfetta‐ Via Bari n.57 Bari Alto Casamassima
(BA);

26. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Trani‐ Via Caposele n.38‐70059 Trani (BT);

27. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Turi ‐ Str.Vecchia Rutigliano n.3 ‐70010 Turi
(BA);
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28. LEGA PROTEZIONE ANIMALI via Grecia, n° 38 ‐
72100 Brindisi;

29. ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Associazione
Rifugio Cani Abbandonati) ‐ sede legale via
Mungetti, casella postale 46 ‐ 73044 Galatone
(LE);

30. ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega Animale
Randagi Abbandonati) ‐ sede legale via Lo Papa,
n° 8 ‐ 73100 LECCE;

31. ASSOCIAZIONE SPES. via Toselli, n° 81 73046
Matino (LE);

32. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Corato (BA)‐ via A. Boito n.32‐
Corato (BA);

33. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Laterza (TA)‐ via Paolo VI, n. 65 ‐
Laterza (TA);

34. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Toritto (BA)‐ viale dei Caduti n. 7‐
Toritto (BA);

35. ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA PROTEZIONE
ANIMALI ‐ via Guido Grilli n.1 Foggia;

36. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Valenzano (BA)‐ Via S. Croce n.99‐ Valenzano
(BA);

37. ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’‐ Via Leopardi n.21
Apricena (FG);

38. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA‐ via Fio‐
relli n. 13 Lucera (FG);

39. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.
di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca n.10 Monopoli
(BA);

40. LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL CANE ‐ Sez. di
Ortanova (FG) via G. Marconi n.18/B Ortanova
(FG);

41. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.
di Putignano (BA) ‐ via F.lli Bandiera n. 31 Puti‐
gnano (BA);

42. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI di Taranto ‐ via Lago di Nemi n.86/d ‐
Taranto;

43. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CUSTODI DEL
CREATO Onlus‐ Via Magna Grecia n. 81 Pal.Z1 ‐
Bari;

44. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castellaneta (TA) ‐ Via
Calvario, 25 ‐ 74011 Castellaneta (TA);

45. ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANIMALI (A.D.A.
Onlus)‐ Via Don Bosco, 4 ‐ 70100 Bari;

46. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Bitetto‐ P.za A.Moro, n.3 ‐ 70020 Bitetto (BA);

47. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Ruvo di Puglia‐ Via dei Floricoltori, n.13‐A‐
70037 Ruvo di Puglia (BA);

48. GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE Sez. LIDA‐
V.le Vittorio Veneto n. 77‐ 70033 Corato (BA);

49. ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI FIDO Via del
Risorgimento, 10 70051 Barletta (BT);

50. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IMPRONTA Via
Trieste, 131 ‐ 73047 Monteroni di Lecce (LE);

51. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS EURO
DUEMILA ‐ Via Senio s.n. 74024 Manduria (TA);

52. ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. ‐ Via Mediterraneo,
61 ‐ 74122 Taranto;

53. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Laterza ‐ Via Aborigeni, 9‐ 74014 (TA);

54. OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce Via
Magna Grecia, 44 73022 Corigliano D’Otranto
(LE);

55. O.R.A.A. (Obiettivo Recupero Animali
Ambiente) ONLUS Lecce Via Umberto I, 20 ‐
73016 San Cesareo di Lecce (LE);

56. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Gravina in Puglia Piazza Cavour, 25 74024
Gravina in Puglia (BA).

57. ASSOCIAZIONE OMEGA ‐ O.N.L.U.S. Organizza‐
zione non lucrativa di utilità sociale Via Venezia
Giulia, 80 ‐ 74100 Taranto (TA)

58. ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE PER L’AM‐
BIENTE Viale Vittorio Veneto n 77 70033 Corato
(BA)

59. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Sava (TA) ‐ Via Napoli 66‐
74028 Sava (TA);

60. UNA CASA PER PLUTO Via Galileo Galilei n 34
71012 Apricena (FG);

61. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Massafra (TA)‐ via Paolo Borsel‐
lino n.33‐ Massafra (TA);

62. ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPERATIVO
PROTEZIONE ANIMALI) via M. D’Azelio n° 17 ‐
70032 Bitonto (BA);

63. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Giovinazzo (BA) Via I Trav. V. Veneto, 54/C
70054 Giovinazzo (BA);

64. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI Sez. di
Novoli (LE) Via S. Antonio 11/C 73051 Novoli
(LE);
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65. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A. Onlus) Sez. di Alberobello (BA) Via
Cesare Battisti n 22 70011 Alberobello (BA);

66. AGORA’ Via delle Case Sparse 70054 73010
Guagnano (LE);

67. PROGETTO VITA, SALVAGUARDIA DELL’AM‐
BIENTE E PROTEZIONE ANIMALE Vico Lisena, 30
70056 Molfetta (BA);

68. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.

di Mola di Bari ‐ Corso Umberto I, n.136‐ 70037,
Mola di Bari (BA).

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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